Martedi’, 12 dicembre 1961

LA FIAMMA

e e e ———

Una mamma si dispera perche i figli dicono lo- parolacce

I bambini ripetono

% Inehiostre

quello
che sentono

O CINQUE FIGLI — scrive un’4mica del
Western Australia — il piv’ grande di 13
anni ed il plu’ piccolo di due. Giocando

con cltri bombini hanno imparate a dire brutte
parole, fro le quall “bastarde”. Questa parola lo
vsano molto spesso indirizzandola quaiche volta
onche a me. Ho tentato di correggerli, ma non ci

riesco™.

Questa lettera & molto
interessante perchd la pa.
rola alia quale si riferisce

cando spesso la sensibilita
di molte persone.

" Etimologicamente Ia pa.
rola hs 11 significato di
“falso, non naturale, nato
da fncrocio di razze™.

Forse { bambini della
nostra amica del W.A. non
conoscono 1l significato dl
questa brutta parola e la
usano perché la sentono
dire dagli altrl. La mam.
ma percid deve splegare,
almeno ai piu grandicelli,
che quella parola non la
Possono usare perchd of-
fende le persone alle quali
e dirctta; deve cercare di
tarlo capire loro con i
modo che crede ptit op-
portuno per 1l carattere
det suoi figliol.

[ genitori — I'ho del-
to altre volte — - devono
easere buoni con | pro-
pti Agli, ma devono an

Se sentirh ancors ripete-
Te quells parola e se non
basterh Ia sus osservazio-

" ne, oppure se il suo figlio-
- 1o pit grande insistera per

fare cid che vuole, lasci
pure che suo marito dia
foro qualche sculaccione.
Mi creds, sara

utile,

A gilorni le spedird un
prccheuo per § suoi bam.
bini.

“oe
GERARDO 1. . Warrawon,

Con 1a parola “cafone”
sl tndica generalmente una
“persona grezza, dall’edu-
cazione grossolana”., Certo
¢ meglio non usarla per-
ché non fa onore neanche
a chl la dice.

———

Avete qualche pena?
Qualche dubbio?
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che usare una
a4 volte ferrea, che
s :

I

quanto la bonth, Quan.
do si dice no, dev'essere
no; gual ve il padre prol-
bisce al ragazzt di fare
una coxa ¢ Is mamma
sl lascia commuovere od
accontenta § -bambini o
viceversa.

Quando non riesce a far.
st ubbidire, cara amica let-
tnice, deve assolutamente
intervenire i1 padre, 11
quale, se ¢ necessario, da-
ra una lezione.. pli pe-
sante.

Oggigiorno | bambini so-
no piu svegli e pit liberl
e se i genitorl non sono
d'accordo & difficile edu-
carll: attorno s loro, al dl
fuori dell'ambito della fa-
migia trovano troppi brut.
tt esempt,

registrati in  Australia e
trasmessi da Radio Roma
in Italla, durante le
smission{ “Italiani all'este.
ro”,

Lentiggini

N. V. . Sydney

Non sl disperl per un
fatto di cos! poca impor.
tanza. Anche e lentiggint
hanno la loro attrattiva e
visto che non & possibile
eliminarie tanto vale por-

simpatico x

mOlto | dell’ Aer,

CUORE
d'Australia

| PANELLA
fingraziano

Melbourne, 30 nov.

Gent.mg Lena,

le scrive quewta min
per ringraziarie con tut-
to i cuore per aver puh-
blicato la storia del po-
vero Michele Pamella.

uesta maltina somo an-

ta a trovanlo ¢ non
puo’ immaginare come eru
commosso. Nom pensuva
che ghii italiani aveesery
un cuore cos? grande e
buono. Mi ha detty che
aveva ricevuto decine di
lettere da tutte lo warti

strabia con dentro
del danaro (fino ad oggi
ha ricevuto oltre 60 ster-
dime griv’ molti pacchi di
indunienti per bambinij.

1l povero Michele non
sapeva cosa dirmi; mi hn
fatto leggere diverse Vet-
tere e due di esse m;
hanng  commosso veru-
mente. Anche due suore
italiane wong andate o
troverio e gk hanno por-
tato delle magliettine pe)
t piccoti ¢ 5 wtesrline. L
offerta  piw’  gradita ¢
stata quedla i un povero
uomo, pudre di tre bam-
bini, che & wtoto disoc-
cupate per ollre un mese

state

In
hanno wbarentl

Un aspetto

s [NCHIOSTRO SIMPATICO E

importante.

dell’emigrazione italiana in Australia

GLI ASSISTITI
partono prima

Li ricordate ancora i giorni delle praliche

per la partenza verso questo Paese? E' difficile
poterli dimenticare poiche’ in quel gioml, chi pre
piv’ chi meno, siamo stall tutti presi da una spe-
cie di euforia che ¢i ha indotte a sperare di
fare molte cose non appena messo piede in Au-
stralia. Anche noi donne, forse piu' sensibili e
preoccupate nel Ic!:lom’la cose

vel desid

iv’ care, siamo
o di partire col

stesso avviene an-

che oggl per coloro che
vogliono tentare l'avven-
tura australiana ed anche
se nol Ui
sigliare,

dovessimo scon-
in considerazio-
odo un poco

ne del peri

difficile che stiamo attra-
versando,
crederebbero e ci accuse-
rebbero di gelosia, di e-

forse non ci

ismo, di voler goderedn

gol
soll 1 “frutti australlant”,:

coloro che
in  Au-

Italia,

GALATED
§_Mmairimoniale

T. B. GRIFFITH, NSW,

Cara amica, quanto mi

scrivi riguardo alle prossi-
me nozze di tua soreila

e che pli ha invisto ¥ |mi meraviglia molto. 2
sterline, . fatto che la mamma del.
Michele ieri ei & re-|lo sposo pretende che

cato o™ Royal Melbourne
Houwpital; ¢ dottors gli

ziare lei, La Fiamma, e
tutti coloro che g; sono
ricordati di dui ed appro-

non 8! Iaceia aicun ricevi.
mento o rinfresco dopo la

a q
proposito di fore, una volta giunte qui, grand:
cose. Non o' vero?

Lo

stralia, esigono che fac-
clano per loro il richla-
mo senza pensare che an-
che per questo si 0

era 2 posto, tutto era in
regola, ma per fattorl im-
prevedibill mahcava sem-

qQualcosa a complets-
re le pratiche. Allora con-
siglial a questa mis pa-
rente di fare lei stessa la
domanda poiche’ una pra-
tica non annulla laltra;
ebbene dopo tre mesi era
gia’ sulls nave per rag-
glungerci. Incredibile, di.

rete, re vero.
Credo che questo mio
caso personale sia abba-

'stanza eloquente.
Il lettore Zullant ha

incontrare molte difficol.
ta’; distanze, perdita di
glornate di lavoro, difficol-
ta’ di esprimersl in in.
glese, ecc. Non importa,
essi pensano: ' Che razza
di parente sel se non ol
fal l'atto dt richlamo? "
Certo viene da chieder.
si: ne vale la pena? In
moltt casl direl di no.
Questo mio penstero I'ha

espresso  piit “volte ne'le

mie note, ma questn set-
timana me lo chlede nno-
vamente un giovane let-
tore di ma e percio®
dovro' rinarlarne ancarn.
Infatti Tiberio Zullani mit
serive:

« Ho due fratelll desi-
derosl Al Immigrave In
Australln  ed  insistwny
tanto  affinche’ faccla
loro I'atto i richiama,

Agendo come dicono
loro, non farel altro che
andare Incontro a spess
Inutili, dato che facen-
do loro stessl [a doman.

t altrl itallani

Bravi, figi di 8. Giu-
sto, dovunque andate non
solo sapete farvi stimare
per il vostro lavoro, invi.
diare per il vostro “mor-

neroso.

Uns stretta di mano &
lel, sig. Zullani, ed ai suol
amict triestint. ’

i
RAFFREDDORE
DEL FIENO

3
L’acqua
Ml
Letizia F., Rozells, NSW

ngandp la tua lette-
ra, dapprima ho creduto
che tu echerzasm, ma po;
ho dotuto vicredermi poi-
ché 1 disturli di cui s f-
fre tuo marito potrebhe-
70 esdere veramente can-
aati dal troppo bere.. ac-

ua.
ln[utl."' non solo I bir-
ra, sl vino od ; liquori
M genere, poss.no pro-
curare una wubrincatura,
ma anche 'innocents ac-
qua di fonte. i
questy propowito un
gruppe di studiosi ingles;
guidati dal dott. Ewery.
ha fatto de; curinsi espa-
rimenti dai quali é risei-
tato che, in questi cawi,
el beve con'tmuaments
aoqua dopo il secundo i.-
tro diventa, altegrey ol
1 la lingua

Viene logico pensare che

se la futura suocers agi-
sce cosl’ significa che {|

fitta per mandare a tuet;
i auguri di Buon Na-
tale,

fto. Lillo Coz:za

Non ho nulla da ag-
giungere n questa lettera.
Questa settimana ho rice-
vuto £1 Giovannt
da Melbourne, Carmela

tarle con a, spe-
clalmente d’estate quando
i a

Br da Br
(Vic), O. Sirone da Leich-
hlrd't‘ (NSW): 10/- AP.

P
& contatto con | raggl del
sole. Provl con l'acqua os-
ed .una buons

¢ P9 piv difficile fo-
re la parte di
. donna che es-
sere vomo" mi diceva
vna mie amica e me
fo fa intendere adesso
anche una lettrice di
Gouburg (NSW) della
quale per .ragioni logi~
che non pubblico il no-
mé. Lo signora mi con-
fessa:
“Credi glusto, Léns, che’
una donna ormai avvilita,
perché si sente Invecchia-

crema.

UN DIFETTO COMUNE A MOLTI MARITI |
Gentili con tutte
ma non con la moglie

sempre attraente e giova-
nile come ai bei tempi del
primo incontro, e che per-
cid sard necessario usarle
rispetto e molta delicatez-
za. Del resto. se invecchia
uno invecchia anche l'al-
tro e percld perdono en-
le loro attrattive,

D:mentichy
il suo risentimentn, vada
incontro al suo sposo con
vise sorridente, certa che
leggerd questa piccola
nota, cercherd di control-
lare il suo linguagglo. Del
resto fa parte della buona

marsi in pubblica con no-

niignoli o vezzeggiativi ..,
mielati come ‘‘cicci, gut-
tina. pucci ecc”. Queste

sono cose che devono re-
stare semmai nell'intimit}
della propria casa. Ma ri-
torninmo  alla lettslce dt
Gouburg.

La sua lagnanza & pii
che giustificata specie
quando il marito por e
altre donne usa espressio-
ni gentili e sorrisf gulan-
t. A swo marito ed apl
altri come lui, se ve ne
fossero, vorrel dire che Ia
PR bh iU i i

da Queste do. ||
nazioni sono state passa.
te & La Flamma che le

& poco gradi-

to. In questo caso pensa' ¢
che

pe
sarebbe molto megtio

rimandare piuttosto che
dandare ad abitare in una
|:u: ostile. Questo rinvis

necessario finche' fra

le “due famiglie non st
Ruta ;sh raggiunto un accordn
completo che non dovreb-
be mancare se la mamma 8%
dello sposo tiene alla fe-
licita’ del suo figliolo.

Comunque & bene sape.

.re che & tradizione dops
‘le nozze fare un rinfresco,

spedirh alla I Pa-
mella, *

[
‘ha poca Importanza,
TT'portante e’ che si celebri
serengmente,

chesia
Lim.

senza eruc-

trambi

se

edueazione

randaualmants

¢t 0 rancori. questa ricor-
renza che dovrebbe ran-
presentare I'inizio felics
della nuova vita per -ls
coppia deglf spost.

Non c¢'® ricco o pover
che s esima da questa
tradizione & meno che non
vi siano def motivi parti-
icolari Aun lutto. o le re-
‘striziont delle regole del-
la Chiesa),

‘Se  potessi parlare a
quella  mamma,  vorrel
convincerla a non essers
cosi’ intransigente verso !
due sposini, vorrei dirle di
lasciare che essi si scel.

hanno fatto alire visite |cerimonia naoziale ¢ un
ed § raggi, ¢ b deve [caso unico poiche:  soli- ::u':lm:wl:‘lw!r‘_rl::g;
’r:lo"r:mra Fra due setti- |tamente m‘ proprio le! grainite tramite I'assl.
Y| mane, . mamme a voler celebra- :
; famiglia Pamella |re 41 pla :::::‘.“‘ merm’ ta- | terzo D'
mé ha pregato di ringro- | possibile tale ricorrnza. Qenttle lettore, lel in

poche righe ha detto ‘un»
grande verita’ che tutti
1 lettori dovrebbero conp-

e,

Latte at' richiamo do-
vrebbe essere fattn sola-
mente per { “genitort &
per | parentt

glovant”, per | quali I'sc-
cesso In Australia e' dif-
ficile se non quasi impos-
siblle senza determinate
ranzie da parte del fa.
miliarl. Per 1 glovant I3
cosa cambia. Perch? fm
it Governo italiano equel.
lo australlano ogni anny
viene stabilito un deters,
minato emi-

P al quart,
#i puo’ addormentare pe-
santemente per 1isve-
iarsi con lg boocn ama-
ra ¢ la testn pesania
proprip come. x¢ avess:
presn ung vern ¢ pro-

pra sbornia.
Sembra incredibile! |
malemers Wi cni v ffre

tuo marito dopo una gior.
nale particolnrmente enl-
da e dopo wuer ingerito
a breve diztnnza pa.ec-
chi bicehieri di aequa xa.
Mo proprio caitsali du'
troppo bere.

Devi anche sapere che
lacqua bevita senza mo-
dernzi.ove  puo’ cansare

dl
granti da far partire dals
1'Italla.

an

emigranti sarann>

sceltl fra coloro che fon- |

no la dom-nda In Itally’
ed

Avete quaiche pena?
Qualche  dubbio?
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ubriaca!

——
dizturb; & digestione.
Sara’ bene percio’ che
nella stogione ealda tu
provieda a dare a tuo
marito una bevanda dis-
xefante correlta e piu'
tolleratn, come ad ecem-
pio una bottiglis di ac-
qua ¢ caffe’ fve ok nig-
¢ce) poco zuccherata od ac-
UG COn ung spremutn
di_limone od arancin.
Suggeriscigli molta ma.
derazions e e § disturbi
AN accennamg a4 com-
parire rivolgetevi ad un
medico. . Tiemi presents
che al “Migrant Medical
Centre - 87 Darlinghurst
d. King's Croas, v; sono
medici & specialisti che
parlano italiano,

LIBRI

G. Andreoll
Blacktown - N.S.W,

Mi fa piacere constata-
re che anche | raccont
per | bambin! vengono se-
guiti con grande interesse

11 libro di Gian Burra-
sca te lo poaso spedire
fo; costa una sterlina, pii
le spese postali. Se lo de-
siderl. riscrivimi.

Salutt cari.

. 3

Romolo M. g
fPort Kemibla, N.S.W,
1 Lrencielovedia  da e’ |
menzionata non & scritte
in itallano. Pero ¢ & quells
di A, C. Kinsey, edita d-
Bompiani, dal titolc: “It
comportamento  sesstale”
11 prezzo & di_59,- al
quale dovrh naturalment:

una fAu-
straliana In diverse citta’
{italiane ha il compito di
esaminare Iindividuo pe:
vedere se ha tutti { re-

detto bene: si risparmia
tempo e denaro se | glo-
vani fanno loro stessl la

quisitl ri:  salute, I
condotta, precedenti poli- Certo vi sono | casi
tiel, ece.. particolard che di volta

La posizione de! richia.
mato invece & diversa. Lul
& fuorl quota e per esse-
re inserito nel numero
dei partentl deve aspet-
tare mesi e mesi.

Forse le mie parole non
sono sufficienti per con-

giorno delle loro nozze.
Milioni dif figlioli lo han.
no fatto prima dei suo: 2
la legge di natura e flef
mostrandost egoista ed in-
comprensiva. non  fara’
che creare linfelicita’ del
figlio che 'dice di amare
tanto e lui ¢ la sua spo-

91

gano la loro strada e chs]vincere; allora. vi porte-
loro di celeb 10’ come un ca-
in modo sereno e bello ii[so personale: desideravo

avers qui con me una
mia giovane parente ed
appena mi fu possibile le
feci l'atto dl richiamo as-
stcurando per let alloz.
gio, Ilnvoro ed assistenza:
non solo, pagal anche {1

viaggin onde poter otte.-

in volta vanno risolti s
parte, ma questo non an-
nulla la regola generale.
Gentile lettore, sono
certa " che dopo quanto
scritto 1 suol due fratelll
sapranno da soll trovare
Ia via migliore per rag-
glungeria in Australis ed
io fin d'ors auguro loro di
fare presto e di fare bene,
Alla lettera del sig. 2u-
llant, ¢’ allegato un “mo-
‘ney order” “di 4/10/. &
nome di sel amici trie.
stinl, amicl - trie<

Orazle,

stini per la vostra Qenel.-l

rosa offerta. P30
“mnn_gy order " "alla sot-

nere il con pld

aperta . pochs

agglungere le spese posta.
n & lo mi d-
scriva, 8aluti cord:

Una casa
per i Faella

Anche dal miei affezio-
nati lettorl comincla 8
giungere 11 contributo per
dsre una casa alla faml-
glia Faella. Le mamme
3anno co®a significa avere
tre bimbi da allevare tut(i
Insieme:. E' un punto di
argoglis nostro poter of-
frire alla mamma pilibra-
va 18 nostra cooperazione
affinehd possa avere un
ambiente pii confortevole
per orpitare la sua nhume-
rosr.. famiglia.

Da  Adelaide, raccolte
dal signor Antonlo Tal-

tndiva  cfna minnte &1.1.
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IL CALVARIO DEI RICCHETTI IN ITALIA
ANCHE UNA MAMMA PUO’ SBAGLIARE

IL TROPPO LAVORO TRASFORMA L’'UOMO
GLI ANNI DIFFICILI DEL MATRIMONIO

TUTTI ABBIAMO UN PASSATO

Inizia un altro anno e, seppure con 1'augurio
e la speranza che sia migliore, porta nuovi
problemi fra gli emigranti che non hanno ancora
trovato un'adeguata sistemazione nel Paese che
1i ha accolti. Anche se tutti i problemi trattati
nelle varie corrispondenze di Lena, sarebbero
da menzionare, dovro' per forza maggiore dare
risalto a quelli piu' interessanti.

GENNAIO:
amara,

Lena ha iniziato con una lettera
che poteva essere di esempio e mettere
sul chi va 1la', molti di coloro che, delusi,
pensavano di ritornare in Patria e di ritrovare
intatto cio' che avevano lasciato. Cosi' e’
avvenuto per la famiglia Ricchetti, che una volta
rimpatriato, sperava di trovare:
accoglienza, aiuto e comprensione, mentre ha
trovato tutte le porte chiuse.

ETA' CRITICA DELLA DONNA fu un'altra corrispondenza
che suggeriva alle donne di accettare i1 passare
degli anni, la trasformazione del nostro fisico
e di affrontare la vita giorno per giorno: Anche
i1 carattere e gli umori cambiano e bisogna
accettare i1 cambiamento con pazienza.

UN UOMO ANNOIATO DI TUTTO e' la risposta ad un
lettore che rende triste tutto cio' che 1o
circonda. Se nella vita manca 1'entusiasmo, tutto
diventa negativo...

FEBBRAIO: TUTTI ABBIAMO UN PASSATO e' i1 titolo
che appare nella rubrica "Inchiostro Simpatico"
Lena risponde: quando si crea una nuova famiglia,

e' bene non indagare nel passato dei coniugi;
i1 voler scoprire, puo' dare infelicita' e non
serve a nulla.

LE STELLE DEL CINEMA NON SONO FELICI: non e'
tutto oro quello che luccica. L'esempio puo’
creare nella mente dei giovani, concetti
sfavorevoli sulla vita, che invece puo' avere

in serbo soddisfazione da raggiungere con i propri
sacrifici...

MARZO: In risposta ad alcune lettrici, vengono
messi in risalto due problemi: Una aveva
1'abitudine di. frugare nelle tasche del marito.
Sospetto e sfiducia che possono rovinare Ta pace
familiare.

A CIASCUNO IL PROPRIO DESTINO fu un'altra
corrispondenza diretta ad una giovane che intendeva
spostarsi da Brisbane, per affrontare le metropoli
di Sydney, cioe' lasciare il certo per 1'incerto
con i1 rischio di conseguenze che potevano influire
negativamente sulla vita futura...

APRILE: LA FELICITA' NON SI MISURA COL METRO,
e' la corrispondenza in risposta ad un giovane
che sognava di incontrarsi con una "Vamp" e che
invece aveva trovato una brava ragazza di famiglia
che, se anche non bella e di bassa statura, era
pronta a sacrificarsi per la famiglia che avrebbero
creato insieme. Molti sono coloro che tengono
piu' calcolo della bellezza esteriore e... poi
quante delusioni...

MAGGIO: IL CAPO SONO 10: fu un'interessante
argomento sul marito autoritario che- rende
1'atmosfera familiare pesante e difficile. E'

Amici, °

stato un monito per tutti coloro che in famiglia,
pretendono con la forza di avere sempre ragione;
senza realizzare che: si puo' avere di piu’ con
una goccia di miele, che con una tonnellata di

fiele.

LA CONQUISTA DELLA FELICITA' - Era la storia
di una sposa del Sud Australia che ha passato
anni molto difficili in solitudine e rinuncie,
mentre i1 marito per "Far Soldi", era andato
a tagliar canna da zucchero.- "Ho resistito per
i1 nostro bambino, scriveva, ma_ poi gli anni
di tormento 1i ho dimenticati, i1 figlio si e’
fatto adulto, ha sposato una brava ragazza, il
marito e' tornato ed ora sono una nonnina felice.-"
ANCHE UNA MAMMA® PUO' SBAGLIARE e' stata un'altra
corrispondenza di Maggio. La figlia aveva trovato
1'uomo della sua vita, ma la mamma, con idee
tradizionali antiche, non voleva lasciarglielo
sposare. Avrebbe voluto un "buon partito".

LUGLIO: RAGAZZI IN BLUE JEANS E  GENITORI
ALL'ANTICA: e' stato 1'argomento dei tempi del
costume rivoluzionario di allora. Era il preludio

dei vari problemi della nuova generazione che
si vergognava dei genitori all'antica che
definivano "Square". Anche se si consigliava

di accettare la moda dei
veniva spiegato la necessita' di capire e di
rispettare le vecchie tradizioni dei genitori.
Solo con la comprensione, da ambo le parti e'
possibile coordinare un "modus vivendi" tanto
necessario, specialmente in un Paese, che non
e' i1 nostro.
I GIOVANI ITALIANI PENSANO SOLTANTO AL DENARO.
E' stata la risposta ad una ragazza delusa, che
chiedeva se era meglio tornare in Italia o rimanere
in Australia. A questa giovane lettrice che,
faceva di "tutte le erbe un fascio", Lena cerco'
di far capire che molti giovani avevano scelto
la via dell'emigrazione per crearsi un futuro
migliore, che non potevano fare i "vitelloni"
e che purtroppo dovevano Tlottare,- sacrificarsi
lavorando duramente (i risultati si sono visti
piu' tardi in molti di Tloro). Alla giovane era
stato consigliato di frequentare un po' anche
altri ambienti, vedere cioe' 11 rovescio della
medaglia, dove c'e' tanta volonta', tanto amore
e la gioia di essere utili. :

Segue un altro argomento di attualita': “IL TROPPO
LAVORO TRASFORMA L'UOMO", spiega che la rinuncia
a qualche passatempo, ad una buona lettura ad
un pranzo, ad una conversazione con gli amici,
rende la vita insopportabile. Ieri come oggi,
1'individuo ha bisogno di un giusto equilibrio.
Lavoro si', ma non piu' del necessario!

MARITI TUTTO FARE: spiega i1 comportamento di
molti uomini australiani. Non si puo' Tlasciare
tutta la responsabilita' della casa, della famiglia
alla moglie, specie se anch'essa lavora in
fabbrica, in negozio od in un ufficio. Quando
finisce 1la sua giornata fuori, volentieri
accettera' in casa la collaborazione del marito
e per 1'uomo non sara' per nulla umiliante se
le dara' una mano nelle faccende domestiche.

“JUKE BOX", ai giovani -

AGOSTO:
fu un argomento importante,
Le donne, si sa, vivono piu' a lungo, percio’
i1 dovere di ogni sposa era, ed e', quello di
regolargli la vita nel mangiare, nel Dbere, nel
fumare, di trovargli i1 giusto momento di "Relax".
G1i esperti consigliano di usare i1l buon senso:
evitare i continui brontolamenti, i1 cibo troppo
condito, dosare gli alcoolici ect. La moglie
deve conoscere la tecnica del silenzio, sono
semplici segreti per prolungare la vita al marito.
IL FASCINO DELLA GENTILEZZA, VALE PIU' DELLA
RICCHEZZA!: :

COME PROLUNGARE LA VITA AL MARITO:
diretto ‘alle spose.




OTTOBRE: RAGAZZE MODERNE: 1'argomento dava 1962~ ALCUNI DEGLI AVVENIMENTI VISSUTI DURANTE
risalto alla moda femminista,non approvata dagTli L'ANNO:

uomini con idee tradizionali.lena prese le difese

di queste giovani moderne che non avevano finzioni In Australia ROCKY GATTELLARI vince i1 campionato
e che affrontavano la vita comportandosi come  australiano dei "pesi mosca®

i maschi, ma che pero' anche loro avevano bisogno

di poesia, d'amore e di comprensione! A Roma si apre i1 "CONCILIO VATICANO II",

Negli Stati Uniti, muore misteriosamente MARILYN
ANNT DIFFICILI NEL MATRIMONIO, ci sono sempre MONROE.

stati e ci saranno. La corrispondenza trattava
della crisi delle coppie al settimo anno di  Tensione mondiale per il "BLOCCO DI CUBA" da
i

matrimonio e ne spiegava i1 perche' elencandone  parte degli Stati Uniti. I Sovietici ritirano

le ragioni piu' importanti. Se la coppia, sapra’ i missili.

superare gli anni difficili, i1 matrimonio sara’

salvo, In Australia viene festeggiato e premiato dal
Ministro Downer i1 250millesimo emigrante italiano.

DICEMBRE: RAGAZZE TROPPO EMANCIPATE: fu un A ricevere il premio sara’ la Signora ANTONIA

gr‘gomento alquanto scabroso che rispondeva alle BELLOMARINO.

iciasettenni che vogliono avere 1'auto; un primo \ .

passo verso la completa indipendenza, una ragione L'avvocato FRANK GALBALLY, considerato 1'avvocato
di conflitto con i genitori che sono abituati degli italiani, riceve la Croce di Cavaliere.

a n}is_urare le conquiste, secondo 1le 1loro )

possibilita'. Da qui i1 consiglio di aspettare

almeno fino ai 18 anni, senza seguire 1'esempio . |
della gioventu' australiana. i

“Antonia Bellomarino
 simboleqgia I arrive
| 250 milo italioni

CANBERRA, 21 dicembre
' L MINISTRO dell'Immigrazione A. R. Downer

; ha annunciato oggi che una giovane ma-

MARILYN MONROE % dre italiana che partira’ da Genova il 28
al’epoca del suo matri- ;dicembre a bordo della nave *‘Neptunia’, e’
monio con il campionedi | stata scelta a simboleggiare I'arrivo del 250

baseball Joe Di Maggio. . . . o . .
Lattrice aveva compiuto millesimo emigrante italiano in Australia nel

quest’anno 36 anni. periodo post-bellico.

zo, saldatore trentottenne,
ed i figli Luigi e Claudia,
rispettivamente di 7 e di
2 anni,

La scelta & stata fatta
dal ministero italiano del
lavoro e dal dipartimento
australiano dell'immigra-
zione. “Il popolo austra-
liano — ha detto il Mini-
stro Downer — sara feli-
ce di dave il benvenuto a|
questa  giovane famiglia
italiana, tipica di molte
altre venute in Australia
dopo la guerra. L'immi-
grazione italiana in Au-
stralia — ha continuato
Downer — ha pitt di un
secolo di storia. Gli ita-
Hani venuti in  questo

DOWNER Paese hanno dimostrato
di essere gente industrio-

S tratta  di  Antonia sa, piena di risorse, gen- |

Bellomarino, di 33 anni, tile e felice. Soprattutto!

(Foto Mangiamele) da Monterotondo (Roma). hanno dato un grande !

] N oM a ) . g ,

(li' Console Generale 'Italia dr. Strigari, subito La Bellomarino verra’ in contributo allo sviluppo |
ope aver appuntato al pette dellavv. Galbally la Australia col marito Ren- dell’Australia’. :

Croce di- Cavaliere della Repubblica Italiana.
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ANNO 1963

IMPARIAMO A FARE LA CODA

CONFIDARSI NON E’ DEBOLEZZA

MUORE ALLA VIGILIA DELL’ARRIVO DELLA
FAMIGLIA

AL FIGLI CHE FUGGONO, LASCIAMO LA PORTA
APERTA

GENNAIO: Siamo sempre nel periodo degli anni
piu' difficili, quando ancora ne' Governi, ne'
Dipartimenti, avevano provveduto a créare uffici
e stanziato somme in denaro per far fronte a
certi .problemi che nascevano continuamente,
specialmente fra le Comunita' etniche affluite
in massa in questo Continente, in cerca di fortuna
e di un avvenire migliore, percio' nella sua
corrispondenza, Lena, apre il mese di Gennaio,
oltre che con 1'augurio di un anno felice, dando
risalto al fatto di rivedere il nuovo sistema
di vita e lo fa in risposta ad una lettrice il
cui problema era i1 marito: un fortunato uomo
d'affari, commerciante, che guadagnava soldi
a palate, ma che all'infuori del suo lavoro non
aveva nessun altro interesse; non un libro, non

uno svago (teatro, cinema) non una conversazione

che potesse coinvolgere 1'interesse della famiglia
o degli amici. Come fare per poterlo cambiare?.

Di simili "BUSINESS MEN" ne esistono anche oggi
e ce ne saranno anche in futuro, ma in certi
casi, dipende molto anche dalla moglie, la quale
segue passivamente i1 marito, accontentandosi
del  benessere che da' in famiglia, senza
preoccuparsi di svegliare in lui 1'interesse
di qualcosa di extra al suo lavoro.
In un'altra corrispondenza, venne dato risalto
alle sorprese del matrimonio: nel periodo del
fidanzamento, 1lui era gentile, prémuroso, pieno
di affettuose attenzioni, poi da marito, Ta
sorpresa di un carattere scontroso, villano ed
indifferente; un carattere preoccupante.
Naturalmente seguivano i consigli di come poter
disarmare queste ingiuste jrascibilita' che
facevano tanto male a lui ed agli altri,
LE DONNE RUSSE NON FUMANO IN PUBBLICO: vennero
messi in risalto gli usi e costumi di altri Paesi
dove le donne, anche se emancipate con gli stessi
diritti e doveri dell'uomo, rispettano le norme
igieniche imposte per proteggere la salute
pubblica, facendo un confronto con le attitudini
della donna russa con quella australiana che
gode di maggiore liberta'.

FEBBRAIO: IMPARIAMO A FARE LA "FILA" e' stato
un argomento ¢he era di attualita' allora come
lo e oggi giorno, specie per determinate
circostanze; e' un fatto di disciplina che noi,
di indole 1latina non riuscivamo a mettere in
pratica, creando disordine e scontento fra coloro
che con pazienza sanno aspettare il loro turno.

MARZO:LA COLLABORAZIONE DOMESTICA E L'EMANCIPAZIONE
DELLA DONNA, sono stati due argomenti ritornati
di attualita':

Nel primo viene spiegata la necessita' dell'accordo
tra marito e moglie per 1'educazione dei figli,
con un particolare richiamo alla necessaria
collaborazione specialmente se anche 1la moglie
lavora fuori di casa.

I1 secondo portava a conoscenza una legge, varata
in Italia, che prevedeva alle donne i1 Tlibero
accesso a tutte le carriere che fino ad ora erano
state monopolio degli uomini soltanto. Su questo
argomento, una lettrice, con acuta considerazione,
spiegava che a suo giudizio, 1'emancipazione
della donna, 1'ha portata ad uscire di casa
liberamente e che i1 Tlavorare come gli uomini,

poteva creare 1'instabilita' della famiglia,
la delinquenza giovanile, i1 problema della droga
(purtroppo ai ~ nostri giorni ne vediamo e
conseguenze) ed a tutti gli stadi della corruzione
moderna...

APRILE: IL FUTURO NELLE NOSTRE MANI: e' il
titolo della corrispondenza che si riferiva
all'Assicurazione Medico-Ospedaliera, che era
una delle preoccupazioni principali in questo
Paese. Allora non c'erano il Medibank e il
Medicare, (le assicurazioni organizzate del
Governo). Riportando la lettera di una lettrice,
lena raccomandava ai lettori di assicurarsi,
non solo contro le spese mediche ospedaliere,
ma anche per la casa, per 1'auto, etc...

MAGGIO: Lei prigioniera in casa con due bambini
piccoli, impossibilita’ di poter comunicare coi
vicini di casa perche' australiani, costretta
a casa giorno dopo giorno, mese dopo mese, il
marito che torna a casa stanco dal lavoro, che

lotta per farsi capire, umiliazioni dai suoi
compagni e, naturalmente, stato di nervosismo
e depressione morale. Questo era quanto si

rispecchiava in una lettera alla quale, Lena
cerco' di rispondere; uno sfogo, in cui lei vede

i1 suo dramma e 1lui il ‘suo ed in questa
incomprensione 1'unico sfogo e' chiedere aiuto
tramite consiglio, un suggerimento che le dia

una via d'uscita. E' la Terra, sono le circostanze
che rendono tutto difficile. Ma cosa si puo’
dire per casi del genere? Parole, le solite parole
di conforto, 1'invito ad una .chiacchierata per

aprire il proprio cuore e spronar]a a non
disperarsi finche' arriveranno giorni migliori,
pazientare, allontanare 11 pensiero di farla

finita e di buttare tutto all'aria, casa, famiglia,
figli, marito. Oggi certamente anche la famiglia

defla Tlettrice di Wollongong avra' trovato 1la
tranquillita'. Oggi per molte famiglie, forse
questi drammi hanno una soluzione piu' facile,
in quanto ci sono organizzazioni che possono

disporre di tempo e di facilitazioni, ma allora,
nel 1963, la penna amica era Lena che cercava
in qualunque modo, anche con appuntamenti
individuali, di trovare una soluzione a questi
drammi che erano piu' frequenti e gravi.

GIUGNO: Alle preoccupazioni ed ai . disagi di
quel Tlontano 1963, per i nuovi arrivati si
aggiunsero le difficolta' delle misure, dei
pesi, delle lunghezze. 0Oggi e’ piu' facile perche’
tutto e' in metri, centimetri e decimali, allora
si operava con "Pounds", "Feet" e "Yards" etc.
Anche 1o STRANO SISTEMA INGLESE e' stato oggetto
di utili ed interessanti corrispondenze, apparse
sulle pagine di Lena, che ha cercato di spiegare,
in modo semplice, perche' mnon si creassero
confusioni. .

Anche i1 problema degli orari di lavoro, creava
conflitto nelle famiglie: TRISTE E' LA CASA SE
IL MARITO RIENTRA PRIMA DELLA MOGLIE. Questo
fu i1 titolo di un'altra corrispondenza che ha
interessato i lettori per parecchio tempo. Trovare
una soluzione non era facile, ma Lena, piu' volte
ha inisistito pregando soprattutto le mamme
obbligate a Tlavorare fuori di casa, di fare il
possibile di essere a casa quando i figli tornano
dalla scuola per essere pronte a raccogliere
le confidenze dei figli, che sentono il bisogno
di sfogarsi e di raccontare quanto e' successo
durante la giornata. Una volta passato il momento,
1o scolaro si distrae con altri interessi (giochi,
passatempi, televisione, compiti, etc.) e non
si confida piu'. Questo succedeva allora e succede
anche ai giorni nostri, percio' mamme cercate
di trovare un lavoro che vi dia la possibilita’
di tornare a casa prima dei vostri figli!!




NUOVA AUSTRALIANA e' wun altro argomento di 1963-ALCUNI  DEGLI ~AVVENIMENTI VISSUTI  DURANTE

interesse familiare; 1'inserimento di una persona L'ANNO:
australiana in una famiglia 1dtaliana, portava

sacrifici e conflitti di difficile soluzione: Muore Papa GIQVANNI 23esimo e viene eletto
genitori che dovevano convivere con la nuora Cardinale GIOVANNI BATTISTA MONTINI che diventa

od il genero e quindi difficolta' di intendersi. PAOLO VI e che verra' in Australia nel 1970.
Un'altra  corrispondenza all'ordine del giorno,

fu quella sulla EQUIPARAZIONE DELLE PAGHE fra Disastro del VAJONT, .nel quale periscono circa

uomo e donna. Negli Stati Uniti, infatti era 2000 persone.
appena stata varata una 1legge che considerava

i -lavoratori: uomo e donna nella stessa misura, A Dallas negli Stati Uniti, viene assassinato

legge che anche qui in Australia aveva creato i1 Presidente F. JOHN KENNEDY.
delle reazioni...

A Londra i1 MILAN conquista 1la "COPPA DEI

LUGLIO: CONOSCETE VOSTRO MARITO? - CONFIDARSI CAMPIONI".
NON E' UNA DEBOLEZZA - DONNA DI CLASSE: Col primo

capitolo, Lena rispondeva ad un patetico appello Arriva in Australia per i1 viaggio inaugurale

di una figlia al padre che aveva abbandonato la magnifica nave del Lloyd Triestino:LA GALILEQ
il tetto coniugale. Col secondo venivano segnalati GALILEI.

esempi di persone che confidandosi davano sfogo

?d una necessita' spirituale che tutti abbiamo Nuovo programma “SORELLA RADIO"

n noi.

Col terzo invece, Lena, ha voluto dimostrare
che ogni donna puo' diventare "Donna di classe",
basta educarsi, raffinarsi, prendere esempio

del meglio che ci circonda. Nuove programma
AGOSTO: La corrispondenza di Agosto, era (44
iniziata con una triste notizia: i1 connazionale Sorel a

GIUSEPPE STERVAGGI era morto proprio alla vigilia
dell'arrivo della famiglia in Australia. Da questa, . °°
sorse la necessita' di lanciare un appello per Tale

ajutare queste persone, affinche' nel grande

. 1
dolore, trovassero i1 conforto nella bonta' e Sydney, 8 dicembre

generosita' dei connazionali, pronti a dare 1loro N nuovo programma
una mano. . . . Uitaliano, “Sorella ra-
Nella stessa pagina apparve la fotografia di dio” andrd in onda dal-
una lettrice che indossava 1'abito bianco la stazione 2KY la sera
procuratole da Mamma Lena che a sua volta lo di martedl 9 dicembre,
aveva ricevuto da una lettrice del Sud Australia. dalle ore 20.03 alle 20.30,

“Sorella radio” sara tra.
LASCIAMOGLI LA PORTA APERTA, era un suggerimento smesso ogni martedi al-

la stessa ora.

di attualita' anche oggi. Si riferiva al problema
dei figli che se ne vanno da casa, lasciando

nella disperazione i genitori. Era (ed e') una

nuova realta' dei tempi moderni, dell‘'evoluzione

della gioventu' che desidera trovare 1la sua '

indipendenza... . M

SETTEMBRE: Fra le molte lettere di Settembre, N

Lena ha cercato di dare risalto ad: "Appello ,']Q?

per la famiglia Stervaggi” che ha dato buona (’J'ﬂ "
risultati. Poi: LUI LEGGE, LEI LAVORA - IL BABB T nei viagei marittimi!
DIMENTICA:  Problema difficile dell'educazione Una nuova era n L Ee

dei figli. FIDUCIA RECIPROCA riguardante 5

T'amministrazione dei "menage" familiare etc... '\

NOVEMBRE: Fra le varie corrispondeze posso . /" )

segnalare: COMBATTIAMO LA NOIA che diventa una [eeseer  sosese

cattiva consigliera quando entra in noi. RINUNCIE e
DELLA DONNA: aveva 1'intento di aiutare a superare
certi periodi difficili della vita, e LA DIPLOMAZIA
FAMILIARE un argomento che 1'uomo e 1la donna
credevano non esistesse. Anche 1la politica in
famiglia puo' servire per il buon andamento. della
casa.

DICEMBRE: Fra le molte corrispondenze di questo
mese credo sia utile riportare quella del FATICOSO
LAVORO DELLA DONNA IN CASA: se una donna lavora
fuori di casa, quando rientra deve ricominciare!
E' un argomento che viene ripetuto perche' possa
servire a far capire al compagno che la donna
va volentieri a lavorare per ajutare 1'andamento
della famiglia sempre pero' che, anche da parte
del suo compagno, ci sia comprensione ed un buon
aiu}:o]anche nelle faccende domestiche e nel seguire
i figli.




Mercoledi, 2 gennaio 1963

LA FIAMMA

Per portarvi a questa
convinzione, ho preso co-
me guida la lettera di
Georgia V. da Sydney,
che scrive:

“Il mio ¢ un problema
serio- Mio marito & un
grosso cominerciante, gua-
denaro s palate e
sa il fatto suo per quanto
riguarda il commercio.
Tutto qui, perd. A sentirlo
ragionare c'¢ da sprofon-
dare sotto terra: non ve-
de piu in 1a del suo naso,
non legge mal un libro e
con lui bisogna che di-
scuta sempre di affari.
Sulla sua bocca mon c'é
altro che la parola “bu-
siness”... Come farlo cam-
biare? Molti crederanno

|
NUOVO RIMED|01

CONTRO
-~ 1L FUMO|
; Chieders fn.
i formazioni per
smettere as
tumare Aa:
ANTI FUMO, Box 2038 8
G.P.0., Melbourne

“Carissima  Lenw. Sano
stata a Svdney presso il
MM.C. dove uno specia-
lista si & interessato cO-
scienziosamente al mio ca-
so affinche il mio male
venusse identificato e lo-
calizzato. Tutti si sono
prodigat:  accelerando i
tempi dato che avevo po-
co tempo a mia disposi-
zione.

Agli specialisti del Mi-
grant Medical Centre va-
da il mio ringraziamento
e la mia gratitudine.

MY O N

~ o

‘A. F., Redfern, NS.W.

“Aijutami, Lena. Ho cre-
duto in lui ed ora & trop-
po tardi Sono disperata.
Che posso fare?”.

Giovane amica, in que-
sto caso non ti resta moi-
to da fare, o meglio U
resta da fare una grande
cosa: riprendere con €oO-
raggio la tua vita, con
1a coscienza di aver sba-
gliato. E percid col pro-
posito di essere d'ora in
poi malto severa con te
stessa in modo da non
cadere in altre amare e-
sperienze.

Gli errori della gioven-
tu sono atti umani che
purtroppo succedono a co-

ta facilita alle promesse

% Inchiostro simpati

Anno nuovo:
rivediamo

-

cox

LE SORPRESE DEL MATRIMONIO |

' Fidanzato gentile

la nostra vita

@ |L CASO di dire come ogni anno: “Anno

trovare il modo di fare diventare q
detto una piacevole realta’.

! sue

I'N GRAZIE
dal Queensland

loro che credono con mol- (*

di certi uomini senza scru-
b ool Aererta .

che io sia felice, ma non
lo sono davvero”.
Questa lettera e capl-
tata proprio a puntino,
cara Georgia. Le tue pa-
rote stanno a dimostrare
che la felicita e la sod-
disfazione morale non di-
pendono affatto dal de-
naro; anzi, esaminato il
tuo caso, direi proprio il
contrario. E' vero cié che
dici. Tuo marito & un uo-
mo pratico e vede soltan-
to tutto cid che pud dar-
gli interesse negli affari.
Con la ‘“sua media intel-
ligenza” arriva a capire
molto bene cid che gli pud
fruttare o meno; l'affare
che puo¢ fare e quello che
non gli darebbe buon ri-
sultato, buon incasso.
Chiamiamolo un uomo di
media intelligenza con il
‘“sesto senso” per il com-
mercio. Gli amici, i co-
noscenti, i clienti lo am-
mirano appunto per que-
sto; gli invidiano la posi-
zione che lui ha raggiun-
to non tenendo conto del-
la sua intelligenza e gli
perdonano, sorridendo, le
“'stupidaggini”. Per

)

A te, Lena un grazie
infinito per avermi indi-
rizzato nella via giusta e
grazie al M.M.C. senza il
quale il mio problema sa-
rebbe ancora insoluto. Ap-

|
|
i
i

pena rientrata a Brisbane
mi sono recata all’ospeda-
le generale con tutte le
lastre ed i rapporti onde
iniziare !a cura di quanto
e stato accertato a Syd-
ney, ma qui pero’ sono
meno solleciti di la e per-
cio' mi faranno aspettare
due settimane...”.
(Lettera firmata)

Grazie ancle a te, ami-
ca, per
che sento il dovere di
pubblicare. Voglio spera-g |
re di riceverne presto
un'altra con lg quale mijg!
annuncerai la tua com-P§|
plete guarigione.

L 4 "‘i|

9 ARGOMENTO

donna, gia’

bella lettera § :

‘x\“

~~— T
~

" LD’emanc
della donna

nA

dell'emancipazione
trattato in ‘queste colonne,
dev'essere di particolare interesse per |

dei vari paesi del
utili anche per le donne italiane che vivono
in Australia. Per qualcuna delle mie lettrici la
emancipazione della donna russa, per esempio,
roppresentera’ una grande sorpresa ed e’ per
questo che, accortamene ‘“‘de visu",
parlarne un poco.

IMPARI

~a

ko

EMANCIPAZIONE DELLA DONNA

Le russe non fuman

in pubblico

CONFRONT! SUL MODO di vivere delie donne

d +.

pesare sullo Stato le spe-
se di cure, qualcuno in
pubblico pué anche redar-
guire i fumatori. In que-
sto campo la liberth mag-
giore la godono le vec-
chie, le donne a cui tut-
ti perdonano anche que-
sto vizio. Le altre, la mag-

sono cer

LA FILA

i ome
RATTIAMO, questa sfmm'anﬁ,“un'::g“ v

1upn FA. parlando di un

tavsmriane'',

desidero

caso disperato,

gioranza delle donne rus-
se. sono le pit interes-
sate alla salute pubblica
e lo sono in un modo
incredibile: per la strada
ad esempio si troverd
sempre quella donna che

AMO A FARE

- ione
joni di buona educazio
zion perfino

al momento del- "

in ogni occasione,
in chiesa,
la Comunione.
Con l'ordine €
"n-
iv-

~ilae

IL FUTURO

nelle nostre mani

disgrazia  oppure a noi
stessi se riusciremo & Vi-

vare fino allo scadere dyl

RISPETTO PER LA LIBER N
DELLA PERSONA UMANA

RLANDO

Pur qvenda avuty ini-

e

on ol-
. .

Doverosa per il marito
v “colleborazione domestica”

Jraves .o

Neces

D. G,

Melbourne (Vic.)

“I 9 EDUCAZIONE dei
4 figli & una cosa

molto importante e com-

della

98

[ELEGANZA |

plicata e mi & tanto diffi-
cile specialmente quande

io e mio marito non ci

P T

la disch

ina tutto diventa piu 8-
o ~ni <ta davanti & noi

»
tuo marito, scegli famiglie | L4

che parlino di argomenti. :
differenti un po’ fuori da- ma rl/ O n
gli affari. 11 mondo, la z

vita non ha bisogno solo .
i gente pratica, ma an- CCOLTO il 1963 con propositi di buona §§§;n§§’°§é e :z,ﬂ:lop"ﬁi H

i 3 h i oot . . s » " . " "

per qualcesa. sl di fuort fonta’, ricomi il nostro _cor trovare il modo di conaui- |5
del denaro. Insisti perché lavoro. Davanti a me ho anche oggi mol- starci la tranquillitd che|p
gualche volta ti porti a |te vostre lettere, umic.he ed amici |cﬁo_ﬂ, alle se ci tfasse Sdartség:inef:: n
vedere qualche bel fium, {quali mi prop i risp con piv’ sol- chmente © pgerrebbe ap- u
qualche concerto. Andate |lecitudine, dondo pero’ la precedenza a quelle ‘;efuf’;sli O e certo g
::lr;flljmz%oilitl)g?ggs?'d?;cgltt; che rifengo di interesse generale. pon una rispostacceia, con|p
insieme delle cose passate La lettera di questa set- principalmente dal cam- il pianto, ;:]cn lo Sl:_,at:!lx: c
paragonandole alle pre- |timana & della giovane biamento del carattere le porte che si lpu M st
N " 3 senti. Tu stessa leggi |sposina di Carlton (Vic.) delluomo (ed anche del- scire a galmare gqo era | o
nuove, vita nuova’. E siamo proprio noi quaiche buon libro e poi Giuseppina V. che scrive: la donna). La nostra per- del marito. Provi invece|g
donne che dobbiamo, anche per il 1963, prova a parlarne un poco “Sapessi come & brutto sonality & molto comples- con un sorriso, con una |,
mio marito quando st ar- sa € s.enzaxcer_x:.a di smen- trovata un ‘;.m_co lch:mga T

Saluti da

0 Monfumo

“HO saputo che & ar-
rivato in Australia
il nastro con i saluti da
Monfumo ed io con altri
concittadini vorrei sapere
cosa si pud fare per sen-
tire la voce dei nostri
cari lontani..”.

Clelia Dalla Costa

Canberra
< Il nustro da lei accen-
niwte ¢ in possesso  del
Purdri  Scalubriniani  di
Swrry  Hills  (Sydney).
Non ¢ stato possibile
usarlo alle radio e per-
tanty pure st facendo
i giro fra tatti colore
che avevaqo interesse ad
ascoltarlo.  Passero” la
sie lettery ai Padri Sea-
labriniani i yuall si mel-
teranwo n conlatto cor

el

FONDO
SOLIDARIETA'

OLTE sono le richie
ste che per un mo-

tive o laliro arrivano al
giornale e molti sono gli
aiuti che siamo in grado
di dare. La scorsa setti-
mana sopo state tolte dal
fondo solidarieta 5 sterli-
ne per l'acquiste di me-
dicine per il sigoor Pre.
gel di Surry Hills, che
da tempo ¢ ammalato e

sario
tra marito

non ha parenti. Il fon-
do di solidarieta. istituito
circa due anni fa su sug-
gerimento di John Mal-
lia, W.A.. a stento ¢ sta-
to mantenuto vivo. E
pepsare che se ogni fa-
miglia si ricordasse di
versate 1/. (uno scelli-
oo!!!) all'anno, le dispo-
aibi sarebbero quanto
mepo sufficienti per far
fronte alle necessita piu

e es At

inpellenti. :
unque questa selti-
mana  aggiungiasmo  al

fondo solidarieta £1.0.0
offerta dalla Signers 1.C.
da Marrickville o 10/- of-
ferti da Francesca B. da
Leichhardt. Grazie, ami-
che: il vostro esempio
possa venir seguito da al-
tri gemerosi.

Cantore anonimo

“DA MOLTO tempo il
mio sogno ¢ di canta-
re. Mi hanno detto che ho
una bella voce. Cosa devo

la
fat’
se
cuc
not
sé
e

l'e;
buc

fare per sapere se veramen-
Y

te ho una bella voce? Po-
trcbbe  darmi  Vindiri

qualche bravo maesir
~ P




LA FIAMMA

Martedi, 11 giugne 1963
et ————————

Lena risponde:

Orart different: di lavoro

Iriste la casa se il marifo,
fientra prima della mogfie

; ARI DIFFERENTI di lavoro causano inesorabilmente
* molti disordini nelle famiglie e mettono a disagio noi

donne, costrette ad un lavoro che si meoltiplica. .
- e mar la eaca ad un'au- sala anesta sua cicia- Lo i

arazione delle paghe

Equip

M

thanno dedicato tanto spazio alle figlie
,!di Eva. In Inghilterra la giovane “mo-
|della” Christine Keeler, diventando I’a-
Imica del Ministro della guerra, J. Pro-
fumo, ha messo in crisi il Governo
!ing]esc.

CONFIDARSI

non é debolezza

LETTORE Domenico Santoro, da Brunswick cuno areva pensato e che

ll.

e

‘# Inchiostro simpatico «

‘ €

¢ IO MARITO dice che io non potro' mai purlare prima un buon
M essere una donna di classe perche’ — ',',':’y':::," 13’,[),, mazzsacr‘;rrf’ifﬁ
‘ secondo lui — donna di classe si nasce %) frasi orma; diven-
e non si diventa. A parte il fatto che non so tufe comuni come: “mar-
fino @ che punto sia vera l'asserzione di mio cletta, ringare” (diven-
morito, vorrei sapere cosa s'intende per donna ;_’1’”{,5',',‘;':' ,y{ref’n".ffz.“ fral

‘ di classe™.

Avete qualche pena?
Qualche dubbio?

Confidatevi a:

LENA, P.O. Box 118

LEICHHARDT, N.S.W.

La donna di classe

\ Pess e masure

Lo strano Sistema inglest

ma il naso ed il pollice di

| EMBRA strano,

i Enrico 1 d’Inghilterra sono alla ba(.f[e ; g::'“:,-'
‘ i i i1to h K
l!,,oshe preocwpozioni_ quando non riusciamo @ ;)I:;II’III:I?HD s o piet!

coly misura di pese m‘
Inghilterra). ) !

In materiq di peso n
Inghilterra 'In cosa & an-

porto fra le unita’ di misura e
in italia e nella magguior p:ne
in vi in Australia. Ecco

mondo e quelle in vigore in
‘foes'u scrive, o proposito, la lettrice Marcella De

{ stabilire un rap;
i di peso esistenti

\“BA ALCUNI mesi sono

S.W.).
Ruggero, da Katoomba (N A i

AT COME in questi giorni i giorna- .. esempio  deivam-=-
i e le riviste di tutto il mondo CONO

Aanna SDOS{

. o ine sono di grande im-
i ! --riva- “Mi sono domandato mille vol- por‘;aﬁzfu o0 di grande im

na madre disperata perché i |
- figlio vuole andarsene da casa |

Tiposo € di un rilassame
to di nervi; loro sarebb
ro liberi di fare quello ct
vogliono, ma ti assicur
che dopo la prima sett
mana, aspetterebbero co
ansia il tuo ritorno.

(14 O. 49 ANNI, sono sposata ed ho due

frgh {uno di 19 anni, I'altre di 17). Tuthi

i sacrifici faMi finora non sono valsi a
nulla poiche’ il mio figliolo piv’ grande mi
manca di rispetto e mio marito e' d'accordo
con'lui nel dire che ora il ragozzo, se vuole
puo’ andare via di casa.... Se cic' avviene io’
ritorno subite in Italia. '
Ho sempre lavorato e
fatto immensi sacrifici, ma
ora non ce la faccio pin.
H_o Paura di finire in ma-
nicomio. Non tollero pii
neppure gli amici e cono-

EDICARMI

ma per cercare

po’ di liberta perché co-
ventata per me

mincino a formarsi la pro.
pria vita. Se il tuo figliolo
potesse aspettare ancora
un paio di anni sarebbe
meglio, ma pud darsi che

La tua, Giuliana, & una
lettera moltn amora

lui se ne va, me ne vado

nell’intimo di ogni loro proble-

E’ come entrare a far parte della
vita di chi scrive.

i invitato
zzese che 1 lu invil
s.con“ sua in m:c;a:oneedz(l;llni
icciola per suo pndr' . Gli
et sono tutti noafll
i ci trovero a diss

gio perché 50 parlare poco

Tinglese. Vorrei che lei fos

arito ? gt B

tarmat .

. varis, | pi  come COMPO
La vita & nc\ 1 ;. SETTIMQ B.

giorno  si _sf.?pl;?nr- Al . v

miglia. )
Ataihourne -  Vie:

~oni

B ﬂd

Mariti troppo esigenti

< Ll legge

oi

S

e ar

aette @ |
do n ‘
~ef S
frequ :

seral . . )
ke UANDO NEL 1536 i veneziani diedere ini- cha donn  ~emte- [

e .. "
I, CLIMA NON CENTRA

tar
am
det
bu
hi torna stanco dal lavo- y
: : 4 io ricorre al bagno per Z:(
la avere immediato ed effi- e
a cace sollievo. Ecco per- o
ché si dovrebbe prendere P
i H di buona I'abitudine di fare un ba- dn
--= s aTAIIA ero piena di energia e ai bno Hatoratore ogni gior- | 4"

LANUORA FIDUCIA

australiana

ai lettori, entrare

reciproca

NA BUONA inistrazione del * g
u familiare e’ clla base di una vita serena

fra marito e moglie. Ma chi deve ommini-
trare? Lui o lei? Questi interrogativi sono spesso
ausa di discussioni e liti, specialmente se I'am-
ainistrazione del patrimonio familiare funziona

la soluzione, e’ di-
una cosa naturale.

A volte questi

e vispastarc8%:  dammi ful od il babbo abbiano | problemi mi causano una certa sof- ale.
Giuliana,  sta per il ‘suo. swvenire = |ferenza e mi danno la forza di lot- Sentiamo cosa scrive & questo won taalin
Melbourne  che non te ne parli:glr;ro? . t 1la vita _TOItDDSitf()’ (;Ilsel‘lg V. da dire clie il marito debba
i ici: magglormente ne . astwood (N.S.W.): dare alln moglic tutto il
Tui se ne va, ‘e s o tare ge “.Da quando siamo in e guadngnn., Sonn dace

99




LA PIAMMA

Martedi, 6 agosto 1063

*

IUSEPPE STERVAGG!, da Bankstown, era
giunto in Australia 13 anni fa lasciando
la famiglia nelle lsole Eolie. Dai primi
giorni di permanenza in questo Paese, fu ani-
mato da una sola ambizione, da un solo desi-
derio: ricongiungersi con la moglie ed i figli.
Il suo sogno comincio’ a realizzarsi 3 anni dopo
con l'arrivo del figlio Paclo, di appena dieci anni.

Non era molto, ma un
. | membro della sua famiglia

con impegno e con grandi
sacrifici, conquistandosi lo

Inchio

era qui con lui. Sarebbe
giunto anche il resto e per
questo  Giuseppe  lavord

EGLl ITALANI |

troverete 1 seguenti prodott!
fitogastrolo e Ormobyl che
_fegato, Ventriere al lana,

diversa da q

affetto e la simpatia di
tutti coloro che lo conosce-
vano e lo frequentavano.
Gli anni intanto passava-
no e la domanda per il
ricongiungimento della mo-
glie e degli altri figli si
protraeva a lungo anche
perche una delle figliole,
smmalate non ovoteva es-

Per la felicita’ della famigli
LE RINUNCE
DELLA DONNA

NCHE PER IL MATRIMONIO e’ necessaria
una certa vocazione
che

che non e' affatto
tante d

1eh

PNy

a farsi suore ed infermiere, oppure o dedicorsi

Per t

altra mj

preparate,

n

sono del

9

a q
parere che bisogna arrivare ol matrimonio ben
con una buona dose d'entusiasmo

cio. “Cosa da niente — mi
diceva tempo fa nel corso
di una conversazione.
Questo malessere non lo
sento neppure, poiché il
mio cuore & ricolmo di
gioia. Finalmente, dopo 13
anni,
ed i miei figli. Mi addolo-
ra soltanto il fatto che la
mia figliola ammalata
vra rimanere in Italia. Ma
non ho perso tutta la spe-
ranza, Forse col sun aiu-
to...".

TUna sera di pochi giorni
fa Giuseppe Stervaggi an-
do a letto come al solito.

Si addormentd forse so-
gnando una casa viva, una
casa con tutti i suoi cari

e non si sveglid pil. La

1

mattina il figlio andd &

noscenza per un

com_piulo? Oh, que
davviene tutti i giorn
se sono sfumature ¢
gna piis capire che
mae puoi accergerten
tu, Alberta, ¢ voi h
mi leggete da anni
seguite la vise di ¢t

ed uno spirito di
tazione.

to e di

PP

queste colo

non hanno la pretes
sere cavobari Ai in

€¢] A NOIA e’ una tristezza senza a-

more e quindi una cattiva con-
sigliera””. Questa massima di Nicolo’
Tommaseo mi ¢’ venuta in mente leg-
gendo la lettera di Enza T. da Canley
Vale, N.S.W., che scrive:

timane passapc una  die-
tro Paltra sempre uguali™.

“Mi annnio terrib’lmen-
te. In Halia, invece, pas-
savo il tempo chiacchie-
rando con le amiche, op-
pure facendo qualche pas-
lceggiata con mio marito.

I problema delly fei-
trice Enza T. ¢ interes-
santy ¢ romplesso

COMBATTIAMO
LA NOIA

aspettare i ragazzi alltije donne, queste!’.

della  scitoly
qualche  volta il marit
all'uscita  dall'ufficio
poi, dopo cena, si conce
dono lo svago di “un
partiting o conasta, o
una chiaechierata in et
s di amici mentre
marito gioca a carte.
domenicu generalmente 1
dedicano ally - peseq o
alle yile.

6. G. du Bankstown
8. du George Huall, no
lavormno.  Now  loam
molly tenrpn  per  guul
dure ]"ru_m‘mmu; el
risivi e preferiseone
rudin, Vunno poco al ¢
pinnt. wnnn vo'entie

ehieealiioen

wseita

=~

rivedrdo mia moglie |

siro simpatico %

Lena risponde:

La sfortuna ha bussato pit volte
alla porta di Giuseppe Stervaggi

MUORE ALLA VIGILIA
dell'arrivo della famiglia

Mrifte, M,
V. R

Cerreto, A, Cantur_
ro, 080, . Natoli.

. G. F.
De Losa, Musgrove. Ewen.
G. Tesoriero, L. Cerreto, G.

Migetano:
£1/10/-: J. Lynch. F. Du-
. 8. Lombardo;

Tesoriero, G,
i G
Nocera,
Trimboli.

S,
Frisina;

10/-: R Hap, Vigliante.
V. Pacicoio, N. Lauricella,
P. Cassonu, A. Ruseo, Are-
. Fenichi, C. Stam-

‘Teaoriero,
Cutsi. L,

6/-: M. Randella;
5/-: Mrs, Lanzetta:

L2abite biance
della generosita®

Eecco la sposina di Melbourne Geni Fochi con
Tabito bianco che, come i lettori ricorderanno,
era stato offerto da una lettrice del Sud Au-
stralia. Grazie, Geni, per la bella fotografia,
e grazie anche a te, generosa lettrice. L'unica
ricompensa che chiedevi era la pubblicazione
della sposa con il tuo abito bianco. Eccoli ac-
contentata. A Geni ed al suo Giancarlo un

4/-: A. Rosso, mondo di auguri per

una lunga e felice unione.

Il babbo dim

9 INCOMPRENSIONE e le critiche continue ver-
so le persone care portanc inevitabilmen-
ed a ¢o’n|rosi; in fomialin eha of Somncioo

te, e diabil te, @ rancori
Ha sempre ragione il

Diplomazia familiare

' i i lo consi-

10 MARITO non e cattivo, anzi i
“ odero premuroso. Pero’ ha un grande di-
fotto: e presuntuoso & vuole ;e:\:s;:
ione. lo per lvi non sono altr >
::’e;:c.":)gucndo yento di dare il mio parere, lui
accenna ad una carezza e mi chivde la bocca
con un: ‘‘Stai zitta, ochetta. Non sono cose per

twavanh un DO’ O-

Molti mariti non vogliono

! difficle problema delleducaione del figh |

entica

Il tuo carattere avera tan-
te qualita buone e belle: il|
4o cuoricino era gronde nl
generoso. Non me la angvi

marito ?

vera gusto 2 farla zittire

rché almeno - cosi  pu
dimostirare a- se stesso di
poterla domare conie vuo-
le. Non credo che tuo ma-
rvito faccia eccezlnn_c_in
questo. Nel tuo caso © im-
portante cheﬁ l‘imposlz:m;.
ia superiori non .
passi certi timiti.  Tutto
deve essere misurato, sr-
- '

o . e ln hilanaia in Aue

ammetterlo

E FATICOSO IL LAVORO
DELLA DONNA IN GAMA

E
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MILANA Z,

da alcun risultato. Neppure do-
Robinvale {Vic) mi » tuv  marito  capirebbe il
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ANNO 1964
RISCOPRIRE SE STESSI
DESIDERIO DI LIBERTA’
FIDUCIA RECIPROCA
VOGLIA DI VIVERE

intenso
tante
tramite

GENNAIO: Anche i1 nuovo anno e' di
lavoro ed 1 problemi si affacciano in
maniere, sia tramite i1 giornale, sia
la radio, sia con i contatti diretti. Comunque
i1 1964 inizia con una corrispondenza che ha
dato 1'idea di come programmare la nostra vita:
RISCOPRIAMO NOI STESSI, aveva 1o scopo di suggerire
il modo di migliorare ed arricchire la vita con
nuove esperienze., I1 problema e' diventato di
attualita' in seguito ad una lettera di due giovani
sposi che avevano tutto: casa, e denaro, ma ai
quali mancava la gioia di un bimbo. Lena 1i ha
convinti ad adottarne uno.

Fa seguito un'altra lettera di una ragazza, che
aspirava alla massima Tliberta' e voleva rompere
i ponti con la famiglia che aveva idee antiguate.
-"L'Australia, scriveva, non e’
gli esempi di vita moderna, 1'idea di essere
auto-sufficienti e di vivere in 1liberta', 1i
abbiamo da tanta gioventu' che frequentiamo ed
il sentirsi soggiogati dalle proibizioni continue
dei genitori, ci toglie 1o sprone della nostra
responsabilita' personale-".

PRATICHE DIFFICILI DI EMIGRAZIONE e' stata un'altra
corrispondenza, quella di un problema in continuo

aumento.

Segue poi LA FIDUCIA RECIPROCA, che metteva in
risalto il conflitto fra marito e moglie per
1'amministrazione familiare senza della quale
non e' possibile stare insieme e crescere una
famiglia. Lena ha portato esempi pratici che
sono la base di un "menage" positivo.

Nella stessa pagina veniva dato 1'annuncio di

un concorso radiofonico: SU E GIU' PER L'ITALIA,

che ha tenuto interessati ed impegnati lettori
ed ascoltatori, tutto .1'anno, fino alla fine
del campionato di calcio italiano, specialmente

i tifosi della squadra romana.

FEBBRAIO: VOGLIA DI VIVERE e' stata un'altra
corrispondenza alla quale aveva dato motivo la
lettera di una ragazza di vent'anni » che, stanca

della vita e dei continui contrasti con i genitori
che non riuscivano ad avere un dialogo con 1lei,
pensava ad una conclusione drastica e drammatica.
Lena 1'ha convinta a ragionare e ad affrontare
le avversita' che purtroppo tutti incontriamo...
Nella stessa pagina c'erano risposte a molte
persone che mandavano pacchi di indumenti per
i meno fortunati, fra cui un abito bianco, per
una giovane sposina, consigli scolastici per
i figli delle famiglie da poco giunte in Australia
e gli annunci di due nuovi programmi radio: TUTTI
A BORDO e SORELLA RADIO, quest'ultimo molto
importante perche' fin dal 1963 SORELLA RADIO,
venne considerato il programma delle famiglie.
In seguito Sorella Radio divenne un'associazione
comunitaria per aiutare la nostra gente.

Questo, penso, sia stata, una delle ultime pagine
di_ INCHIOSTRO  SIMPATICO, LENA ~ RISPONDE ~ in
collaborazione con La Fiamma, sia perche' i
programmi radio erano aumentati di numero e di
ore, sia perche' erano aumentati i contatti diretti
e quindi i1 Tlavoro sociale, continuando la sua
opera di bene in molte altre forme anche attraverso
giornali ed in altri comitati, ma di questo ne
parlero' in altri capitoli.
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Visite alla

Y)Y VERSE volte mi so-

~ no rivolta a te, I'ul-
tima per chiederti come
adottare un bimbo. (Ho
seguito il tuo consiglio ed
ora mi trove a buon pun-
to). Ecco. di che si tratta
questa voltm. .Tempo fa
andai. . a fars visita a de-
gl amici. Questi hanno
-una  holla emsa, .eon tap-
petl -e.pavimenti timti a
(puntino, e:via:di seguita,
ma usane. chiedere a oo-
loro che ¥ vanne. a tro-
vare i levarsi Jo. soarpe
prima di entrame in ¢asa,
evitande . in..tal modo. di
sciupare . 1. tappet!. E’
quanto & capitate anche a
me. Sone rimasta morti-
ficata ‘@ verrei sapere se
& delle persone -per bene
comportarsi come fanno i
miei amici”.

V., SYDNEY

Anzitutto, grazie per le
‘'parole di affetto e di ami.
cizia e per la fiducia che
hai nuovamente dato a
questa tua amica di vec-
chia data. La tua lettera
mi ha richiamata ad una

altra ricevuta poehi giorni

giapponese

$LE SCARPE SCIUPANO
| TAPPETI!

A

fa dal Western Australia
ed al racoonto .di cono-
scenti che su per git mi
hanno ripetute le stesse
cose ‘dettemi da te. Ora io
mi domando: come. si fa
a ricevere amici, parenti,
conoscenti ‘ed obbligari -a
levarsi le scarpe prima di
entrare in oasa? Hal ra-
gione di lamentarti, hai
ragione di sentirti offe-
sa. Credo ghe una casa,
per bella e per ben te-
nuta e pulita che sia,
debba essere una casa,
offrire cio#2 quela ospita-
litd spontanea e natura-
le senza' mettere le pér-
sone in imbarazzo. Po-
trebbe - succedere il caso
di daversi fogliere le scar-
‘pe perché sorpresi lungo
la strada da un'acquazzo-
ne, ma in questo caso la
padrona di casa, l'amica,
dovrebbe preoccuparsi d.
mettere l'ospite a suo a-
gio offrendole un paio d:
‘pantofole.

Que’'la di togliere le

scarpe entrando in casa
& un’usanza giappasnese.
= ]

La via migliore

(74 A -CAUSA del nostro
trasferimento in Au-
stralia, mio figlio ha per-
50 due anni di scuola. La
mia idea sarebbe di far-
gli incominciare la carrie-
ra del tipografo, ma se
tutto va bene dovra aspet-
tare ancora .due anni”,
Padre in pena
Blacktown, N.S.W.
Non si crucci piu del
necessario per i! fatto che
il suo figliolo abbia perso
due anni di scuola. I ra-
gazzi che sono arrivati in
Australia all'ottave o no-
no anno di etd hanno
subito tutti la stessa sor-

te poiché hanno trovato
tutti l'ostacolo della 1in-
gua. Per fare { ‘tipografo,
suo figlio nen dcvra ne-
cessariamente avere lo
“Intermediate Certificate”
ma ¢ megilio the lo ab-
bia. 8e il suo ragazzo si
applicasse ‘di buona vo-

lonta e se @ra wva bene
in inglese potrebbe ten-
tare di fare i due  anni
in uno, ma per questo
bisogna -ehe..lei -si eonsi-
gli con gli insegnanti, Poi
potra indirizzarlo al Ja-
voro -di tipografo. Nel
frattempo se ne ha la vo-
lontd potrd frequentare
anche dei corsi serali -per

fare gli esami del. “Leav-
ing” o, altrimenti, potra
frequentare qualche ‘“‘Tec-
nical College” in modo di
seguire di pari passo, me-
stiere ed istruzione. Qui
ci song moite opportunita
ed i ragazzi . passono sece-
gliere la via migliore. Per.
c'O se wrede che fare il
tipografo sia-piacevcle per
il suo figliolo;' non perda
tempo e ‘cerchi ‘il “modo
di farlo assumere da-qual-
che azienda ‘come appren-
dista.
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SARANNO FIERI

Lena risponde:

della loro origine

SPESSO, specialmente nei
primissimi  tempi di

PROGRAMMA DEL NUOVO ANNO

dellinglese, i mnostri figh
si considererebbero lonta-

OI STESSI

ARCO AURELIO diceva che esiste un rimedio

per evitare che il mondo ci travolga e

che questo rimedio possiamo frovarlo so-
lamente nel nostro intimo. Si’, e’ vero; e’ solo
lo spirito che eleva la persona umana e per
questo ritengo che la cosa piv’ importante da
fare nell'anno appena iniziato ¢’ appunto quel-
la di ritrovare noi stessi.

MMIGRATIONE: PRATICHE D' FrICHI

si ricordera figliolo, che in un ti?zm:i

di me. Sono quel tale che tempo, avrebbe poa

tempo fa ha chiesto il suo chmmare_\a 11".{153:: '1el al
aiuto per sollecitare Varri- Alla mia 1€ ee 'neppure
vo di mio figlio sordomu- lora ncan Qirlisx?o;i P ls:

i i lei ritenendos .

tp, per la cml pratica 4 s i O elio. se-
i e recata a Can. sciare cf

;leria 3“8:: ritorno 3 lei guisse‘l{mpul'so dgl q\;or:
erch.é mio figlio, ormai e COSl il mio Avxagstiw.

".Epnsaw e padre, si sta di- Canberrtaiz% nl: :u:ugg“ o

P r terci rag- lare petizl

;ﬁ;:lx: cf:i g:to che in iici'iurono completamente

‘Ita.l.'\a pon c'é piu pessuno Vvanl

o a la pratica si riapre,
dopo 12 morte della mam- Or: c'é gn I ool pon

ma
indifferente da sormontare.
ssa fare ora? Ri-
a Canberra? Per
rispondere: “per-
Yinteressato non l('ixa
posi ; venire quando
: sitamente. Allo- accettato di v r
gztaavzggo ottenuto che il avevamo cg‘xvmesso un visto
suo figliolo potesse veni- particolare? . & esporre
re in Australia, ma solo, Le consiglio s r?i(;tro
l rima ciog di sposarsi. Era jl suo caso. al ;m tro
. concessione €c- dell’Immigrazione acen
cezionale, ma la condizio- gl presente che gl?lceumsso
\ne doveva essere rispettata. voita le er;) mwe‘c:geziona
A o a "
i premurai di sug- I'ingresso U Vi
| Aeririe r&ll lt:’ar venire il suo le per il figlio sordomuto-

«Certamente

| gerirle

FIDU

ISCOPRIAMO

nato rimedio per diventa-
re migliori di spirito e di
cuore.

Meditazione

Ritornando alla tua let-
tera, amica, devo pensare
che i 10 anni di permanen-
za in Australia t’hanno
consentito di raggiungere
una discreta posizione eco-
nomica. Ma a cosa & ser-
vito se il tuo spirito & am-
malato? La vita qui & pil
intensa che altrove e per-
cid bisogna cercare di aiu-
tare noi stessi in qualche
modo.

Nel tuo caso non bastera
il relax corporale, ma ci
vorrd una meditazione spi-
rituale che ti porti a ve-
dere serenamente prima il
fine intimo delle cose e
poi il lato esteriore. Sola-
mente coloro che sono ca-
paci di pensare al proprio
spirito e ci entrarne nelle
profondita riescono a sal-
varsi. Guai a perdere la
sonfidenza ed il contattce
son se stessi! Bisogna pen-

permanenza in Australia,
ci & uscita spontanea que-
sta frase: “Ah, se sapessi
I'inglese; se potessi espri-
mermi e capire questa lin-
gua...”.

La conoscenza dell'ingle-
se & indubbiamente indi-
spensabile per noi che ab-
biamo deciso di stabilirci
in questo Paese. Altrettan-
to necessario & perd non
dimenticare la lingua d’ori-
gine e, soprattutto, non
farla dimenticare — o in-
segnarla, a seconda dei ca-
si — ai nostri figli.

Se i nostri bimbi dimen-
ticassero, 0 non sapessero
— come purtroppo € acca-
duto e sta accadendo in
molte famiglie — la lingua
dei genitori, una volta
grandi si sentirebbero de-
gli estranei nell’ambito del-
la loro stessa: famiglia. Dai
genitori, rimasti indietro,
a causa dell’eta o delle cir.
costanze, nella conoscenza

Matrimonio
fra cugini |

“Ho una cugina di 18

;are che la soddisfazione
!

mi ke bect

Lena risponde:

(1A RECIPRO

(A

A LETTERA di Marilena G, da

anni. 1o ne ha 21 Na tam. |

I’ “ e g'\“’
conld

. pit1. Suvvis, im-
ticarla mai pIU- se
. a- " dare alle CO

isco tenere NO° . iamo 3 :

N LETTORE, de! quele s‘::‘_e::f e prego & n giusto "'?‘“;;em?? eacc?tez::i

U scosia g mlle s¢rivo, in m°d°.Che saret;\ge aghd'\sastri irrepa-

pubblicare quun"’renda in considerazione g;’;m

. i a -+ rigsciro’ ’ e

mia mogh? ‘:geg parole. Forse cosi rivsct Ha fatto .ber&e :°§;‘<‘,‘§‘§‘§a.
le mie € e “alia. a scrivermi €C % occhil ]
salvare la mid iumlg'h . martire. andafe contro 5 loq davanti 881l QR pY
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ni e incompresi e lo stesso
affetto che nasce dai lega-
mi di sangue verrebbe af-
fievolito da gquesta incom-
prensione.

Oltre a questo fattore,
importantissimo, c¢'¢ poi
quello della assoluta igmo-
ranza dei nostri ragazzi
sulla terra che ha visto
nascere i genitori, sulla lo-
ro origine. Dimenticando
o non conoscendn la lin-
gua paterna, si dimentica
e non si conosce I'Italia,
il nostro meraviglioso Pae-
se, e tutto il retaggio di
umanita e civiltd che que-
sta nazione ha lasciato nei
secoli al mondo.

Se i nostri figli conosce-
ranno e non dimentiche-
ranno 1'Italia e la lingua
italiana, da adulti non si
vergogneranno, semmai sa-
ranno fieri, ostenteranno
la loro origine.

Il problema nasce qui,

perd: come far conoscere,
come far riscoprire 1'Italia
ai nostri figli?
La risposta I'ha data il
nostro giornale con la cam-
per Vlistituzione di
scuole d'italiano in Austra-
ia. Scuole che inizialmen-
te a livello elementare, po-
trebbero in seguito diveni-
re istituti superiori, veri
centri di cultura e lingua
italiana.

DESIDERIO
I LIBERTA

——

pet ol

Roma’
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LA FIANMA

2 Presentato da Lena }
Lap o
“Tutti a bordo”’
5 -
f‘ delle turbonavi della E:
i Flotta Laure
§ (ROMA E SYDNEY)
i GRATIS IN ITALIA
E un programma che viene presentato dal ¥
SUPERMERCATO ITALIANO i:
Bonds

s v . o+ . ss07155
ascoltatelo alla & CHI

b
A colazione 7.00- 7.30 SABATO X
A pranzo 12.15-1245 SABATO :
A cena 20.00 - 20.30 MERCOLEDI" %
b
4
4
E' un progromma veramente per tutti. PERCHE'? E' x
nuavo, e differente, allegro, serio e interessante. Per- ::
che' riserva ogli oscoltatori grandi sorprese. Vi pia-
cera’l Ascoltatelo buon divertimento ... e buona X
fortuna. -

OGNl GIORNO

Notiziario della sera alle 18.50
diretto dal TELSTAR

“Sorella radio’
ala 2KY

OGNI MARTEDI’ SERA ore 20.00 -20.30
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E' un programma sociale che tocca i problemi di X
tutti noi: dalla fidanzata alla famiglia. dal mlrimo-:
io ai figli. dai problemi spirituali a quelli materiali. *
Ascoltate Padre Averardo. Serivetegli e luj vi rispon- X
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:deri dalla 2.KY e vi aiuterh a trovare la giusta x

% via nel momento d'incertezza. :-
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Bei ragazzi

% Inchiostro s

Martedl, ¢ febbraje 1%4
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Lena risponde:
| S
GTE
T
) 2. M
subito
brava :
NA GIOVANE letrice mi scrive: “Legge mol- non so se lei ‘gia. lavori o %0We. =
‘to spesso le risposte che lei da’ con molta Che possibilita di laworo “ab.[8R it
P P bia: ms ogg ung regasza pla be
saggezza, a coloro che le ‘scrivono. Le apro by A e mh
voo's P 4 con buona volerté, ambisio
anch’io il mio cuore nella speranza di oltenere ne ¢ imtalligense, pué- arri TM
una risposta. Sone una ragazza ventunenne, vare dove vuole. Lei ha ro w"""‘
semplicemente stance; neuseate della vita. gione a rifiutare “una vita | Nog eq
insulsa, stupida, che non le dirgtied
Sono le tante Araversie atteggiorsi, s sopr da 1a ddisfazione” : Quest.
della vita che io non mi non desiderassero essere ca- ma toces esclusivamente o me mi *
sento di superare da sola. rine. In ogni cese una ra- lei, @ nen agli altri, render- no a ta
Mi sesto sola, sola senza gazza non bells ha almer:io la interessante, viva, piens. derare @
nessuno a cui fid I te il dovere di ey
mie pene, scambigre le thie essere piacevole e simpuatica.| (Tadio "t
o, o iy surle Ho Finpresnane e che| | JNT BREDE || tmane
Con i miei familiari mon ho lei sia talmente occupata ad mostran
niente in cbpmune‘. Tra hx;)i autocompiangersi, d‘;li non far (| :; ralian:
ce un abisso incolmabile ni per puacere. conse- S
che si allarga giorno per guenzs lei si sente sola e . corso.
giorno. La cgl,p.\g“,‘. u?ia, dice che é certa di non tro- G. DI LUCCHIO, N. Q. '1n b
ma con loro non riesco as- vere mai chi la aiutera a| Passo la sua lettera ai- :1“prir
solutamente ad ingramare. proteggera: mi creds, ma &|!'Ufficio abbonamenti e dl;t:edr
Aggiunga che somo brutta: il suc atteggiamento negati.|9U8DL0 Dprima ricevera i due pe
;]uel!o ﬂ;mpllca aneora pitt vo in partglm che & sco-|Calendario. Ne sono certa. tas) sa
le cose. In un monde come tante.
il nostro, dove piu che mai dette sua et ci ";Eau;ifx:; M. ZANCO, Texas, Q1a. f.fc';.m“"v
:n fk:eﬂezga9 c?&a. che ci sto éntusiasmo e voglia di vive- Ricevgrb. presto una ri- |L'ha c.
_ fare io? Non mi imma- re, non certo rassegnazione e 5posta inerente al suo ca- | dente ' 4
Guinds.“cerin, i “che. conin Tromerebort 5 mone coetan | €0 @1 suol disturbi. " |sc0 Ma
5 P utti i suoi coetanei mio, qu
che non troverd mai chi mi “vuoti”; cerchi di irli, | L. 8., Mascot, ¢
sapra comprendere, aiutare. pild che di e/nr;i cap'rc::p‘ :i:' H ’ NS.W ?l:]:lttralm
Come vorrei andare lontano. indulgente e non li giudichi, | |o; Ohbllszgievergoti::ie gf.r una ;eu
vivere in ] - ' selti-
Sciuti! Ma Ie e conditia. sraments nekatioo. Tufine. ;| TANa.  Grazie della belia | 0. v
ni  finanziarie iy Lo etlera e -coraggio: Ia vita
permettono, e  nen ﬁprle‘i, sen ?a i me:d per dndar|avid anche per lei molte gi Ste”
proprio come fare. Nej mo. fome omiano: 4 parie i fat-| soddisfazioni. rante
menti piu di . 1 " 10 che ovunque lei vada con ro———
onti piu disperali. mi pare | suo bagagho di emaressa|FRANCO P., Fairfiola
‘:iﬁeuur:nﬁ:e;ts:h?il&n einseul::l ¢ scontenio, non risolverd i | N.S.W. ,
stupida. che non mi offre un prub_lenu,, zione e Cf‘ U0 avventurarsi senza
ddicfani. nh i ¢ Srossa sol "“”""llll’" ¢ | timore. La licenza di bar- .
campo spirituale. né in cam. molto. ,;e, cna:;e! "_l;::ar: biere & valida a Canberra m
po materiale. Per fortuna g gecen ep contemporanea- quanto nel NSW. Buona
sono credente: ma sino a " ad ) p[ d fortuna e mi scriva da
quando riuscird a vivere in menehgul agn_arp.queb ¢ | Canberra.
questo modo? Ma chi dice n:,r:,:.c;i © assourt l,m uo;x
che é bella la gioventa? Jo fh ) Vi e u;_av o qu‘;‘ GENY FOCHuI, Giot
non mi sono mai sentita - . cAC Civeriente. 0| Canlfiel, Vie. Arc
giovane. I miei coetanei so- Grazie del ricordo: con- 2::,
no tutti. o. almeno quelli gratulazioni e tanti -
che conosco io, semplicemen- Avete quaiche pena? ri. Attendo un a.ll’lnal.ll;lg(::o 'l%m
::: \t'umii Lavro annoiala‘ a Qualche dubbio? per il lieto evento. :1‘2
orte, lei pensera: “‘solite . N
lagne di gioventu”. Creda | Confidatevi a: m—n
perd che é la prima persona
alla quale mi confido e que. LENA, P.O. Box 118 Un altro abit
sto'mi fa"ua Do’ di bene, | LEICHHARDT, N.S.W. 0
mi risolleva un pochino”.
, CLAUDIA . Sydney da sposa
Mi perdoni se pubblico in- . .
tegralmente la sua lettera: PR o iAbbiamp gid avuto il
ma tra le tante simili che, Pacch' |ndumenh piacere di rgndere feii-
ho ricevuto. direi che la sua ﬁiu}"? Sposina con un
& esemplare. Dunque prima| Ho ricevuto altri pacch’ abito da_spasa of-
di tutto io non penso affar.|"Ontenenti indumenti ¢ ferto da una nostra,
to: “solite lagne di gioven- |Tingrazio tutte le generose lettrice del West Au-
ta”: é con “lagne” come le |lettrici. Ho moita roba da stralia. Ora ne abbia-
sue. infatti, che ci si puo|distribuire e percido le mo un altro. Perzid e’
rovinare la vita. Le sue in-|Mamyme che ne hanno bi- c'e qualche ragazza in
sofferenze e il suo sperdi. |S°ENO i ser'vahf Bore e procinto ‘di sposarsi che
mento sono causati, riassu-|Mi indichinio il sesso e la pnnonrse in gm_do di com-
mendo. da tre motivi: lei|ctd dei loro bimbi in me o, slllln!‘)eéltabi.bo bian-
i sente brutia, si semte sola, |0 da poter fare una sen- , elts in con-
ey overs. Bratta ma|Sta Selezione, tatto con la signorm

si sente povera. Brutta ma
non bruttissime; lei spiega:
certo oggi la bellezza & im-
portantissima. ma anche ab-
bastanza facile da raggiun- |
gere. Tre quarti delle ra-
gazze splendenti che si ve-
dono in giro sarebbero brut-

tine. insignificanti, anche
brutte, se non sapessero ve-:
stirsi,  pettinarsi. truccarsi.
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Per rispcndere a tutte
le lettere di lettrici e let-
tori in breve tempo dovrei
peter disporre di almeno
tre o0 quattro pagine. i1

che & impossibile, Percic
vi chiedo un po’ di pa-
zienza.

Capilli, 3¢ Nordfolx St.,
Epping (N.SW.). Que-
Stz nostra generosa let-
trice provvederd a ien-

dere  felice un’altra
Sposa.
LENA
i |
i| eauare 3 8§ |
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Anche i1 1964 e' stato un anno di 1intensa

attivita' per Lena, coinvolta con maggiore °

‘frequenza dai problemi sociali e dal lavoro dei
programmi radio che erano aumentati a 10 ore
settimanali che c¢i impegnavano sempre piu' con
i1 pubblico, come si vedra' nei prossimi capitoli,
percio’ si decise di ridurre 1tattivita’
giornalistica fissa. ‘

#

1964- ALCUNI DEGLI AVVENIMENTI VISSUTI DURANTE

L'ANNO:

Muore a YALTA, in Russia PALMIRO TOGLIATTI,

“padre del Partito Comunista Italiano".

In Italia viene eletto Presidente della Repubblica

GIUSEPPE SARAGAT.

L'INTER DI MILANO, conquista la COPPA DEI CAMPIONI

DEL MONDO, battendo 1'INDEPENDIENTE.

Muore ad' Ingham (Qid) un caro lettore

ascoltatore dei nostri programmi radio CAMILLO
ZAVATTARO di 66 annijuno dei primi tagliacanna

italiapo.Era venuto in Australia a 10 anni.

TOGLIATTI

[ IIN\lI|l||l\INImll\lIIIIImIm|Il!l\l\IINillNIH!IHlIH\lHlll\lll\tliHlllmllllIIIIIIIMIIII|Il||mIIII|I||||Ii|]|l|||lIIII|l||l||||l|l||||IIIII|I|IIIIIlllIllIIIIII|I||l|||||ﬂl|1|lll|l1||IIII|II||IIIIIlllllWI\\NHNWMIIIIIIIIIIWIIWI[I

Lutto fra i pionieri italiani di lngham

E' morto il superstite di una
delle prime squadre di tagliacanna

Camillo Zavattaro si. & spento all’eta di 66 anni, nell’ospe-
dale di Townsville — Venne in Australia nel 1908 a dieci anni

Camillo Zavattaro al centro di una delle prime squadre italiane di tagliacanna di Halifax.

Ingham, aiagosto dott. Pietro, giungano letgo la Ross River RA o
ise wsdeemmamst

Dopo lunga malattia si espressioni del
& spento nell’osnerdel~
Pasee—-

il

ed

33

PRESUDEMT SARAGAY
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Domenica, 4 Agosto 1957.
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MAVATNA A

anche con «La
Fiamma della Domeni-
ca» voglio essere vici-
na a voj con una ru-
brica speciale dedicata
a tutti i lettori. Da
questo numero ha ini-
zio la rubrica «Il Sa-
lotto di Lena» che ha
lo scopo di riportare
racconti, episodi, vi-
cende tratte dalla vita
vera e che voi stessi
mi racconterete. Quin-
di prego tutti gli amici
di raccontarmi breve-
mente un  episodio
della loro vita vissuta
ed lo, fedele segretaria,
lo adattero’ per la pub-
blicazione.

Ogni settimana ver-
rznno pubblicati due
racconti, ed alla fine
di ogni mese, il miglio-
re episodio verri pre-
miato con £10 (dieci
sterline).

Tutti i1 lettori sono
invitati ad esprimere
un loro giudizio sul-
P’episodio pubblicato,
che dovra essere con-

NWVWWV\M\AWWMNW

Carj amici,

tenuto al massimo en-
tro le 500 parole. L’epi-
sodio che avri avuto
pit consensi, sara il
premiato ed inoltre fra
i lettori che -avrrnno
mandato il loro giudi-
zio per mezzo del tal-
loncine in calce ad ogni
pubblicazione, verrl
mensilmente sorteggia-
to un abbonamento ai
6 mesi a «La Fiam-
ma» ed a «La Fiam-
ma della Domenica ».

Se si desidera, il no-
me vero verra sostituito
con uno fittizio. Questa
settimana ho tratto gli
episodi che vi marro,
da due lettere inviate-
mi precedentemente
da lettori i quali hanno
sentito il bisogno di
raccontarmi un episo-
dio della loro vita che
sard sempre nel loro
cuore,

Attendo il vostro giu-
dizio e mentre sono
certa della vostra col-
Inhorazione mando a
tutti un caro abbr>ccio.

LENA

TAGLIANDO

1 2 2 8 5 8 22 2 ¢

PAVA VALY

IL MIGLIORE EPISODIO DI
QUESTA SETTIMANA &:

Nome, cognome

Indirizeo
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GLI ITALIANI D’AUSTRALIA VISTI ATTRAVERSO
IL SALOTTO DI LENA

Anche questo e' stato un lavoro immenso
compiuto attraversso i giornali per dare a tutti
coloro che avevano una storia umana da raccontare
di farla conoscere.

Si tratta. di racconti umani, di storie di
vita vissuta, di avventure passate dagli Italiani
durante i1 loro inserimento in questa nuovo Terra.

Sono racconti che fanno gruppo a se' percio'ho
pensato di raccoglierli in un capitolo a parte,
perche' e' giusto che si mettano in risalto i
sacrifici, le lotte, i sogni che la nostra gente
da Darwin a Perth, da Brisbane a Melbourne, da

Adelaide a Sydney, ha raccontato nel SALOTTO
DI] LENA, la rubrica che veniva pubblicata fin
dal 1957, .

Sono racconti semplici, senza la presunzione
di essere opere letterarie, ma 1in essi c'e' il
cuore, il tormento ed anche un pizzico di fantasia
di questi nostri connazionali che hanno. voluto
farli conoscere per aiutare i lettori ad inserirsi
nella vita di questa strana Terra.

G1i scritti sono di persone semplici, spesso
con un'educazione scolastica che non va piu’
in la' delle elementari, ma con una sensibilita’
capace di entrare nell'intimo del problema e
delle situazioni nei loro vari aspetti.

delle quali si

Queste storie, di
anni

potrebbe fare un romanzo,
sono ancora di attualita'.

ognuna
a distanza di

ALCUNE DELLE VICENDE VISSUTE PUBBLICATE
NEL SALOTTO DI LENA DAL 1957

- "Sono solo amici, tanto solo" , Giuseppe IACONE
Goulburn N.S.W. (1958)

- "Papa' mio, papa' mio", Antonio RAFFAELLI
Leichhardt (1958)

- "I1 piccolo eroe calabrese", Lillo COZZA
Melbourne (1957)

- "Lo stesso destino", Vincenzo BARBAGALLO
Sydney (1957)

- "IT1 dono del Santo Padre"
Sandro Addazzi, Springvale Vic., (1960)

- "Un cane mi ha portato fortuna", S. CIMINO
Sydney (1960).

- "Coltello fra due cuori”, M, CORENO,
Pascoe. Vale Vic. (1960)

- "“Un brutto sogno", T.A. Peckhem Adelaide (1957)

- "Un amico mori' per me", Raffaello DEL FAVERO
Sydney (1957)

- "Nono Comandamento", Lillo COZZA,
North Fitzroy (1958)

- "I1 miracolo del Rosario", Rocky Scelzi,
Haberfield (1957)




"Jna storia triste", Lillo COZZA,
Melbourne (1961)

WLa casetta dei sogni e' vuota", Mario COZZA,
Melbourne (1960)

“Una rosa rossa sulla tomba di un fascista",
Antony MOUS, Darwin N.T. :

"Avventuroso viaggio in Australia",
Pasquale SILVESTRI, Welland S.A. (1961)

. ugioja di vivere", Giovanni SCOMPARIN,
Preston Vic. (1960)

“paura degli uomini", Giulia ODELLO,
Arncliffe N.S.W. (1958)

"la strana storia di un disoccupato”,
Paolo MERENDA, Footscray Vic. (1958)

"I Bodgies Australiani®, P. MENITTI,
Islington N.S.W. (1958)

"Mamma mia proteggimi dal cielo", F.E.
Lithgow N.S.W. (1958)

"perdonami, figlia mia!", Paolo Merenda,
Footscray Vic. (1958)

"I] mio bell'alpino”, Carolina PIAZZA,
Towradgi N.S.W (1958)

| 'ultimo dei pionieri", Pino PARISI,
Richmond Vic. (1959)

"My young Lady Come back",
Antoine DUPONT, Sydney (1958)

n11 fascismo in barzelletta", A.Z.,
Home Hi11 N.Q. (1958)

"I 5 minuti piu' pericolosi de]]é mia vita",
M.R. Adelaide (1957)

"pove sara?”, Luciano RICORDI,
Newcast]e N.S.W. (1957)

"Un canguro ha cambiato 1a mia vita",
Giuseppe MELI, Lithgow N.S.W. (1961)

"a febbre dell'oro", J. LUTAZZI,
Katoomba N.S.W. (1960)

“Australia anno zero", Gina ZEME,
Carlingford, N.S.W. (1960)

“L'inglesina", A. LEONE, Fulham Park S.A. (1958)

“Fiducia nella vita", Sandro ROMAN,
East Coburg Vic. (1960)

"Gli Scherzi di Cupido", Maria Grazia F.,
Melbourne (1960)

"Strani australiani", John CORTI,
DHURRINGILE Vic. (1960)

"L 'anima gemella", Natalia MIGNEMI,
Stanmore N.S.W. (1960)

"In Australia ho ritrovato mio padre",
Lorenzo DE AGOSTINI, Hectorville S.A. (1961)

"pestinazione Australia", Gigi LOVER,
Summer Hill N.S.W. (1957)
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“Finche' c'e' vita c'e' speranzal!", E.R.,
Hay N.S.W. (1957)

“"La moglie australiana", Cesare F.,
Canterbury N.S.W. (1960)

"I1 principe azzurro", Mara. Z.
Launceston Tas. (1960)

"Ti ho perduta", Jolanda CESCHIAT,
Stanmore N.S.W. (1958)

"I nemico degli italiani", Mariano CORENO,
pascoe Vale Vic. (1959)

" ‘amante di mia MOglie“, Armando BO,
Wollongong N.S.W. (1960)

wgli eroi senza medaglia", Bruno BEISUZ,
Dimboola Vic. (1957)

wstella alpina”, M.V., Yoogali N.S.W. (1957)

"Ho avuto paura", F. VOLPATO,
Lismore N.S.W. (1958)

"La politica ci divide", Silvana CASALE,
Ingham Qld. (1957)

"La sposa per procura“, MARCO, Islington
N.S.W. (1957)

“"Ho sbagliato, perdonami”, S.P.,
Alexandaria N.S.W. (1960)

“Non dimentichiamoci", Erminia PAN0ZZO,
Balgownie N.S.W. (1958)

"Noi meridionali", E.A., Sydney (1960)

"Santa Croce", Maria P,
Brisbane (1960)

WI1 mio diavolo", Gino MARCHIORI,
Cairns N.T. (1958)

vgeffa del destino", P.A.,
Surry Hills NS.W. (1958)

W11 mio diario", G. RESI, Yoogali N.S.W. (1958)

“prigioniero dei briganti",
Giovanni CONTORILLO, Geelong Vic. (1958)

nCuore di pietra", Marisa RUSIN,
Leongatha Vic. (1959)

"Ricordi di Natale", Cosimo MAZZONE,
Adelaide (1958)

Quel lunedi' di Pasqua™, Franco DRAETTA,
Balmain N.S.W. (1960) -

"Solo", J. MOSCATO, Kensington S.A. (1961)

"Quando la vita e' un dramma", J. INGRATI,

Lidcombe N.S.W. (1959)

u*yltima trincea", Cosimo MAZZONE,
Hindmarsh S.A. (1960)

"La zittella", Giuliana L.,
Crows Nest N.S.W. (1961)

"Un sogno infranto", Adriana BRANCA,
Melbourne (1960)




- "Soltanto sul mare ci sentiamo fratelli",
John Mallia, (1960)

- "Lo sconosciuto", C. Lentini,
Kogarah N.S.W (1961)

- "Un sogno diventa realta'", A.B., Sydney (1958)

- "Una palla di neve", R. WHITEWINKE,
Carlton Vic. (1958)

- "Le nostre donne", K. PERENSON,
Newcastle N.S.W. (1958)

- "I1 vagabondo", N.N., Sydney (1960)

- "Verso la liberta'", V. NITEFF,
Queenstown Tas. (1960)

- "I sogni non si ripetono", G. ROMANO,
Coburg Vic. (1959)

- "Sposero' la mia Pen-Friend", Carlo INFUSINO,
Annandale N.S.W. (1959)

- "Regalo di Natale", Giuliano ROSINI,
Matraville N.S.W. (1959)

- "I due fratelli", G.ANGELE'
Balwin North Vic. (1959)

"~ "La mia amica Melpomene", F.CAMEROTTO
Salisbury S.A. (1959)

- "La cattiva",Marina LUCCHESI,
. Fairfield N.S.W. (1959)

.- "perche' tanto odio?",G.T.-Broockvale (1959)

- "I1 pju'bel consiglio della vita",
A.PENNA,Minlaton S.A.(1959)

- "Un viaggio ad Amsterdam",
D.DI GIORGIO,Lucindale S.A. (1959)

- piccolo aveva fame",R.GIORGI,
Merrylands N.S.W. (1959)

- "Con questo segno vincerai", A.FERRONE
Pingelly W.A. (1959)

- "Vorrei vivere su Marte",Giramondo
SELVAGGIO, Paddington N.S.W. (1959)

- "La Fatina bionda piange", Virgilio B.
Kingsford N.S.W. (1959

- "I1 voto di un padre disperato”,ITariantonio
TASSONE,Seaton Park S.A. (1959)

- "La donna e' mobile",Alessandro LAMBERTI,
Crows Nest N.S.W. (1960)

- "IT Treno della miseria",
Giovanni CONTORILLO, Geelong Vic. (1959)

- "Quando la vita e' dramma", Joseph INGRATI,
Lidcombe N.S.W. (1959)

-~ "Giulietta e Romeo", Rosella Z.,
Yagoona N.S.W. (1961)

- "L'insegnante d'italiano®;-Eree-aEAVASTWezavab Mt =

Melbourne (1961)

“Tempi difficili", G. BENCIVENGA,
Melbourne (1961)

"11 disco rotto", Amelia ZORATTI,
Eastwood N.S.W. (1961)

Una donna da un altro mondo", Tony CALLEGARIS
Geelong Vic. (1961)

“Uno schiaffo", Jole DE PAOLI,
Penrith N.S.W (1961)

"La mia donna", Nicolo' PETRIZZA, Adelaide (1961)

“Senza domani", Miss PERDONO,
Fairfield N.S.W. (1961)

"I picordi di un minatore", Mario RISOLDI,
Leichhardt N.S.W. 1960

"Una grande passione", Francesco MARZEDDU',
Pennant Hills N.S.W. (1958)

" 'eterno femminino", Giovanni SCOMPARIN,
Richmond Vic. (1958)

"l e memorie di un marinaio", Mario R.,
Adelaide (1961)

"Aveva paura della guerra", Domenico DE LEV,
Goodwood S.A. (1960

"la tratta delle bianche", Elvira F.,
Redfern N.S.W. (1960)

“I1 giovane dagli occhi verdi", Natalia M.,
Leichhardt N.S.W. (1960)

“"Un avventura sul mare", G. LAZZARO,
Bankstown N.S.W. (1960)

“11 dono del Santo Padre", Sandro ADDAZZI,
Springvale Vic. (1960)

"Le postine di Dio", Suor ALBINA,
Homebush N.S.W. (1960)

"Figlia di N.N.", Rosy G.,
Cabramatta N.S.W. (1960)

“L'amore ha sémpre vinto", Adelaide MACRI',
Leichhardt N.S.W. (1960)

"0 cara mamma", Marcello PANIZUT,
Hamilton N.S.W. (1957)

"Un uomo dei miei sogni", Elena RIVA,
Launceston Tas. (1957)

“Si puo' sbagliare una volta", Alberto GIULIANI,
Stanmore N.S.W. (1960)

"La strada giusta“, Teodoro BIANCAI,
Carlton Vic. (1961)

“Gioventu' perduta", Lino C. Melbourne (1957)

“"Ho salvato un'anima", Betty MARTY,
Millers Point N.S.W. (1957)

"Ladra senza volerlo", Wilma G. Sydney (1961)

"Cerco la morte", Mario PIEMONTESE,

Mayfield West N.S.W. (1957)

' ﬂ!eé{anzs$o voi che entrate",
957




"Almeno vogliamoci bene", Iolanda CESCHIAT,
Summer Hi11 N.S.W. (1958)

*I1 miracolo del Rosario", Rocky SCELZI,
Haberfield N.S.W (1957)

"Amore sotto le bombe", Francesco Marzeddu,
Pennant Hi1l N.S.W. (1957)

"Sarebbe stato troppo bello",
G. SCOMPARIN, Richmond Vic. (1959)

“La sposa rapita”, Vincenzo BARBAGALLO,
Leichhardt N.S.W. (1959)

"Cercavo la gloria e trovai la felicita'”,
Lino SCAPINELLO, Parafield S.A. (1958)

"Cuore di mamma", Giuseppe ALMONTE,
Edge Hill Qld. (1958)

"Girare i1 mondo" Filippo FERRONE,
Boomberradale W.A, (1958)

"presepio in fiamme", E. DORIGO, Melbourne (1958)

“Scritta per un mascalzone",
(G;ovgnni TONGIANINI, Warragamba Dam N.S.W.
1958 .

- "La felicita' e' fatta di niente",

Giovanni ROTUNNO,
Albano di Lucania, Italia (1958)

si perdona una volta sola", R. D'ONOFRIO,
Melbourne (1958)

"Sono un assassino?", L. TRIESTE,
P.P. South Australia (1958)

"I1 trionfo della fede", ARMCHEL,
Matraville N.S.W. (1958)

"Oltre 11 dovere", Marcello POILUCCI,
Islington N.S.W. (1958)

" 'amero’ sempre", Milena DE PALMA,
Footscray Vic. (1958)

“La mia maestra di quinta elementare”, A, TURRINI

Kairi Q1d. (1957)

"Una dura ]egge", Mario P.,
Newcastle N.S.W. (1957)

"Una fedele anfica"
Babinda Qld. (1957

Maria T.,

“Amore crudele", Omero ROSATO,
Cooma N.S.N. (1958)

“I genitori perdonano sempre", Jolanda CESCHIAT,
Summer Hi11 N.S.W. (1960)

"11 sacrificio di una madre irlandese",

Dam LIBERI, Tantagara via Cooma N.S.W. (1960)

"1 a strada del male", Lillo COZZA,
North Fitzroy Vic. (1961)

- “"Ero ricercato dalla polizia", Franco S.,

Geelong Vic. (1957)

"Ho sposato un vagabondo", Anna Maria P.,
Adelaide {1957) :
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"Sogno di prigionieri", Rocco IACOVINO,
Carlton Vic. (1957)

"Questi strani parenti", Paolino RUSIN,
Dumbalk Vic. (1957)

“Resurrezione®”, Lillo COZZA,
North Fitzroy Vic. (1959)

"La morte mi aspetta", Santo ORSATTI,
Coburg Vic. (1959)

“G1i sciacalli”, Lillo CQZZA,
North Fitzroy Vic. (1959)

"Caccia al cinghiale", Mike DI PIETRO,
New Lambton N.S.W. (1959)

"Ho rubato a mia moglie", Tony S.,
Adelaide (1957)

"Ho visto la morte", Rodolfo C.,
Melbourne (1957)

"Sono stato un ladro", C. CALANDRINI,
Warragamba Dam N.S.W. (1959)

"La donna che non dimentichero'",
Guerrino FORNARO, Salisbury S.A. (1958)

"Un piccolo eroe", Domenico RIGONI,

Campsie N.S.W. (1958)

"Un angelo fra gli angeli", Carolina PIAZZA,
Towradgi N.S.W. (1960

"L'ultima trincea", Cosimo MAZZONE,
Hindmarsh S.A. (1960)

“Suyor Chiara", B. C., Cooma N.S.W. (1960)

"Ci hanno tradito", Maurizio PENSO,
Tighes Hill N.S.W. (1958)

"Addio, mia bella signora", D. SARDELLA,
Port Kembla N.S.W. (1958)

"Signore Iddio, facci diventare piu' buoni”,
Mauro PANEBIANCO,

Mayfield N.S.W. (1958)

"Lei", Manrico PERINI, Islington N.S.W. (1958)

"I1 figliol prodigo", M. PADOVAN,
Waratah N.S.W. (1958)

“"Concerto...chimico", SER. ER.,
Corrimal N.S.W. (1958)

"l adro per amore", G.G., Kingston Qld. (1958)

"Vestita di rosso erajpiu' bella", Giorgio B.,
Marrickville N.S.W. (1961)

"Un uomo qualunque", Iole S., Sydney (1961)

"Mamma", Michele CIMAGLIA,
Newtown N.S.W. (1961)

“L*ultimo incontro", Marino BOZZI,
Tighes. Hi11 N.S.W. (1958)

"I1 grande segreto", Anna Maria S.,
Melbourne (1958)

"I1 destino degli emigranti", Maria TERRANOVA,
Babinda North Q1d. (1958)




"L'avventura di Beppino", G. BRUCIA,
Balmain N.S.W. (1958)
"pionferi", L.T. Babinda N. Qld. (1958)

"Se avete fame, guardate le stelle",
M. PERESSON, Islington N.S.W. (1959)

"Lui: una scoperta", Ada MORO,
Footscray Vic. (1959)

"Una sfida alle ragazze d'oggi"
Umberto RACITI, Liverpool N.S. w (1959)

“"Uno schiaffo", Jole DE PAQOLI,
Penrith N.S.W. (1961)

A. CANU,
(1958)

"Lo stesso destino", Vincenzo BARBAGALLO,
Darlington N.S.W. (1958)

"Ritorniamo in Italia", Marco PREDDU,
Broadmedow N.S.W. (1958)

"Un aborigeno mio amico", G. GIAMPAQOLI,
Parramatta N.S.W. (1958)

"Un brutto sogno", T.A.,
Peckham Adelaide (1957)

per me", Raffaello DEL FAVERO,

"I1 gallo sardo",
Moorecreek N.S.W.

"Un amico mori'
Sydney (1957)

"Nono Comandamento", L. COZZA,
North Fitzroy Vic. (1958)

"A Trieste ho lasciato il cuore”,
Anna Maria ROSSIN, Sydney (1958)

"La vita e' tutta una delusione",
Giuseppe DELLA PUTA, Sydney (1957)

"Dagli avvocati e dai cani, tenetevi lontani"
R. WHITEWINE, Carlton Vic. (1957)

“C'e' qualcuno che soffre piu' di noi!",
G. QUAGLIA, Midland W.A. (1960)

“"Ad un passo dalla morte", V. LEUZZI,
Colac Vic. (1960)

"Se fossi ricco", A. FRIGERIO,
Whyalla S.A.. (1959)

"La fretta, maledizione di Dio", M. DI PIETRO,
New Lambton N.S.W. (1958)

"Come conobbi mio marito" B.C., Cooma N.S.W.
{1959)

“"Destinazione Italia", Carlo D'ESTE,
Hamilton N.S.W. (1959)

"Una voce che mai dimentichero'", P. RUSSIN,
Dumbalk Vic. (1959)

"Mio padre fascista", M. GUERCI,
Stanthorpe Q1d. (1959)

"I1 ricordo piu' bello", Antonio CANU,
Moorecreek N.S.W. (1959)

“"Non c'e' pieta' per i poveri", L. COZZI,

North Fitzroy Vic. (1959)
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*Islington N.S.W.

"Fiori d'arancio", Natalia MICHEMI,
Stanmore N.S.W. (1959)

"Nella fossa dei serpenti", R G

Coburg Vic. (1961)

“La strada di un p1on1ere“, F.A. FOTEO. o
Moresby N. Qld. (1959) ; .

"Chi ama sa perdonare", Mario COZZI
Melbourne (1959)

"Un coltello fra due cuori", Mariano CORENO, »
Pascoeva]e Vic, (1960)

"Un angelo Nero", G. MELCHIORI,
Melbourne (1957) ,

“La spia mi salvo'", G.N., Sydneyﬂ(1957)

"Addio all'Italia", P.L.,

Morwell Vic. (1957)

“The Pen-friend", M. PERESSON,
(1957)

"Addio senza speranza", G. SCOGNAMIGLIO,
Carlton Vic. (1958)

"Sull'orlo dell’ abisso", Fabio TANGIANI,
Matraville N.S.W. (1958)

"Male d'Africa", Bruno BIESUZ,
Dumbalk Vic. (1958)

“Dramma sul fronte russo", Fi]ippo TRIPPODI,
Werribee Vic. (1957)

"Talla Walla Lookout",
Islington N.S.W. (1957)

"Ricordo di Tripali", P. RUSSIN,
Dumbalk Vic. (1959) ‘

"La vita e' bella", C. DI BORTOLOMEO,
Gracemere W,A. (1959) L

M.P.,

"La moglie del mio f1danzato", Licia LIEBON,
Launceston Tas. (1959) : . :

"Per una donna ho varcato 1'oceano", V.P.,
Darlington N.S.W. (1959) . . .

"Amore platonico", Fe]ice‘CIAMPI,
Burnley Vic. (1958) g :
"Paura del buio", Pietro T.
Liverpool N.S.W. (1958)

“11 veliero scomparso”, Giovanni ViLLARI,
Footscray Vic. (1958) ,

"La valle degli spiriti®, Melina SCELZI,
Ashfield N.S.W. (1958)

"Dopo 1la battaglia di Adua“, Francesco ERISINA,
Adealide (1958

"I1 miracolo della Fontana di TneVi";WNind~BARONE,

Adelaide (1957)

"Oltre 1a morte", Sebastiano COSTANZO, - -
North Melbourne (1957)

"La ricchezza dei‘poveri“, Giuseppe’CELANO,’“
Yagoona N.S.W. (1957)




"sul filo del rasoio", Antonio OLIVIERO,

- "Cercatori di perle",Valentino CERVAN,
Rozelle N.S.W. (1957)

Adelaide.

- “"Senza domani” e

, Virgilio B.,

Kingsford N.S.W. (1959) Come i1 lettore puo' constatare queste vicende
" . s s qiansl vissute rappresentano i1 "feeling" e Tlo stato
Un australiano odiava gli italiani d'animo, ora triste, ora allegro, ora tragico

Marcello PERASSO, Islington N.S.W. degli anni passati, i piu' difficili della nostra
0ok " . emigrazione. _
L'abito del conquistatore",Mario MASSARI, Queste vicende probabilmente verranno raccolte

Carlton Vict. in un volume a parte.

LA FIAMMA Sabato, 18 novembre 1961

NON so cosa mi spinge
a mandarle quesu tri-
ste storia. Forse & la se-
greta speranza che essa
possa toccare il cuore de-
gl italiani in Australia e
delle autorita’ per porgere
una mano a guesta povera
famiglia che ha tanto bi-
sogno della nostra solida.
rieta’...

Una fredda sera di ago-
sto del 1953, giunse in Au-.
stralia 8 bordo della nave
‘Oceania’ Michele Pamella.
Michele aveva solo venti
anni, le sue tasche erano
vuote, ma il suo giovane
cuore era pieno di spe-
ranza.

Sperava in una vita mi-
gliore di quella che ave-
va lasciato a Cagnano
Farrano, un piccolo pae-
setto in provincia di Fog-
gia, dove per avere un
pezzo di pane, la gente
doveva grattare la -terra
dalla mattina alla sera al-
la ricerca di quello scarso
prodotto che danno certi
paesi senza acqua.

Fu accolto da ‘un suo
amico in campagnha, me
dopo soli due mesi dovet-
te ritornare a Melbourne
perche’ anche qui Ja cam-
pagna non poteva offrirgli
il lavoro sufficiente.

Michele, armato da una
grande pazignza, comincio’
a girare giorni e giorni in
cerca di lavoro. Ma nel
1953, come adesso, di la-
voro se ne trovava poco
ed era riservato anche
quel poco a coloro che po-
tevano parlare in inglese.

La cicogna

Stava per perdere la pa-
zienza ed anche la volon-
ta’ e la forza di lottare
quando un giorno
buon italiano”, come lo
chiama Michele, lo porto’
all'Utticio di collocamento
delle Ferrovie del
ria, dove trovo’ lavoro co
me assistente di un fale-
gname. All'uscita dell'uffi-
¢io, Michele avrebbe volu-
to inginocchiarsi e bacia-
re le mani al suo accom-

‘“‘un

Victo- ?

pagnatore, ma si limito’ a
ringraziarlo, a benedirlo in
cuor suo.

Col lavoro, comincio’ la
gioia di vivere, e Michele,
da buon figliolo, ricordo’
di aver lasciato in Italia
due poveri vecchietti senza
risorse e senza fonte di
guadagno e percio’ comin-
cio’ & privarsi del non
strettamente necessario e
mando’ loro del denaro
pagando col rimanente il
viaggio che gli pesava sul-
le spalle come un quinta-
le di piombo.

Sistemato anche quello,
penso’ al suo avvenire e
nel 1958 fece l'atto di ri-
chiamo alla sua fldanzata,
una brava ragazza del suo
paese. che 1o raggiunse nel
novembre  dello  stesso
anno.

Si sposarono subito, pre:
sero in affitto una piccola
casetta e per aiutare l'an-
damento della sua nuova
famiglia ed anche per po
ter mandare qualcosa ai
suoi genitori in Italia, do-
po due mesi anche la ra.
gazza comincio’ a lavo.
rare.

S1 sa che la vita di due
sposini e’ destinata ben
presto a mutare per l'ar-
rivo della cicogna, ed an-
che in casa di Michele,
giunse il sorriso di un gra-
zioso bimbetto che battez-
zarono col nome di Gino
Michele.

la casa

Le condizioni . finanziarie
della tamiglia non erano
fioride, ma Michele tor-
nando a3 casa dal lavoro
aveva la gioia di stringere
tra le braccia le sue due

‘atl-uc’qtou v -v-oxon:u-n;iv’&vav lvtb‘l.ilﬂi‘!.' sem
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care creature: la moglie
ed il piccolo Gino.

La cameretta che aveva-
no -in affitto era pero’
troppo piccola ora e Gino
crescendo  disturbava la
padrona di casa che spes-
so mostrava i1 suo malu-
more per gli strilli del
nuovo venuto. Il povero
Michele strinse un bottone
di piu’ della sua cinghia,
riuscendo a mettere da
parte 350 sterline che die-
de come deposito per una
vecchia casa di legno con
due piccole camere da let-

Una storia triste

colpito da uno strano ma-
le che gli paralizzo’ la
gamba destra. Venne por-
tato e ricoverato in ospe-
dale per parecchio tempo.
La moglie non aveva de-
naro, ma la casa doveva
essere pagata immancabil-
mente se non voleva cor-
rere il rischio di perdere
tutto; percio’ la povera
donna comincio’ la fila fra
il Consolato e gli Uffici
di assistenza, ma molti si
stringevano nelle spalle
senza poterle dare un aiu-
to. Poi qualcuno, forse

LILLO COZZA
Melbourne (Vic.)

to ed una ancor piu’ pic-
cola cucina,

Ora- erano. soli. Cosa
contavano i sacrifici? Con
la pazienza e con la gran-
de forza di volonta’ guida-
ta dal grande amore pian
piano Michele rimise a

‘nuovo la casetta, e diede

un nuovo volto a quelle
povere stanze diventate
ormai il regno di sua mo-
glie.

“Non importa — si di-
ceva — se per pagare le
sette sterline settimanali
dovro’ rinunciare a mol-
te altre cose indispensa-
bili. I'importante e’ che
Gino possa strillare a
suo piacere senza dar fa-
stidio e che i suol primi
passi li possa fare in un
guadratino di erba tutto
nostre”.

Ma la felicita’ della fa-
migliola non duro’ a jun-
go. Dopo poco Michele fu

.sei

una persona simile a “quel
puon uomo” che aveva
aiutato Michele a trovaré
lavoro accompagno’ Maria
che aspettava il suo se-
condo bambino ad un Uf-
ficio di assistenza dove le
vennero assegnate circa
sterline  settimanali.
Per ritirarle Maria ci do-
veva andare di persona, e
non potendo spendere 3
scellini di autobus la don.

na faceva la strada a
piedi.

Ha bisogno
di cure

Un giorno, sfinita, sven-
ne davanti all'impiegato
ed il capo-ufficio mosso a
compassione, ordino’ un
taxi e la fece portare &
casa.

Due giorni prima della
nascita di Nicolino, Miche-

le venne rimandato a . ca-
sa. Ma non era affatto -
guarito, Anzi, anche Ia
gambe - sinistré era-in pe-
ricolo di ammalarsi oome
la destra. I poveretti non
hanno mai capito quello
che i dottori dicono. e for-
se non sanno neppure la
gravita’ del loro male,
Sanno pero’ che sarebbe-
ro necessarie cure costose
per impedire che il male
continui.

Dopo la nascita di Nico-
lino anche il sussidio e’
cessato ¢ Maria ha dovuto
ricominciare a lavorare ac-
cettando lavoro in un ri-
storante italiano.

L’orario ¢ molto duro,
ma Maria non bada a
quello, deve lavorare per
pagare la casa, per prov-
vedere al marito ed ai fl.
gli e spesso durante le ore
di lavoro ricaccia le la-
crime quando pensa che
forse Nicolino piangera’ e
suo peadre sara’ nell'im-
possibilita’ di aiutarlo per-
che’ infermo.

I dottori gli fanno co-
raggio, gli dicono che fra
sei o sette mesi forse gus-
rira’, ma lui avrebbe biso-
gno di molte cure e di vi-
site di specialisti e tutte
queste cose costana mol-
to, molto denaro,

Ho scritto quests storia
perche’ si ayvicina Natale
e sono certo che. Gino e
Nicolino non avranno nul-
la di differente degli altri
giorni.

Michele Pamella abita al
275 Edward St, East
Brunswick, Vic. Lui e sua
moglie non sanno che ho
mandato la sua storia al
nostro giornale. Da parte
mia, saro’ felice quel glor-
no che vedro’' arrivare a
questa infelice e tribolata
coppia un piccolo segno
della nostra comprensione
e del nostro grande cuore
di italiani,

Ai bimbi basteranno for-
se pochi vestitini e qual-
che gilocattolo, a Michele
sara’ sufficiente avere
qualche sigaretta od un
pezzo piu’ grosso di carne
e per Maria... per Maria
sara’ sufficiente ~vedere i
suof bimbi felici e suo
marito meno triste.

Di tutte un po’-

E' UN'ALTRA RUBRICA a -cura di LENA.
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carattere sicuro di sé,
orgoglioso e spesso ag-
gressivro ed anche osti-
nato. Le doti mentali di
questi fortunati saranno
pronte a rvedere anche
praticke  possibilita’ di
realizzazioni affaristiche.
pur avendo vasti orizzon-
ti spiritualistici, Avran-
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«IL SALOTTO DI LENA » & w.a rubrica spe-
ciale dove tutti i lettori, come in un vero salotto,

possono episodi,

raccontl, vicende traite daila loro vita. Qulndl.

ognuno di voi, narri b con un

clo¢ di 500 parole, una vicenda o un episodio toc-

cante o strano che & rivasto Impresso nei suo
lo

mavavavan

.

>

miq grande &g*e»o. Esso
mi pesa sul cuore comzun
macigno e mi
Non dovrei mcconm.rlo, la
coscienza mi suggerisce di
non farlo poichd ogni
essere umano ha il suo se-
greto, piccolo o grande. Ma
non posso piu’ tacere, non

di ANNAMARIA S.

mmore. Avremmo voluto che
quegli attimi non passas-
sero mai perche’ per noi

opprime. erano  tutta una vita.

allora che quan-

do si ama si soffre.
Mario perti’ ma non fe-
ce piu’ ritomno. Mi raccon-
%’ in seguito un suo com-
pagno d'armi ch’era mor-

cuore ed o, da fedeie per
la pubblicazione.

Ogni scttimana verranno pubblicatl due rae-
conti e alla fine di ogni mese il migliore verra
premiato con £10 (aieci sterline).

Tutti I lettori sono invitati a partecipare libe-
ramente a questo concorso mandandomi il lore
giudizio sul migliore episodio ner mezzo del ta-
ghando posto in calce. L'episodio che avra avuto
piu tagliandi sara il premiato ed I.nblhe. fra i
le(wrl che ¢ snri

: e spero da eros. lontana
dopo essermi Alla mia mamma non &- Spenderei
ta cosi' J vevo la mia

Sono pronta & sopportare
qualsiasi sacrificio al suo
flanco. Ora mi sento con-
dannata per la  seconda
volta perche’ non ho po-
tuto dargli il frutto del
Suo amore.
Man mano che il Lempo
passa, comprendo,
che non posso stare pbu
da mio fighio.
tutto quanto
fino a ridarmi

mente, di trovare un po' di
pace e di serenita’.

Da quindici anni questo
segreto mi tortura anche
perche’ non hn mai trova-

passione per Mario per
non darle maggiori preoc-
cupazioni. Mio padre, nel
frattetnpo, aveva fatto ri-
torno a casa mentre mio

Tutti mi credono una
sposa felice. la posizione

sort, 6
mesi a Ln Fiamma” ed A “Ll Flamma della Do-
menica” »

Non te. che Ia p 4 del mi-
gliore episodio dipend dal vostro
giudizio,

Negli episodi, se si desideu. fl vero nome ver-
3 sostitulto con un nome fittizio

Anche questa settimana attendo il vostro ta-
gli-ndo sulla migliore vicenda e, mentre sono
certa della vestra preziosa collaborazione, ringra-
zio e mando a tutti un caro abbracelo

LENA

Avavavava

mio marito in Australia mi
permette una vita agiata
e tranquilla e non pochi
sono quelli che c’invidiano.

da Mentre trascorrevang

. fratello era prigioniero ed
dai i

Dopo poco tampo, sen-
tivo  gualcosa di nuovo.

settimane, sentivo padpi-
tare in me una Seconda

Ma anche noi
(una grande ‘“croce” poiche
il nostro matrimonio won
tha avuto i frutti a cui o-
wgm sposa anela. L'affetto
e l'amore che continua-
mente mi porta. mio mari-
to non sono sufficienti a
oolma.re il vuoto delia no-
stra ¢

Quﬂl “vuoto” & la mia

Ricordando
il “Salotto”™
del mese di ottobre

Riepilogo brevemente le Vicende Vissute pub-
blicate nel mese di ottobreaffinché gli amici let-
tori, de “La Fiamma della Domenica”, possano
mandare il tagliando col titolo per la Vicenda
preferita,

1) LA MIA MAESTRA DI V. ELEMENTARE ¢
la rievocazione umana di uno scolaro diventato
uomo che porta sempre nel cuore il ricordo della
sua Insegnante.

2) UNA DURA LEGGE & un episodio com-
movente avvenuto nella terra di Sardegna dove
viene posto al bando chi trasgredisce la « legge »
dell'omerta.

3) IL PIU" BEL RICORDO DELLA MIA VITA
¢ la rievocazione di un bel gesto di un bimbo
che, per il S. Ndtale, offre il suo risparmio con
un dono ad un altro’povero bambino che oggi,
divenuto uomo, lo ricorda ai suoi figli.

4) MALEDETTA GUERRA & un dramma che
strappa le lacrime e che ci riporta al periodo
della nostra sfortunata guerra. Narra il calvario
di due madri in pena per i loro figli.

5) CERCO LA MORTE descrive il tormento di
un giovine che involontariamente ¢ stato Ja cau-
sa della morte della propria donna la quale ha
sacrificato ia sua vita per salvarlo,

6) NON.. LASCIATE OGNI SPERANZA O
VOI CHE ENTRATE ¢ un inno alla fiducia che
ogul mortale dovrebbe avere in se stesso e nei
medic, quando si ¢ colpiti da un grave malanno.

7)) UN AUSTRALIANO ODIAVA GLI ITA-
LIANI narra di come un Australiano ha trovato
in un leale Italiano un genero §ideale, e vede
sfatata la leggenda che gl Italiani sono degli ac-
coltellatori.

8) L'ABITO DEL CONQUISTATORE & il qua-
dro poetico di un giovane che ha perso la sua
amata per non avere indossato il giusto « abito »,
per non avere saputo trovare il modo esatto per
poterla conquistare.

AMICI LETTORI! La vicenda che ha ricevuto
pit tagliandi ¢ MALEDETTA GUERRA. Siete
sempre in tempo a spedire il tagliando. Non di-
menticate che l'assegnazione del premio per la
migliore vicenda del mese dipende solamente da
voi.

LENA

ma devo dire cio’ che mi
tormenta.

Nel 1942, mentre fre-
quentavo 41 liceo conobbi
Mario. Avevamo tutti e due

i vita: mio figlio. Spﬁra.vo

che Mario ritornasse in

hb tempo per il mio
segrzto e sposarci, non vo-

levo scrivergli per non

darghi altri pensieri. Quan-

do poi seppi della  sua

morte, fu per me il crol-
lo morale e spirituale. Ri-
conosco che se avessi avu-
to il coraggio di racconta-
re ai miei gemitori il mio
tormento, tutto si sarebbe
risolto per il meglio. Ma
in quei momenti, preoc-
cupanti per qualsiasi don-
na, ©persi k testa. Ero
combattute fra la colpa
commessa e la Vergogns
che avrei dato ai miei che
tanta fiducia avevano in

sedici anni e fin dal no- Me. Deckll Andal presso
stro primo incontro  ci g‘“‘ lam(?u.m, pz“"i e
:nl:umm trasportati @ e i mon mi

ravamo rnegh anni della
guerra e la nostra Mﬂa-

fra i miei conoscenti sen-

no passava i piu’
terribili, con i bombarda-
menti ad ondate successi-
ve. Mio padre e mio fra-
tello erano andati a fare
il loro dovere per la Patria
e mia madre non volle ab-
bandonare la casa e sfol-
lare in altre cittadine, poi-
che’, ella diceva, anche le
donne devono essere degne
degli uomini che combat-
tono. Ma quanbe paure e

quando la matdna pun-
tuale, andavo a scuala ero

tanto triste se non vede-

appunto verso la meta’
dicembre 1943 che, dopo
le lezioni,

arruolarst
del nuovo esercito italia-
no

28
Dopo alcuni mesi nacque
# mpiccolo Mario cosi’
lo chiamai: Ero felice e
disperata e fu cosi’ che
matural nella mia mente
un dial programma.
Abbandonere la mie crea-
tura sui gradini del Duo-
mo di Milano. Qualche a-
mima miserioordiosa si sa-
rebbe preso oura di lui e
lo avrebbe allevato. Per
me, quella creaturina san-
gue del mio sangue, costi-
tuiva il frutto del peccato
e quindi sarei stata addi
tata dalla gente comeuna
donna di mualaffare.
Quante lcrime versai
su quel compicinoe prima di
abbandonarlo! Poi, facen-
domi forte, lo avvolsi be-
ne, gli misi attorno
collo una catemina doro,
ricordo di mim madre, €

alla miseria, darei fino al-
lultima goccia del  mio
sangue par ritrovario e mi

“Oh bimbo mio, dove
sei ora? Da quando sono
lontana dalfla Patria, dove
ti ho lascisto, e da quan-

e do sono sposa con l'uomo
che mi ama, il rimorso mi

Quando partii dalllta-
lia, otto anni fa, mio ma-
rito mi aveva promesso
che saremmo ritornatifra
tre o quattro anni. In-
fatti saremmo ritornati
se imprevisti, impegni e
larrivo della cicogna non
ce lavessero impedito.

Alora partii  contenta

©icome se andassi per una

crociera. II mio pilt gran-
de dolore era lasciare il
mio caro papd, gid avan-
zato negli anni,

Non ho voluto che ve-
nisse ad assistere al mio
imbarco, ho preferito che
mi- vedesse partire, co-
me quando sono partita
per il viaggio di nozze, e
che attendesse fiducioso
i1 mio ritorno. Povero
vecchietto, rimaneva solo
in una grande casa vuo-
ta e fredda. Prima di la-
sciare la nostra terra e
salire sulla nave che mi
avrebbe portata cosi' lon-
tana, volli sentire ancora
una volta quella cara vo-
ce. Lo chiamei al telefo-
no e git dissi: «Papd mi
imbarchero’ questa sera
closo e ricordami sem-
pre, arrivederci! ».

Ho sentito attraverso il

8!l telefono .8 sua voce tre-

mula e oommcssa che.

gli

il un
di dove avevo vergato queste

: «Addlo ﬂgha
mx;, ;ddio, che il Signore

1'8 settembre. Lo suppli-
ocai dif non farlo poiche’
ormai la guerra era irri-

braccia e gli sussurrai: “St,
, tanto bene e non
vorrei perderti”,

Per me, invece, era fimi-
ta; tutte le motti A1 rimor-

h)coho Mario avesse tro-
tho una. famiglia buona e
caritatevole.

Dopo alouni anni di
continuo tormento conob-

# mio passato,
sie per menitarmi un po’
di felicita’. Ma nel mio

punle “St chiama Ma- benedica! »
Mario mi con- rie. Che Iddio Jo proteg- |- Mentrt‘ le lacrime mi
fido' che aveva deciso & gs. scendevano dagli occhi lo
fra i reparti in con i: «Non dirmi ad-
la_morte nel cuore, ma la|4io papd, ma arrivederci!
dopo mia, O, -ftornero’ presto, abbi fi-
ermistizio del- ra salwa; cosi’ vuole la So-|qyucial>. Ma egli ripeteva
cieta’ per poterci emmet-| gneora:  « Addio  figlia
tere fra la sua cerchis!|mia, addio figia mial->.

Posai il ricevitore perché
non avrei piu potutoocon-

alle otto; aspettami fidu- |
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IL GRANDE SEGRETO

te. Chi ti ha raccolto al-
lora? \Chi sono i tuoi ge-
nitori? Forse anche tu non
sel felice perche' imtuisci
che colet che tu chiami
“mamma” non & la tua

Devo, bimbo mio, devo
confessare il mio tormen-
toso segreto e a co-
sto di perdere I'amore del-
I'uomo che ti vorrei dare

# castigo che
Iddio mi sta affliggendo
& grande ed o
non posso resistere: For-
se perdero’ mio marito e
forse mon  ritrovero’ te,
bimbo mio, ma devo ten-
tare per calmare un poco
la mia coscienza. Una vo-

ro il mio papd =accanto
a. caminetto,
in quella casa grande e
fredda. La mia povera
mamma . era  voiata
cielo da diversi anni

riscaldarsi

in
e
quindi i» mio papa’' aveva
posto in me tutto il suo

Melbourne.
tormenta piu’ che mai. ce interiore mi dice che
Non ho saputo nuila di anche tu, figlio mio, m’in-

vochi e mi vuoi vicino a
te. Sara’ una

tentare. Vorrei tornare in
Italia a cercarti e prego
Iddio che m'aiuti a ritro-
varti”,

Per questo ho serittg
questa tormentosa confes-
sioma. Solo se mio marito
mi perdonsra’ € mi accom-
pagnera’ in questo viaggio
verso mio fighio, solo allo-
Ta POLro’ essere una don-
na felice perche’, ritrovan-
do il mio bimbo, trovero’
la strada del beme e po-
tro’ finalmente tar tacere
i1 rimorso che mi tiene at-
tanagliats, senza lasciarmi
un attimo di pace.

IL DESTING

DEGLI EMIGRANTI
di MARIA TERRANOVA - Babinda N.Q.

tera: «Caro papa, tiscri-
vo e la mia mano, tre-
ma..» Scrivendo Quelle
parole mi ricordai della
canzone «Caro papds che
durante la guerra tutti
cantavano mentre i no-
stri  soxdati combatteva-

affetto. no valorosamente. Conti-
Durante il mio primo nuai la lettesa mentre le
Natale australiano ero parole mi uscivano dal

triste piu del
tutto
starlo. I

solito e
wolli scrivere & mio padre
ma, nello stesso
tempo, non volevo rattri-
la let-

cuore spontanee facendo
ocosi’ una parodia della
canzone stessa ma che
espr{mnvano tutto il mio

Caro Papi,

quasi mi trema,

e dove vivo non
Le lacrime che

ed io vorrei stringerti

Dolore acerbo!
E prego Mddio
che

Caro Papa,

sento l'amore che

pit forte sempre
Vorrei da te il mio

€ questo tanto da me

e allora si lo so

io sono ocerta!

Ti scrivo e la mia mano

Son tanti mesi che ti son lontana

son lacrime che sgorgano dal cuor,
lo sento che ti manca il mio sorriso

Anch'io ti vedo, mi par di udxreh tua vooe,
e sento che un bel di' la riudiro

€ questo sol pensier mi di coraggio
sento quasi lenire il mio dolor!

vegli su di te, babbuccio mio!

da ogni tus parola

fiamma d'amore che

e la tua mano che mi benedice..

e credo che sard presto appagato.

Lo sento e non sard tanto lontano
che presto con amor ti

felici lo saremo tutii quanti

Jo comprendi tu?

lo vedi tu!
il mio viso,’

al mio cuor!

cresce sempre pli,

il cuore mio consola
che mai si spegnera!
capo accarezzato

& desiderato

rivedro’,
saro” felioe

in questa lontana terra
de! Queensland; una de-
yptinazione aasaj diversa
da quella che avevo la-
sclata in Ttalia. I primi

, del resto lo sono
per tutti i nuovi arriva-
4. Ero una
«farm » sperduta ed im-
mensa. Venne i prime
Natale e triste e sola
riandavo con la mente
alle altre ricorrenze che
trascorrevo in compagnia
del mio peaph e di altri
parenti attormo al Prese-

io illuminato.
pRlv.devo oon il pensie-

Appe
ebbe ricevuta ne fu tan-
to commosso e felice che
la fece leggere a tutti
gli amici e conoscenti e
poi la colloco’ in un qua-
dretto assieme alia mia
fotografia che appese di
fronte al suo lettino. Mi

scrisge che tutte le sere,. Semp
prima di spegnere la lu- }

ce, il suo sguando si po-

sava su quel quadretto e

che ogni mattina rilegge-

va quej versi che gid co-
2 memoria.

]

Quel quadretto & an-
ocora appeso di fronte al
suo blanco lettino ma

tinuare. E prego Iddio
Ma ancora oggi sento che mi faocia tornare presso te
neile mie quella mio, b mio!"
voce ripetermi: <« Addio,
lia mia! ». . .
ﬂe&unﬂ a destinazione na il mio papd la quegii occhi, che tutte le

Sere e tutte le mattine si
posavano a guardario con
affetto, non sono piu la’,
Su quel quadrettino si &
posato l'ultimo

senza potermi védiere.

immigranti

sempre di ritornare o
riabbracciare | mostr| ca-
1. Forse, famo  sola

un glorno in Clelo.
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Il Salotto di Lena premia:

“SONO SOLO, AMICI”

Buona fortuna, Laccone!

un riomento di sco-
enty e di dolore
Laccone  Giusewne
m' avova mandato dailo
a:peda’e di Goulburn. do-
ve si trovava decente per
una erave malalttia, una

I3
rass

umanissimy  vicenda dal
tolo:  Sono solo, amici,
nmo solats che & stata
| i ne TA FIAM-
DOMENICA

10 5COrs0

leno. i che, commoss:,

hmm) mandato il loro
voty favorevoie, dimo-
strando la lovo solidtarie-

_con _questo povero in-
e. Non solo, ma d
\o s el hauno seritto di-
rettamentes.  Purtroppo le
letters. $HN0 state rinviate
al mitiente. Cosa era suc-
03307 20 ora  s»iegato
i :, il Laccone @
Dimesso  dallo
tla sclenza me-
fatto di tutto
' i zuarirlor

e lontana ha
et la via migliove: tor-
ure dalla sua mamma @
della sua Giovanna. Ha
fatzo  bene!  Circondato
dulle cure e cvlaffcito

dei stol cari troverd me-
fua esisten-
(IO & Ter-

sL missidne;
! premio che i 340 ta-
ghiandi favorevoll gli han-

no decretato gl verrd
A, Assieme

cingue

" . ANNO sNe-

dite le letter leteori
¢ le modeste somme da

questi offerte e gid pub-
blicate.
Laccnnc

non dimenti-

SCBIVETLCL CONFIDANDOCI LE VOSTRE
ESPERIENZE, LE VOSTRE ASPIRAZIONI, LE 3

VOSTRE AMAREZZE.

RISPOSTE DI LENA IL PUNTO DI VISTA DI
UNA VERA E AFFETTUOSA AMICA.

LENA - p
499 Parramatia Read

Carmine Scekzl, protagoni-
sta ed autore della vicen-

da “Seuza nessuno”.

resso. LA FIAMMA
- LEICHHARDT (NSW.)

cherd 'a bontd degi Ita-
liani d'Australia e la loro
solidarietd verso chi sof-
fre.

Da parte mia, non pos-
so che unirmi aglt Italia-
ni tutti per dirgli: Co-
raggio. amico, nella vita
omnuno ha la sua croce,
abhin fede e speri in Dio.

I! suo indirizzo & il se-
mirente
Ciuseppe Laccone Via
G. Marconf 34 - Celenza
Val Fortore (Foggia).

Seguono in graduatoria
le vicende: .

I1 mio bell'alpino

La valle degll spiriti
Cuore di mamma
Perdonami figiia mia
Papa’ mio. paph mio.
Tragedia libica

Cercuvo .a gloria

Dopo la battaglja di Adua.

Il mio destino si deci-
se in una hotte spaven-
tosa. D-allora, sono di-
ventato un vagabondo
senza méta e senza una
fissa dimora. '

Era una notte orribile,
da tregenda, che taceva
presagire la fine del
mondo. Ad ondate suc-
cessive, in quella nottata
infernale dell'autunno del
1943, bombardieri ameri-
cani lanciavano il loro
carico di morte e di di-
struzione sulla mia citta-
dina del Veneto. I pianti,
le grida e le urla di

A tum gl autori di
queste i e bel-
le vicende verranno spe-
diti  dieci scellini quale
premio dl consolazione.

Ad ognuno vada un mio
fervido grazie e Budna
fortuna Per una prossima
volta.

L’ abbonamento  seme-
strale invece & stato asse-
gnato al signor Zaverio
Pilone. 20 Queen Street,
Granvile N. 8. W. Voglio
sperare che le. due edi-
zioni scttimanali del no-
stro giornale siano anche
per lui buone e fedell
amiche. Le mie pla vive
congratulazioni.

A tuttl questl fedeli
collaboratori del Salotto
di Lena vada il mio gra-
zie sentito oon l'augurio
che sempre piu diventi il
Salotto di casa nostra.

LENA

it

TROVERETR NELLE &

i

£
i
B
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Scrivere a:

“SALOTTO DI LENA”

presso La Fiam

499 Parramatta Road -

iamma
LEICHHARDT (NSW.)

TAGLIANDO

"%

P si

con il continuo boato del-
le esplosioni che nulia ri-
sparmiavano. I~ bagliori
sinstri delle fiamme, la
distruzione totale d:lie
case e dei palazzi e la
furia rabbiosa con cui le
bombe seminavano la
morte, facevano sembra-
re imminente la distru-
zione dell'umanita.

Era il periodo triste
della guerra e dei rovesc!
militari e politici e tutto
¢ si poteva aspettare da
un momento all’altro, ma
non che il Comando al-
leato desse l'ordine di un
bombardamento a tappe-
to ad una inerme cittadi-
na come era la mia.

Prestavo servizio allo
Ospedale ed in quella
tremenda notte ero il me-
dico di guardia. Mi ero
laureato da appena un
anno ed ebbi la fortuna
di fare le prime esperien-
ze proprio nell'Ospedale
della mia cittd. Quando
avvenne il disastro, la
mia esperienza non era;
certo eccessiva, quind:; |
anche quella sera spera-
vo di trascorrere la not- ‘
tata con il normale g! !'O]
di ispezione. Invece. dopo
il suono delle sirene. sil
senti’, un susseguirsj di
boati che durarono per
delle ore. Nemmeno lo
ospedale venne  rispar-
miato; era crollato sol-
tanto il lato destro dove.
per fortuna, non vi erano
molti degenti. Finito quel
massacrante delitto. si i-
nizio’ il soccorso alle vit-
time. I mezzi terapeutici
erano scarsi in quell'epo-
ca e lafflusso di feriti
enorme. Dopo quel fra-
stuono infernale ritorno’
la calma. Solo chi ha vis-

suto quei momenti puo’
immaginare ccane 8i ri-
mane dopo. 8i & come

inebetiti, con i nervi tesi
e con un'agitdzione ner-
wvosa incredibile; ci  si
tocca quasi Pper riassicu-
rarsi che ancora 8i & in
vita. Devo confessare che
quel bombardamento
venne cosi’ improvviso
‘ che non ebbi nemmeno il
tempo di pensare alla
. mia giovane Sposa.

Ci eravamo uniti in
matrimonio da appena tre
mesi, ma il nostro amo-
re era Shocciato sui ban-

chi della scuola,

Quando incominciarono
ad affluire i Zferiti mi
sembrava dlmpazzn'e In
poco tempo tutti i letti
furono occupati. Cercam-
mo di mettere qualche
coperta per terra onde
poter sistemare i feriti;
quando non ci furono
pilt coperte, es-

QUESTA SETTIMANA

IL MIGLIORE EPISODIO DI

&

Nome,

===

si furono sdraiati sul pa-
vimento ed in ogni ango-
1o delle corsie. I lamenti,
‘e preghiere e le urla di
dolore sono ancora vive
nel mio cuore. Cosa pote-
vo tare? Dare i primi
soccorsi, praticare qual-
che puntura Bedativa e
{asciare in Attesa  del
primario. Purtroppo, nu-
merosi  feriti avevano
piu bisogno del saczrdmz
che del medico.

Ero intento a questa
opera di soccorso quando,

Uinfermiera mi venne a
chiamare perche alla
astanteria vi era un caso
urgente: era necessario
un immediato intervento
chirurgico. Le dissi che
non potevo fare nulla
senza il primariq, ma lei
insistette. Giunto nella
infermeria e vista la pa-
ziente, mi sentii venire
meno. Per poco non mi
si arresto’ il cuore: quel-
la donna era mia moglie!
Nel crollo della casa ave-
va riportato lo schiaccia-
mento con conseguente

frattura completa della
gamba destra. Di quella
gamnba non restava che

una massa informe di
carne sanguinante. Vede-
re soffrire quella pove-
retta mi strappava il
cuore, cosa potevo tare?
Si doveva eseguire imme-
diatamente un atto ope-
ratorio, amputando la
parte schiacciata. e tam-
ponare I'emorragia.

Una tale operazione
non potevo esegullla asso-

lutamente e, anche se lo
a i potuto ero di
fronte alla donna del

mio cuore. Trascorsi at-
tim{ tremendi. Speravo
c.ae giungesse il prima-
rio, il quale avrebbe po-
tuto risolvere il mio pe-
noso dilemma. Attesi una
decina di _interminabili
minuti e, vista linutilita
di ogni tergiversazione,
decisi d'operare io stesso
con l'aiuto dell'infermie-
ra. Attendere significava

la morte certa per dis-
sanguamento.

La Zfeci portare nella
sala operatoria, la feci
immediatamente sotto-
porre all'anestesia e pre-
parai loccorrente per la
operazione. Dopo 1'esecu-
zione della incisione cir-
colare con il bisturi, poi-
ché in quel momento non
avevo altri strumenti piu
grandi, dovetti eseguire
la parte pil difficile del-
l'operazione, la  sezione

che avevp dato a mia
moglie perché lei, piosa-
bilmente. mi aveva tra-
dito con il mio mighore
amico. Avrei preierito
cke una bomba  avesse
annientato anche me,
piuttosto che sentire le
parole di mia moglie.
In quel momento ero il
medico e dovevo - compie-
re il mio dovere fino in
fondo. L’infernmiera, con
un cenno, mi fece capire
che il battito del polso

e —

GIACOMO F.

(Wynyard,

Tasmania )

e ————— ]

dell'osso. Sarebbe inuma-
no raccontare la fase di
Juell'atto operatorio; era
semplicemente terrifican-
te. Con la fronte imper-
lata di sudore stavo ul-
timando la suturazione
dei vasi sanguigni. quan-
do sentii ~mia  mosglie
mormorare, hell'inco-
scienza della narcosi, dei-
le frasi sommesse, prive
di significato. Ad un trat-
to la sua voce si fece piu
acuta e con un grido di-
spernlo urto’: “No, Gmr-
gio non dirlo a lui..".

In quell’attimo mi par-
ve che il mondo non esi-
stesse pii. A nulla erano
valsi la fiducia e l'amore

ed il respiro erano trop-
po irregolari ed andavano
affievolendosi sempre pit.
La vita di mia moglie
era ormai in pericolo e
la difficolta di respira-
zione, dovuta ad insuf-
ficienza cardiaca. minac-
cia.a un collasso. Rimasi

indeciso, Prima dallora
non a.evo mai assistito
ad un caso del  genere.

Sapevo che i miei colle-
ghi in queste circostanze
iniettano dell'atropina o
scopolamina per preveni-
re l'arresto del  cuor
ma io non potevo decide-
re e passarono alcuni se-
condi. Un attimo dopo 1a
infermiera. scuotendo la
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LA TRAGEDIA DI UN MEDICO

testa. mi informava cle
ormai nulla vi era pis
da fare.

La mia donna era mor-
ta ed aveva pottatp col
s& il suo segreto.

Da allora la mia vita
non ha piu storia. Ho va-
gabondato per tutto il
mondo per distrarmi e
per stordirmi e, rorse,
anche per dimenticare
quello che giammai po-
tro’ cancellare dalla mia
mente.

Da allora ho fatto tut-
ti i mestieri, dal conta-
dino al minatore,  dal
facchino al mano.ale, ma
non pia il medico. La vi-
ta umana mi fa paura e
la vista del sangue mi
spaventa.

Dovunque io vada, non
posso darmi pace. Forse,
I'avrei potuta salvare con
un'iniezione. Avrei, forse,
potuto ridarla alla vita,
perdonarla e assieme per-
correre il resto della no-
stra vita.

Oggi. oltre la solitudi-
ne che mi strazia il cuo-
re, c'¢ anche il rimors»
di non aver fatto queilo
che era mio dovere fare.

Ora non mi resta nulia
della vita e anch’io. com2
Ovidio, porto scritto nel
“Quocumqgue aspi-
hil est nisi mort's
nago’. (Dc.unque o
guardi non vedo che in-
magini di mote).

Questa ¢ la mia con-
danna’!!

Matrimoni

Questo episodio  della
mia vita & uno dei tanti
che succedono giornal-
mente in Australia anche
se a me Sembra che sia
p.4 drammatico degli al-
tri. Per raccontarlo in
breve ed in ordine Crono-
logico devo Becessaria-
mente andare a ritroso
nel tempo, a tre anni fa.
Era una bella gioraata
di settembre del 1956; il
cielo sereno preannuncia-
va la primavera ausira-
lians. L'aria, protumata
dai primi germogli, ave-
va spazzato via, come
per incanto, la monotonia
invernalc, Fu in quella
radiosa atmosfera che
recandomi al lavoro, alla
nuova tabbrica; dove ero
stato assunto da poco,
incontrai una Tragazza
bellissima. Mi parve, in
quel momento, che nessu-
na donna al mondo po-
tesse essere eguagliata
a quella meravigliosa ed
affascinante fanciuila.

Pensai subito che 1'uo-
mo che avrebbe avuto la
fortuna di portarla allo
altare sarepbe stato 1e-
lice per tutta la vita.

Durante tutte la gior-
nata, la guardai con am-
mirazione ma non osai e-
sternarile un complimen-
to. Debbo coniessare che,
per natura, sono un tipo
piuttosto timido. Mai, pe-
ro’, come allora mi sen-
tii vinto dalla timidezza.
La mattina seguente, ap-
pena lincontrai, con un
sorriso le di “Good
morning Miss”, Mi guar-
do’ slup)ta e ricambio’ il
saluto con un grazioso
sorriso.

Mi sentivo il pia felice
dei mortali ancke perché.
dopo quel saluto incorag-
giante, non mi sarebbe
stato difficile avvicinarla.
Si trattava solamente ai
conoscere la sua nazio-
nalitd. Lo stesso glormo,

durante il “lunch time"
mentre pensavo alla ma-
niera di avvicinarmi a
lei, vidi che leggeva una
rivista italiana. La buo-
na stella mi protegge.a:
eravamo tutti e due della
stessa nazione, Mi avvici-
nai e, con molta gentilez-
za, le rivolsi alcuni com-

o proibito

grande. Purtroppo, anche
nella nostra faobrica in-
cominciarono a sorgere
dei pettegolezzi sul no-
stro conto. Per taluni,
compagni di lavoro ita-
liani, la nostra smxclzm
erg ‘cobsiderata un  po’
eccessiva. Per far tacere
quelle boccte maligne, le

pl.menti, p! di
accettare la mia amicizia
dal momento che lavora-
vamp nella stessa iab-
brica. Ella mi rispose

me, non
erano che due: allonta-
narmi dalla fabbrica, e ia
questo ¢aso non avrei pid
visto la fanciulla del mio

VIVARINI

ENTONIO

(Flemington, Vic.)

gentilmente dicendom |
che non aveva nuila in
contrario poiché eravamo
compagni di lavero. Mm
tre mi pariava, i
occhi brillavano di g)om
e dimostravano palese-
mente tutta la sua pu-
rezza.

Parlava molto bene lo
italiano ma con ua ac-
cento siciliano. Cio" mi
contrario’ poiché 8000
note le divergenze Cae
continuamente sorg omo
fra innamorati siciliani e

non siciliani. Durante le
ore di lavoro, pensai
moito a questo fattore

che avrebbe potute osta-
colare il mio sogno
amore. Poi mi dissi che
era sciocco prevedere fu-
ture complicazioni; dopo
tutto, l'amore non cono-
sce né ragioni,ng frontie-

cuore, oppure confessarle
il mio Amore in manie-
ra che i postri rapporti
fosserp uificiali. Scelsi la

seconda. Il giorno del suo

compleanno, fra i com- IV

plimenti e le congratula-
zioni, le confessai il mio
sentimento. Lei, 1acendo-
8i seria, mi rimprovero'
dicendomi che se volevo
rcrapere la nostra amici-
zia C'erano tanti modi
pia facili e meno od:osi
di quello di farle una di-
chiarazione d’amore.

Non fu facile convin-
cerla e dimostrarie 1a se-
rietd dei miei sentimenti
ma,’ alla fine, mi confes-
80’ che anche lei, da lun-
g0 tempo, mi amava.

Era.amo al colmo del-
ia felicitd! Maf dimeati-
chero’ quegli attimi.

Te e non fa
quindt, l'importante
che un giorno anche la
fanciulla mi amasse.
Passarono sei mesi e l1a
nostra amicizia si fece @i
giorno in  giorno  pid

D'allora, i1 mondo con
le sue e, spari’
era ai postri occii. La no-

stra vita sembrava una
‘poesia.

Un giorno, mentre fa-
cevamo i progetti pia
rosei per !l nostio avve-

nire, le dissi che avevo
piacere di parlare con i
suoi genitori e chiedere
la sua mano. La nostra
spensieratezza ed i nostri

sogni si tramutarono in
tristezza. La anciulla,
piangendo, mi confesso’

che ormai suo padre co-
nosceva la nostra rela-
zione. Egli era cobtrario
in quanto ave:a gia di-
sposto che ella andasse
sposa ad un suo paesano.
Mi sembro’ che il mondo
sl fosse riavegliato con le
bassesze ¢ le sue stupide
tradizioni per ostacolare
Ia felicita di due cuorl
innamorati.

Quanto mi disperai a
quella incredibile rivela-
zlone! Non ci restava che
trovare una soluzione!
Dapprima pensammo di
fuggire, di andare in un

dove nessuno &-
vrebbe potuto accorgersi
della mnostra presenza,
dove avremmo potuto vi-
vere P'uno per I'aitro. Ma
ci accorgemmo presto che
esta non era la solu-
zione piu bella per coro-
nare il nostro  sogno;
sarebbe stato troppo me-
schino allontanarsi e fug-
gire da tutti.

Perfino nella fabbrica
non potevamo pii salu-
tarcl perchg assieme. a
moi lavorava anche unz
sua sorella, che raccon-
tava ogni cosa al padre.
La mia ragazza un gior-
a0 mi disse che era stata
minacciata di una terri-
bile punigione se lel si
fosse azzardata gncora
una volta a venire con
me. Allora ella ha dovu-
to promettere al padre di
distaccarsi da me, rinun-
ciando cosi’ alla sua fu-

tura felicta.
La vidi allontanarsi
mentre dai . suoi occhi

scendevano copiose le la-
crime: Ormai eravamo
dostinati all'infelicitall!
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Australia anno gero

Quando 1Ufficlo Emigrazione c¢i comunico’ che
saremmeo partiti per P'Australia entro quindici gior-

ni guardai quella lettera c
andare nel Quesnsiand do

on incredulita. Dovevamo
ve mio marito aveva un

contratto come tagilacarna. Poiché tutti gli -amiei
ci guardavane con invidia pensavamo che questo

fosse un posto di sogni,
che cl avrebbe offerto Ia
dagni.

Mo marito era stanco
di essere disoccupato di
bussare umilmente a tan-
te porte. Dodici mesi pri-
ma avevamo fatto la do-
manda per emigrare ed il
tempo  era trascorso fra
pratiche ed aspetta‘ive.
Avevamo gid perso ogni
speranza quando ei giun-
se la comunicazione di
partenza. Se al momento
fui felice per quella let-
tera. pochi istanti dopo
piansi tutte le mic lacri-
me. Infaiti avevo una
nuova vira in me che sa-
rebbe na:x  dopo pochi
mesi. 2 potevo af-
sagi del lun-
« la permanen
in ab‘ta
zios improvvisate? Mz
marito decise di partire
da s0lo! mi avrebbe pre-
parato una casetta e ne!
frattempo o sarei anda-
@ ad abitare dai miei ge-

nitori

g0 viaggio
za in zone ed

LA NAVE
DELLA SPERANZA

_Percio’. guindici giorni
100, Jac nagnai a
Glnma dove lo vidi salire
salla nave Aurelia. Lul

era felice come un bam-

di una bellexza tropicale,
possibilita’ di grandi gua-

bino di andare verso la
avventura australiana. La
partenza  significava por
lui ricominciare una nuo-
va vita piena di speranza

igliore domani.

Port Said. una da

pore ¢ poi null ;
di un mese. Era or

cing ii giorno n cui a-
vie] dovuto divenire mame-
ma. Da lui non uno
scrit’o non una paroia.
Quanto soffrii  in  quei
giorni. Mancavano poche

ore al lieto evento, quan-
do giunse una lettera da
Cairns. ” Mario mi
gava le peripezie ed i
disagi della sistemazione:
era felice che io non fossi
con lui, poiche lavventu-
ra austra.ana si prospet-

DI GINA ZEME
Carlingford, N.S.W.

Per me invece quelli fu-
rono i momenti pil tristi,
Ero abituata ad averlo
vieino e con lui anche la
miseria mi sembrava me-
no pesante. Mi giuro’ che
appena nato il bambino
avrei potuto raggiungerlio.
Credetti a tutte le sue
promesse. Gii volevo tanto
bene, ¢ra il mio primo
amore e tutto avrei sop-
portato  nejla vita, ma
nen ia sua loniananza.
Vidi partire la nave,
verso la speranza. La vi-
ta senza di lui mi sem-
brava vuota e nemmeno
YTaffet'o dei miei genitori

riusel’ ad attenuare il mio
dolore. Attesi l» lettere di
Marid, mio marito. Rice-

vetti una cartolina da

tava sotto una cattiva lu-
ce.

Povera Maiio le sue pa-
role erano amare; Le sue
speranze erano crollate,
Almeno avessi potuto por-
tarzli una parola di con-
forto!

Dopo unora era
nato i piceolo Mario,

oid
Pri-

ma che mio marito par-
tisse avevamo deci di
chiamare il bimbo Al-

berto,
idea e Jo chiamai ¢
nome del'usmo che
amavo,
Quandn no;
piccolo
tutte

ma dopo cambiai
il
0

i pariace al
d

le pavole docx c

non potevo dire a suo pa-
dre. Sembrava chs mi a-
scoltasse € che compr

spie-. ..

1wy 0 gl dice-

IL LUNGO SILENZIO
Le

facevano
Mo

si
rare.

scriveva che st
do una vita 4%
non Javrebbe augurata ali
MG

mettere da parte l'idea di;
ragglunge'lo in gueile de-|
: Lui a~i
ritos- |

hare in Itala.

Quando pai
notizia della nascita del!
nostro piccolo mi  scrisse |
una lunga legera amssicu-
randomi che " sarebbe
tornato appena  possib
allo scadere del contratto.!
Cio' voleva dire due anui

Da allora non riceverti
pili nessuna lette*a. Nem-
meno una car:oiina. Erai
disperata. Mi rodevo ol-:
tre tutto, anche dilla ge-
losia.

Attesi altri tre
vano. Dreisi di sc
Consolato italiano per a-
vere sue I . Da quei-
J'ufficio mi unt
che avrebbero fatio
sibile. per rintracciar
marito. Ma nessuna
zia ebbi in sezuizo. Sc
si, anche al Saloito
Lena che pubblico!
pello, ma sc¢nza 1

Era mai possi
Mario si fosse
cato di me e di suo fixio?
Pensavo che una d'sgrazia
i avesse tolto la poss -
lita di scrivermi: a voi-

ricevetle lai

te pensavo che un‘avven-
iura galante gli avesse
faito dimanticare la fa-
m:glia,

L'INCONTRO

Dcpo un anno dattesa
dek si di partire per l'Au-
a fare le
¢ partire come
:a di servizio,

Affidai Mario alle cu-
re dei mici genitor: e in
meno di due mesi riuscif
ad  imbarcarmi. Dovevo
trevare il mio Mario per
e ——

uwrmm LENA» & wna rubrica spe-

gi uffict jaliani
un mese riuscii a sapere
che Mario aveva lasciato
la zona del Queensland
prima della scadenzx del
contratto e che doveva
ssersi trasferito nel Vie-
toria. Secrissi anche alle
autoritd italiane di Mel-
bourne, feci pubblicare un
aitro appello e finalmente
riuscii a sapere dove si
trovava mio marito. La-
vorava in una fattoria &
Corowa. Chiesi aj miel pa-
droni due giorni di va-
canza e partii immediata-

e AL B0 MR

*I-hn 1 lotterl come n wn vero malotte
confidonxisimente  epleedt,

m-tmwuun-huﬁu Quindi,

ognuno di vel, marri brevements, con an

clod d1 500 parole, una vicerda o un episodio too-

cuore segretaria, per

Is pubblicazione. -

Ogni dus raoc-

conti od alls fine di ognl mese il ver~

'rmu Wmhvm:mmﬂu-

f1 loro

‘lud.lﬂonl nﬂgllorr

episodie per
ln ealce. l.'e.bollo che avrk avuto

menzo del ta-

gilando pesto

2 tagliand) sard il premiato ed inoltre; fra |
ﬂimn ohe : il tall sark

geialo ] «un abb a8

mesi » “La Flamma” ed & “La Flamms dells De-
menica” »
i Non che Ia del ml-
\gliore episodio di dal vostro
" giudizio.

Negil episodi, se sl desidera, ﬂ vero nome ver-
sostituito con un nome fittizi
setilmana Mtenﬂo i1 vostro ta-

Anche
gliando sulla migliore vicenda e, mentre sono

cerud della vestra preziosa collaborazione, ringra-
m.m-wﬂnmnhhmdn

la sua e la mia salvezza.

a Sydney nel
e! 1059 e gli Uf-
!locaAono presso

ana 2lia  austraiana

di quella metrepoli.
Appena ero libera dai

lavori andavo presso urti

LENA

mente. Lo attesi fuori
della fabbrica. Quando mi
vide si butto’ fra le mie
braccia e comincio’ =
piangere come un bambi-
no. Povero Mario era u-
na larva di uomo! Non
era pit lui, era irricono-

Dopo sc
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ibile, il vizio del bere lo
aveva abbrutiito. Compre-~
si allora quanto aveva
sofferto  quell'uomo! Mi
racconto’ la sua  storia.
Passata la prima euforia
dell'avventura, quando fu
a contatto con la realta
quando dovette lavorare
come un negro, dalle pri-
me luct dell'alba fino a
notte inoltrata. si seati’
umiliato ed avvilito spe-
cic per il suo incerto av-
Vvenire in mezzo ai peri-
coli. Fu allora che inco-
mincio’ a bere. Poi tento’
di ritominciare una nuo-
va vita nel Vietoria ma
anche da 1a la sfortuna lo
perseguito’ e non . ebbo
mal il coraggio di seriver-
mi per dirmi la reaits.

IL MIRACOLO

Ma la nostra vita non
poteva fermarsi a Corowa.
Decidemmo di partire as~
sieme per Sydney. Io ri-
presi il servizio e prezai
i padrone di aiutarmi a
sistemare mio marilo e
come un miracolo dopo
pochi minuti, sufficienti
per una telefonata, mio
marito, poteva presentar-
si ad una fabbrica per
essere assunto,

Da qualche mese 0 e
Mario siamo contenti per
ché finalment2 siamo a
sieme ed anche perc
Mario ha ritrovato la ¥
ducia in se stesso e
smesso i bere.

Ma la notizia pitt bela
iabbiamo ricevuta da u-
na nostra parente. Queﬂa
assieme alla fami
con il mio piccolo Mario é
partita per 1'Australia ai
primi di dicembre 1950,
Sard in Australia verso
i primi di gennaio 1960,
Con ii nostro piceolo, io

e Mario ricominceremo la
vita da capo e sono cCerta
che

il 1960 sari Yanno
nostra pitt compreta

DOVE

Da pli di un anno fa
partii da Genova con la
motonave Aurelia verso
l'Australia. La nave aveva
Ppoca importanza, ers una
delle tante, che portano
emigranti verso la speran-
2a di un avvenire miglio-

re.
Io ero uno del moltissi-
mi  passeggert; lasciavo

IItalia sfiduciato per il

lungo tempo di di

timo lembo di terra della
nostra Madre Patria. —
Addio Messina, addio Ita-
lia — dissl spontaneamen-
te vedendo in 'lontananza
la bella cittd siciliana il-
luminata da mille luci che
le davano un fascino mi-
sterioso.

— Oh, Messina! — fe-
¢ce una voce femminile ac-
canto a me. Era Marina.

tione e per una disillu-
slone d'amore datami dal-
la mia Adanzata che si
era sposata con il mio
pilt caro amico. Con que-~
sto bagaglio di amarezze
lasciavo I'Italia e nemume-
no il ricorde della mam-
ma che riposa il suo eter-
no sonno in un paesino
della Lombardia, dove io
vidl la luce cinque - Ju-
stri fa, ha potuto fermar-
mi. Niente, ripeto, poteva
avere plu’ interesse per
me. Ero stanco' della vita
del « vitellone » che aspet-
ta giorni migliorl che
non vengono. Ormal vole-

In quel men-
tre lasciavo l'ultimo lega-
me spirituale con la no-
stra terra, inizio' per me
una nuova vita. Guarda-
vamo insleme, in quella
brezza marina, le onde del
Mediterraneo che rinfran-
gevano contro la nave
bianca che c¢i portava ver-
80 Iignoto e sentii forte il
bisogno di confidarmi. Le
raccontal tutto di me, le
mie ansle ed 1 miei tor-
ment! e quando e¢f riti-
rammo nelle nostre cabi-
ne eravamo gid  buoni
amici .conoscendo anch'io
molto della sua vita fatta
pure 1 di pri-

vo tentare di
ognt brutto ricordo e
tentare migliore fortuna
in quella lontana, scono-
sciuta e misteriosas . Au-
Stralia,

Conobbi Marina L. dopo
tirea una glornata di na-
vigazione; essa era richfa-
mata da alcunl parenti di
Melbourne, cosi' mi disse.

11 nostro & stato un in-
contro  comune, come
tanti altri che sl fanno
in navigazione per il bi-

Yyazionl e di lotte.
Il giorno dopo ¢l cer-

SARA’?

cina anche quando man-
giavo, convinsi con un bi-
gliettone da mille lire, un
mio vicino di tavola a
prendere il posto ed il
turno di Marina e lei pote
venire al mio tavolo.
Ormai per noi era la
felicitd. Mai prima di al-
lora avevo conosciuto mo-

role mi fermo'.

<« Non posso dirglielo,
non posso dirlo a Luciano,
tu mi capisci! ».

«Ma perché», insisteva
la voce della sua amica
e compagna di camera,
«perché npon vuoi dirgli
che hai avuto un figlio
con Ferruccio! Tutti sha-

menti cosi' felici e bellsm gliano nella vita, vedrai

Visitammo  Port  Said
(conservo ancora la ritua-
le foto sul cammello), vi-
sitammo insieme Aden e
Singapore ed unit{ sco-
primmo alcuni degli in-
teressanti punti di quelle
cittadine tanto diverse
per usi e costruzioni dalle
nostre cittd italiane. Gi-
rando per quelle strade
misteriose c¢i tenevamo
per mano e commentava-
mo tutto cio' che per nol
rappresentava mistero.

Sulla nave, durante la
festa, dell'Equatore, come
bamblni spensierati ab-
biamo collaborato per a-
vere I famoso diploms e
mentre' io dovetti man-
glare un pasticcino pieno
di sale, Marina  veane
b dal b

cammo, come
poi tutte le mattine non
appena scendevame  per
Ia prima colazione. Ad ec-
cezione delle ore che do-
vevo impiegare per assi-
stere alle lezioni di ingle-
se, il resto della glornata
lo  passavamo insieme
Dall'amicizia all'amore i
passo fu breve ed il mio
cuore  sinflammo’. La
fu «Ter-

sogno di Era

ormai notte alta, come

molti altrl passeggeri ero
i al

ra straniera »; quando la
sentimmo, istantanea-
mente ¢f stri in-

della nave, guardavo  le
ultime coste d'Italia, I'ul~

curanti dei passeggeri che
passavano. Per averla vi-

Nettuno con una doccia
che 1a Inzuppo’ da capo a
pledi, ma per noi fu un
grande divertimento. Non
avrei ma{ voluto che finis-
sero quei giornl, ma, co-
ime tante cose nel mondo,
danche la mia felicitd
venne travolta. Un giorno
mentre mi recavo sul pon-
tile di prora per aspettare
Marina, passal davanti al-
la sva cabina, Yoblo’ era
aperto e sentii la sua vo-
ce. Il mio primo impulso
fu quello di chiamarla,
ma il tono delle sue pa-

che lui ti comprenderd .

«No, no Lydia: non
glielo posso dire per ades-
s0. Voglio che prima mi
sposl e poi si vedrd; Fer-
ruccio & lontano  ormal,
I'Italia pure ed io il mio
passato 1'ho lasciato la. Yo
intendo ricostruirm{ una
nuova vita in una nuova
terra».

Mi allontanat inorridi-
to. Ormai vedevo tutto
chiaro. Lel voleva che la
sposassi per poi confes-
sarmi il suo passato. Oh
maledizione! La mia vita
era distrutta una seconda
volta. Non la volli pid
vedere. Io sbarcai a Syd-
ney, lei sbarco’ a  Mel-
bourne. Le nostre vite che
parevano doversi unire
per sempre, per sempre
si erano divise,

Ma oggl, dopo piit di un
anno, mi pento di averla
lasciata cosi’. Tutti ab-
biamo il nostro passato ed
in questo periodo di tem-
po, assal duro, ho impara-
to a guardare in avanti
ed a scordare il brutto
passato. Ora dove sari?
Vorrebbe ancora provare
ad amarmi e cominciare
un nuovo avvenire insie-
me? Lo spero.

HA V

NTO ANCORA LA CALABRIA

8i vel» che il nosiro
popo.o ael meridione s
emergere in tutte le oc-
casioni. Infatti 1l mio Sa-
lctito deve’ Ngutme d'-
versi premu’ per le migiio-
ri Vicende arseghati

ProtagoiLsti de.h ali-
bria.
Anche por U mese di

Agosto u. s 1 lcttori de
«La Flamma, hanno
gudwa(o nrigliore la v'-
cenda . 11 piceolo ervs
culabrew . di LiJo Co.
2a, abitante a North Fiuz-
roy, Viciovia.

Queste

m! entu-
siasDluno merché genot
una eensiblli Purtico
e ed uUn interessamenta
swnpre cresceite da par-
v di wen § lettord. 1 ta-
gl.andi sono arrivali co-
Pwx ca hanno manwenu-
to in parcggio. quasi fino
allultimo, e duc vicende:
IL PICCOLO EROE CA-

a Tha abbandonsia
all'viiimo  moment, 10
premiata ricevera un as-
segno di L5 e gli autor,
dede alive Vicende, che
seguono .n ordine di g
duatoris, verranno  pre
miati ean  scellini  diec.
ciascund.

NUTA BENE

Vicenda vissuta di Lucia-

“IL PICCOLO EROE CALABRESE”
prima tra le vicende d'agosto

Le dieci Vieende si so-
taocost Classificate:

piceolo croe calabrese,
Lo ate N0,

i WG Volta 0.
stliia sbavre,

d Beppino,

11 gallo sur o
Lamore piatoni

1l sorweggio per ]abbo-
nementa  semestrae  ale
ade ed.zioni de LaFiam-

e bt s AT, | 11

TINA R.
Melbourne

T. ringrazio. glovane
Mamming, per la senero-

o
Barbagy’lo. =2 wiferta di 10 “sceliini
Pero' al Lruguardo, 'aluer o povero. sventuraio
momiats ha o avulo  un | Bawhn, La tua offeria
vantagy.o  di weunl tas frai con  tinta sponta-
ghandi, neita non potriy che por-
Conprutuiazoni  Mister [turti fortuna,
Lilly Cuzza! B congratu- Afolie voule la  buona
anche a el Mr 1@ supphisce aia in-
dlo. sache s la Ti .mrurg(-rm

x-u- anche ¢.0° che
W 11 sembra tantod:
je. Non importa se i
prmi nduamenti del wo
wvimbe non :vno parfetti;

LENA
Parramatia

[

okl Lt

lmwrrwl. CONFIDANDOCI. LE VOSTRE £
ESPERIENZE, LE VOSTRS ASPIRAZIQNI, LE
VOSTRE AMAREYZZE. ZROVERETR
RISPOSTE DI LENA IL PUNTO DI VISTA D1
UNA VERA B AFFETTUOSA amca £

presse LA FIAM!
Road - mcnnm (NSW.)

ma> ha favor,

vro, P.O.
Queensland.

Anche @ jei, Maer or
Mrs, Je mue pih ovaco
congratularionh.

A tuttr i ccllaboratori |

de IL SALOTYO un vive .
ringrazamento  eon 1
cerlezza d: ritrovarci set-
timanalmenta  per  rac-
contare e nostre  confi
denze e le noalre wvv
ture,

[E TR VR

Grazie, mammina buona, |
|

e... buona fortuna! I

|

€0l tempo migliorerai. A
parte ti spediro’ ajcuni
modeilind che putranno
esxere di ruiga per il ta-
gho. Nel frutiempo, per
vorrel cousigiary di vi-
sitare qualche crange ne-
£0zio. T es3d vi troversi
un reparto dave ci 0no |
del figurini alla portata
del pubhlico. Neiio stesso
TEPATIO poLiesle Acghistas |
re modelini in  ecarta
pronti per il 1sglo.
stano pochi seciun 2
10 di nGe a.utd. Per
KOst 1l ~emvero' a paite

Alzuri ed ancoid giweie
& nome  anche di Bo-
schin, 1

e e

|

no Ricordi, N

NSW,
113

S e

= e



LA FIAMMA

SALOTTO

DI LENA

orrei raccontare nel
v “saloto” le mie

avventurose = peripe-
zie per giungere in que-
sto Paese, ma sono cer-
to che non basterebbe
tutto il giornale. Ho
scritto tutto in una cin-
quantina di fegli, ma
lascio a Lena di pubbli-
care piv' che puo'.

1 giorno 22 ottobre 1948

jo e due dei miei fratelli
partimmo dal nostro p

per i1 26. Ci accompagnd
in puliman un incaricato
dell’agenzia di viaggi che
c¢i aveva prenotato i bi-
glietti e fatte le pratiche,

Eravamo 25 emigrantl,

Lo sciopero:

A Marsiglia c¢i attende-
va una brutta notizia:
anche i marinai erano
entrati in sciopero e quin-
di la nave Eridan rinvia-

quindi dovevamo arran-
giarci fino al glorno della
partenza della nave. Bi
pué immaginare la nostra
reazione. Pretendeva di
lasciarci in terra stranie-
ra, senza mezzi e senza
conoscenza- del pasto. Da
quel momento lda sua ca-
mera fu piantonata glorno
e notte. Lo invitammo ad

accompagnarci al Conso-
lato italiano della citta.
Non voleva,r ma cambio
subito idea - quando ci

(Pacentro) per recarci a
Marsiglia dove avremmo
dovuto  imbarcarci sulla
naAve francese “Eridan”
che ¢i avrebbe portato in
Australia.

Fino a Genova volle ac-
compagnarci anche la
mamma per darci il suo
ultimo salnto prima di la.
sclare la Patria, A causa
dello sciopero dei minatori
in ¥rancia, la partenza
della nave venne rinviata
al giorno 27 e quirndi do-
vevamo essere a Marsiglia

IN BREVE
LE VICENDE
DI NOVEMBRE

1 cLf EROI SEN-
ZA MEDAGLIA. -
Tratta del ritorno
drammatico di un pri-
gioniero di guerra che
& tormentato dal di-
lemma se ancare dalla
mogle o aﬁxl campo di
conoentralnento.

2) STHELLA ALPI-
MA. - E un episcdio
avvenuto sulle  nostre
belle Dolomiti ed ha
per protagonista un
baldo aipino che salva

la vita di una  bella
straniera.
3) IL MIRACOLO

DLL ROSARIO. - E
una prova della poten-
sa della Fece che salva
sin anima dal comun.-
5MOo.

4) AMORE SOTTO
LE BOMBE. - E' un
episodio dell’'ultim a

guerra. In esso il pro-
tagonista racconta co-
me salvo’ dalle bombe
una giovane sconosciu-

PASQUALE

Welland (S.A.)

SILVESTRI

va la partenza fino a da-
ta da destinarsi, comungue
non prima della fine del-
lo scicpero.

Ci rivolgemmo per mag-
giori chiarimenti al rap-
presentante dell’ agenzia
che c¢i aveva portati in
terra francese, ma tutto
quello che fece l'agente fu
di tranquillizzarci poiche
la situazione era dovuta
a causa di forza maggio-
re e quindi lui personal-

mente o l'agenzia nulla
potevano fare. Da quel
momento incomincio il

nostro calvario. Avevamo
pagate il viaggio fino in
Australia in moneta equi.
valente a 500 dollari e di
conseguenza non avevamo
aitre riserve finanziarie
per poter affrontare un
tale stato di cose.

Fummo sistemati in”un
a'bergo modesto e l'agen-
te ¢i informo che, lui do-
veva ritornare a Genhova e

guardo negli occhi. Fum-
mo ricevuti dal segretario
del Console che venuto a
conoscenza della situagio-
ne rimprovero l'agente di-
cendogli che prima della
nostra partenza da Geno-
va lo sciopero in Francia
era gia in corso e che
quinar doveva aspettare,
Ci aveva portati li', eb-
bene da quel momento
doveva assumersi tut-
fa la responsabilitd. Si
seppe inoltre che mentre

Avventuroso viaggio in Australio

Sollievo

Questo stato di cose du-
ro 23 giorni; la vita in
Francia ¢ abbastanza cara
e quindi pagata la stanza
d'albergo, per mangiare ci
si doveva -limitare al mi-
nimo. Quando la scorta
dataci dall'agente fini’, il
Consolato ci aiutdé dandoci
duecento franchi al giorno
per altri quattro giorni.

Il 17 novembre, il gor-
no del mio compleanno,
giunsi a] limite della sop-
portazione., Decidemmo di
ritornare in Italia e an-
dammo al Consolato per
far conoscere la nostra
idea e farci fare le pra-
tiche necessarie. Stavamo
parlando con il Console
aquando squillo il teletono.
Mentre il Console parla-
va, il suo viso si illumi-
nava. Appena finito, ci
disse raggante che lo
sciopero era finito e che
la nave “Eridan” sarebbe
partita il 19 novembre. Fu
un sollievo generale,

La partenza

Il 22 novembre si attra-
versd lo stretto di Gibil-

‘ciascuno di noi. Solo dopo

noi avevamo pagato 500
dollari il costo del bigliet-
to era solo di 400 dollari.
L'agente fu costretto a te-
lefonare a Genova alla se-
de centrale che diede im-
mediatamente l'ordin.. io-
ne di prelevare dal loro
fondo francese, 47.000 fran-
chi dei quali vennero as-
segnati 500 al giorno a

terra, tu come entrare in
un inferno. Trovammo il

Ogni episodio della
vostra vita puod essere
tramutato in vicenda.
Mandatelo a Lena: P.O
Box 118, Leichhardt
N.S.W,

permettemmo all’ agente

di ritornare a Genova.

5 AMARE PIU
DELLA VITA. - De-
scrive la lotta per la

conquista del suo amo-
re.

6) NON ADDIO,
MA ARRIVEDERCI. -
Umana e sens bile sto-
ria di un prigioniero
italiano che trova in
una ragazza polacca Ja
sua salvezza e, piu
tardi, la sua compagna.

UN BRUTTO

T
‘ SOGNO. - Narra le v.-

cissitudini di un gio-
vane cantante che spe-

ra di raggiungere la
celebrita, ma che in
tempo s’ accorge di

aver sceito una strada
sbagliata.

8) UN AMICO MO- |mare in tempesta e por
RI' PER ME. - Dram- | love giorni e nove notti
matico episodio di due nella nave non vi furono
amici paracadutisti che.:Che disperazione e pianti.
per fatale volere del Un mare c051'. faceva pau-
Cestino, s' scambiano i1ra perfino ai marinai e

paracadute face n d o | Nessuno riusci’ in quei
morire uno al . posto gorni a toccare cibo. So-
dell'altro. i lamente il 1, d’'cembre il

. . 'mare diventd calmo e il
_Lettorl, amici "um'l‘giomo 3 arrivamnmo Del
siete ancora in teM-. 50 francese di Points
po a mandare il ta-., pitre  Non dimentiche-
gliando col titolo dellal ., “mai 15 gioa di tuttl
mlgl"°ff :;f,:fé’re Ig:iinoi quando potemmo toc-
g{raxsgolof concorrerete a | CAle terra; cl sembrava di

far vincere £10 a) pro- | €ssere in paradiso.

; ol I Alla sera partenza. Tl
1 igliore | .
tagonista della m giorno dopo toccammo un

vicenda stessa e voi po-: !
trote essere sorteggiati|altto porto francese: Mar-
per un  abbonamsento tin'que, Qui' pero non c'e-
semestrale a «lia|Td 11l porto per attracca-
Fiamma della Domeni- | T€. la nave percio si fer-

, 961-
Sabato, 3 :iugw 1;!

moé 8 circa mezzo chilo-
metro dalla costa. Dopo
Martinique, arrivammo &
Cristobal. 'Quattro giorni
di viaggio con il mare cal.
mo: una meraviglia. Ap-
pena giunti tutti i pas-
seggeri scesero. Non di-
mentichero mai le bellezze
di quell'angolo di terra.

Dopo la traversata ci
rovavamo nell’Oceano
Pacifico diretti ad un’al-
tra isola di sogno: Tahiti,
Il mare era calmo. Il gor-
no 23 dicembre toccammo
I'isola.

Quando potemmo scen-
dere dalla nave passeg-
giammo per le strade di
Tahiti. Ad ogni angolo c’e-
rano delle grandi sale da
ballo, dove centinaia di
coppie danzavano e So-
prattutto le donne di co-
lore si divertivano a bal-
lare facendo, al ritmo di
danza, movimenti troppo
audgci e provocanti. Ri-
masi nhauseato.

Venne cosi' il giorno di
Natale. Avevgmo a bordo
con noi un miss‘onario
che era diretto nella Nuo-
va Guinea, Questo bravo
prete chiese al Vescovo di
Tahiti di poter celebrarela
funzione di Natale a mez-
zanotte, come si usa da
noi.  Certo questo povero
Padre tece di tutto per
tenere i 25 itallani vicini

(>4

e farli partecipare alla
importante funzione, ma
ad eccezione di me e

qualiche donna non trovo
nessuno. Si dovette andare
nelle sale da ballo a chia-
marli uno per uno. per po-
ter celebrare il Natale del
1948.

L’ultima tappa

La permanenza in quel-
I'isola & durata 7 giorni,
poi altra partenza verso
Noumea altri quattro gior-
ni di sosta preventivata,
per lo scarico del mate-
riele per j soldati francesi,
ma all'atto della partenza
altro improvvisa rinvio.
Un forte ciclone era se-
gnalato da Sydney e quin-
di sosta precauzionale di
altri 3 giorni, Certo que-
sti gette giorni nell'isola di
Caledonia furono privi di
qualunnue interesse ed
attrattiva, Finalmente si
lascio  anche quell'isola
primitiva e si parti' verso
T'ultima tappa: I'Austra-
lia. L'ultimo trag'tto du-
ro cingue 'giorni, ma fu-
rono altri cinque giorni di
inferno poiché il mare a-
gitato e violento faceva
ballare la nhave come un
guscio di noce. Finalmen-
te quando potemmo tocca-
re il suolo australiano fu
come trovare un.angolo di
paradiso. La fiducia e la
speranza ¢l rianimarono
perché si andava verso
una vita nuova,

ca» ea «La Fammax, | —— - — -
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IL MIO DIAVOLO

GINO MARCHIORI]
Caims, (Q’W.)

Devo confessarlo: ho
sempre avuto un debole
per i cani, specialmente
se questi sono alsaziani o

native care il suo ex padrone, e
quest'ultimo, da patfte sua,
aspetla il momento propi-
zio per liquidare il cane.
Norge puo’ uccidere l'ani-

comunque cani lupo. Ne
ho posseduti parecchi du.
rante la mia  trascorsa
glovinezza, anche se per
periodi brevi, poich¢ o
dovevo rega'arli o, — co-
me nel caso di Diavolo —
ero cosiretto a sbarazzar-
mene nel maodo pit cru-
dele. E queste, benintess,
non perché io abbia qual-
che inclinazione :
delta. ma semplicem-nate
perché  vi fui. costretto.
Il mio primo incontro
con Diavolo risale a di-
ciotto mesi fa quando mi
recai a lavorare in  una
aont  selvagegia nellinter-
no del N. Queensland, un
villagzio di baracche che
soreevano in mezzo alia
giun~ia. e che erano pro-
prieta di ur'azienda Go-
vernativa la quale stava
appaitando 1 lavori per la
costruzione di una diga.
Aleune sere dopo il
mio arrivo enirai nella
baracca che funzeva da
hotel, e dove si potevano
ammirare quasi tutti i
rappresentanti delle  di-
verse ravze umane.
Mentre ordinavo da be-
re, tra il tintinnio dei
bicchieri e le woci assor-
danti dei clienti, si levo’

una ione  sonora
in una lngua che non
comprendevo, sequi’  poi,

un profondo silenzio e
tutt! i presenti si woltaro-
no verso la porta d'in-
gresso. Colui che aveva
imprecato era un colorso
d'uomo con una corpora-
wura da Sansone, il quale
se ne stava a gambe di--
varicate di fronte all'usci-
ta e guardava. guardava
con occhio cinico qualcosa
che io non potevo distin-
guere,

Impro-risamernte la fol-
‘a si shando’ verso gli an-
2oli della sala. In quello
is;ante vidi una  sagoma
irsuta saettare neil'aria e
niombare sopra il gigante.
Un ringhio feroce e una
imprecazione terribiie fu-
Tono i segnali di una lot-
{a selvaggia fra un unomo
ed un cane. Quest'q)timo
si era aggrapvato sopra
una spalla dell'vomo. e gli
aveva azzannato la cami-
cia riducendola in bran-
delli. ma quello che ‘m-
pressiono’ poi fu quando
sopra quei brandelli com-
parve il sangue. Luomo
con un braccio imprigio-
nato fra le zampe ante-
riori del cane, con quello
destro cercava di colpire
l'animale al muso ma
enaa risultato. Quella
lotta sarebbe finita tragi-
camente se ‘Alcuni deipre-
senfi, ripreso coraggio,
non fossero intervenuti a
A'videre i due awwersari.
Ma ci wolle uno sgabello
ed applicarlo warie volte
contro il cane, perche
questo alla fine sf staccas-
ca. Indietreggio’ poi fino
alla porta e scomparve
nel buio della notte.

Grande fu la mia sor-
wresa quando appresi che
I'uvomo aggredito era il
proprietario del cane. « E
strano ma & cosi’ — mi
spiego’ poi un connazio-
nale — tutti al campo
conoscono ormai la storia
el veochio Norge che
anni or sono lascio’ la sua

male solo nel momerto
in ecui viene aggredito;
infatti se lo facesse quan-
do piace a luf, tutto il
campo st solleverebbe per-
ché Devil & rispettato da
tutti, mentre Norge & un
ubriacone e un buono a
nulla ».

Il giorno seguente, ter-
minglo il mio turno di
lavoro, andai a  cercare
Devil. Avevo prelevato
una bistecca dalla mia
raxzione e speravo con
questa di- cattivarmi  la

cagna, ebbe
di cuccioli. Ma al veechio
Norge J& cosa non pisc-
que. Una notte egli rinca-
50’ ubriaco e sotto gli oc-
chi. di- Devil uccise tutti
i cuccloli. Come féce? 6i
salvo’ per miracolo, ripor-
tando qualche ferita; ma
da quel giorno fra i  due
& una lotta senza quartie-
re. Devil non perde nes-
suna occasione per attac-

va correre sui banchi i
sabbia del flume, o0 anda-
re a raccogliere qualche
grosso uccelio O pappa-
gallo che io abbattevo col
mio fucle.

Ma :! vecchio Norge co-
mincio ad odiarmi. Non
trascuro’ nessun pretesto
pur di provocarmi. « Nor-
ge ha detto che un giorno
o l'altro ti spezzerd le re-
ni» mi riferf’ un amico.
Se mi avesse assalito
pensavo — awrei usato
qualsiasi oggetto, a porta-
ta di mano, perchd non
avevo certo una costitu-
zione fisica robusta da
poter controbilanciere la
enorme forza di Norge.
hUm notte accadde quel-

‘sua amicizis. Lo  trovai
sdraiato sotto una barac-.
ca. Appena mi  avvicinai
emise alcuni brontoli di
minaccia. Mi fissava con
sospetto e non pareva cer-
to disposto & lasciarsi av-
vicinare troppo. Buttai
la bistecca e mi allonta-
nai indifferente. Era la
mia tattica. II cane mi
guardo’ dietro, meravi-
glisto. Divoro’ 12 came

. - da tempo preve-
solo quando sl fu assleu- & The 94 bowp presc
rato che nessuno lo spia- l'mbitudine di venire [y

va. Col tempo mi si affe-
zjono’. M: seguiva duran-
te le escursioni che com-
pwo nella giungla nei
giorni festivi, ed era paz-
zo di gioila quando pote-

dormire nella mia came-
ra, & si_accovacciava ac-
canto alla porta. Dappriy
m& non volevo. Poi ve-
dendo che il cane mi
guardava surplichevole,
dovetti rassegnarmi ¢ la-

In cereca di avventure

IL SALOTTO DI LENA |

Me'bourne, Febbraio.

Quando abbiam-~ finalmente raggiunto il conna-
zionale Gimo Marchiori, al quale dovevamo conse-
gmare il premio. vinto per un raccon’o pubblicalo da
“La Fiamma” lanno scorso, ci siamo accorti di
essere veramente fortunati di aver'o raggiunto
adesso, che altrimenti, passato un aliro po’ di tem-
Po, avremmo forge dovuto cercarly in un altro com-
tnente.

Gino Marchior: ha ung ma’attia inguaribile: quel-
la de; girovaghi, clie vanno d* posto in pos'o per la
voglic di cmoseere, di vedere, d. imparare.

Gino & arrivato in Australia il 16 maggio 1956
¢ proviene da Vicenza ma a Vicenza ¢'é¢ stalo poco
assai. .

Al suo arrivo fu ricoverato ne'l'ospedale del cam-
P mer due settimane e poi si mise a lavorare nel
Vinterno del Queensland, da dove peregrind’ a
Cairns. Mt. Ina, Townsvile, Melbourne, Darlington
* Tatura dove si trova adesso per la racerita dei
romodori,

C' confessa che “La Fiamma™ la legge di rado
poiche’ specialmente neg'i in'erni degli Stati dove
generalmente va a laverare & difficile
giornale, ma quando tr-va anche delle vecchie copie
lel giornale italiano le divora.

La sua pagsione, dopo quella di muoversi, 4, quel-
'a di scrivere: ha scritto in diverse parii del mon-
do ¢ ha seritto sempre dal vero, di c>se che ha
visto, di impressioni che ha avu'o.

La “Vicenda vissuta” che scrisse per La Fiam-
ma dal titolo “Angelo megro”, era frutto delle sue
‘mpressioni sulla popolazime aborigena e sue espe-
rienze nei contatti che ebbe con loro. La ragazza
di cui parla nel racconto’ mon l'ha rivista' piu’ o
anche se tormera’ in Queensland non landra’ piu'
a cercare perche’ I'Angelo nero fa parte dei ricordi
del passat».

Portiamo la conversazione sugli “angelj bianchi”,
ma Gino dice che pur adorando la compagnia di
ragazze, siano esse italiane o australiane, mon c'é
in vista nessun “angelo permanente”..

Il Marchior & perfettamente guari‘o dalla ma-
lattia che l2 colp® mel. Quesnsland ¢ ora »i senie
forte come un leons: da due malattis — dice scher-
zosamente — won trovera’ mai guarigione: il trop-
po sole che ha preso e il fatto che mon' trova mai
pace,

Le sue peregrinazimei somo iniziate alla tenevs
eta’ di sette mesi quando dalls nativa Viconss
la ewa fomiglic si mosse in Africa wmella provincia
di Bengasi im Libia.

~Allo. scoppio. della guerra la famiglia rimass in

il girovago Gino Marchiori

trovars il -

Il nostro corri d da Melb G. F. d’AN-
DREA mentre cons I'assogno al vincitore  del
“SALOTTO" GINO MARCHIORI

Africa, ma Gino fu trasferito a Rimini e poi a
Riccione con te colonie fasciste. Riunitosi P con
la famiglia si trasferi’ a Dobiaco, in prossimita’
del confine austriaco.

Dop> la guerra, Gino & passato di lavoro in la-
voro da Sixacusa in Sicilia, a Roma, in Piemonts
a lavorare per la costruzione di una diga, mells
Marche a tagliare legna, a Vicenza e finalmen's
a Genova, dove s'imbarco’ a bordo dell'Aurelia alla
volta dell’Australia,

Quali amo i progetti immediati di Gno Mar-
chiori?

'
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sciarlo entrare. Ero im-
merse nel pit profondo
sonnd quando, improvvi

samente un fracisso as-

sordante mi desto’. Nel
mezzo della camera buia
scorsi la sigoma di un
ucno  inyinocchiato sul

pavimentn, che cereava di
svincolarsi da dosso il
cane che gli aveva azzan-
nato un  braceido. Imma-
ginai chi era, percio’ non
Volewo subito  intervenire.
Provavo una gioia diabo-
lica a vedere Norge fra je
zanne di Devil. Mi scossi
da quella specie di torpo-
re solo quando lo udii ur-
lare. Mi precipitai su De-
vil afferamdolo per il cal-
lo gli imposi di lasciare
la preda. Ma fu difficile,
o vi riuscii, ero
esausto e spinsi Devil
fuori dalla camera. Quan-
do potei accendere la lu-
ce, ammutolii dal .terrore.
I! vecchio Norge giaceva
in una pozza di sangue.
Sul pav‘mento giaceva abw
bandonato un grosso ba-
stone e non mi fu diffi-
cile indovinere a che
sc~mo doveva servire,

Norge venne ricoveraio
al'ospedale del campo e
dichiarato  guaribile in
dieci giorni. Le indagini
della poiizia accertarono
la calba del  vecchiio.
Tuttavia nualeuno  volle
pure condannare anche
Devil e questo significava
la sua fine. Infatti, una
Ssera ur paliziotto venne g
‘rovarmi. Mi disse - che
sapeva boniss'mo che o
non ero i legittimo pro-
prietario cel ecane. ma
che comunoue. dato l'af-
fetto 2 Tcbbedienza  che
il cane dimostrava nei
miei riguardi, ero ineari-
catd di liquidarlo entro
ventiiguattro. ore. Nel caso
contrario avrebbero pen-
sato loro.

Afferrai i! fucile. Il ca-
ricatore conteneva una so-
la pallottola, ma pensai
che era sufficente. Devil

mi precedette lungo i1
sentiero nella  boscaglia,
paventando qualche uc-

cello appollaiato sopra 1
rami; e manifestando una
gioia che non era certo
annunciatrice di morte.
Quando giungemmo
presso il fiume Devil trot-
terello’ TR Un  Qresso
tronco d'albero abbattu-
t0: la cui sommita eraso-
spesa sopra le acgue.
Fermo come una sta-
tus, poggiato fieramente
sulle zampe anteriori, con
le obrecchie dritte e lo
sguardo nella mia direzio-
ne, €ss0 pareva incorag-
glarmi: «¢avanti, uccidi-
mi!». Alzai il fuele al-
laltezza della spaila, le
gambe mi tremavano, ma
premett! il grilletto. Una
detonazione. che porto' il
terrore fra i folti stormi
di pappagalli, e Devil s
rovesclo’ nell'acqua senza

Forse ‘presto andra’ di nuove in @ land per
scrivevs sy quelly che ritiene uma regions fanta-
stiea ¢ pisma di pomibilsita’.

E poil Ferse Stati Uniti, 0 Canadd o Sud-Africa.
Salutandomi. dics: “Le mandero’ una cartolina da
v+ .+ " o sorride allomtanandosi, ,

Forse i greesimo eontriduto di Gine Maschioyi al
“Salotte . di. Lenn” planperd “‘.h‘ asia. .

¥ SANBREA
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un rantolo. Ers
la morte. Era come se

[
scerwdere ungo le  mie
guance. ma Devil, 11 - mio
oaro Disvolo, non  cers
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Un nemico degli Italiani

Tna sem, o ed un a-
mico attendevamo @'arri-
vo del «bus» che mi
avrebbe riportate a casa.
Dopo pochi istanti, giun-
se un s.gnore distinto cd
elegante, dalla corporatu-
ra atletica, ma dalla pa-
rc.a facile e confidenzia-
te. Mentre si attendeva
assieme, il «signore» si
misz a chiacchierare.

Seppi cosi’ chera au-
straliano. Poiche 11 tond
confidenziale deha  sua
voce mi destava dei so-
spetti, rimasi silenzioso
mentre ii mio amico in-
traprese una conversazio-
ne amichevole su argo-
menti vari, privi di alcu-
na  importanza. Quando
salimmo sull’autobus ci
mettemmo a sedere uno
accanto all'altro.  Poiche
i galateo australiano ci
insegna che non bisogna
pariare in pubblico una
lingua straniera, 0ssequio-
s> a quella regola diedu-
cazione, non parlai  pil
con il mio amico in ita-
itano e preferii ascoltare
la loro conversazione in

la
mxiese. 1l tono della loro
discussione era pacato ed
educato, anche se un po’
monotono. Ad un tratto,
ra mia attenzione fu ri-
volta ad un giovane che
era seduto di fronte a me
e che, strano a dirsi, e-
metteva certi suoni con

la booca ohe si confonde-
vano con il rumore del.
«bus» Ero perplesso e
sopra pensiero per.la sce-
na pocianzi vista, quando
sentii che la conversazio-
ne del mio amico con
quel «signore» st era fat-
ta viva ed animata.
Prestai attenzione alle
loro ‘parole; - L'australiano,
rosso in viso per la col-
lera, dioeva: «..Voi Itae
giani siete vermi sparsi
per tutto il mondo, e por-
tate le tracce della vostra
| poverissima - nazione, ¢he

siFpegge ‘v galla ‘8610 D

batyto -aftruie ».

Il mio araiz a gquelie
parai¢ non si agitd' ma
con tono faceto gli ri-
spose: « Infatti noi Ita-
liani siamo poverissimi,
ma con una dignitd e ci-
vilta da poter dare agii
altri. Mi sapete dire per-

cheé l'Australia, che ¢ un

gno all'ospedaie dove Ti-
masi una settimana con
il nasd ingessatop, due OC-
cihi pesti e la disperazio-
na di trovarmi in quello
stato, senza aver com-
messo alcuna colpa.

Un mese dopo, trovan-
domi a passeggiare in un

MARIANO CORENO
Parade - Pascce Vale (Vic.)
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paese cosi’ grande e ric-
¢o, costringe i suoi abi-
tanti ad alzarsi in piedi
all'apparire delln Regina,
che non € australiana?»

II mio amico non finv¥
la frase perché quel «si-
gnore », con  una mossa
fulminea gli diede alcuiil
pugni, facendolo tramor-
tire s:nza avere il tempo
di rendersi conto diquan-
to avveniva. Io mi solle-
vai di scatto e mi mnisi
fra i due con la buona
intenzione di indurre ai-
la calma quei «signove .

Appena fui in piedi mi
arrivo’ suila faccia una
folenta scarica di pugni

Mi sembrava d'essere sta-
to trafiito da una spada:
tanto era il dolore che
in quel momentd provai
Crollaj a terra, per un
attimo, e, quando mi resi
conto dell’atto vile di
quel «signore», volevo
lanciarmi contro ma Or-
mai due persone teneva-
no strettoquell’energume-
no, che aveva tutta l'ap-
parenza di un Ppazzo. Nel
frattempo, il «Bus» sl
era fermato ed io mi se-

parai dal mio amico, per

fare ritorno a casa. Il1do-
lore mi tormentava zem-
pre pit e non riuscivo &
fermare il . sangue che
usciva dal naso. Solo pil
tardi mi accorsi..che il
settn nasale era rotto.
- . -Append .gisato .& 0253,
mio.. padre nii acdcompa-

‘Oome potrei
.quella. stagione in cui he.

giardino, una ragazza at-
t.ro’ la mia attenzione.
Rimasi come abbagzliato

dalla sua bellezza. Aveva
dei lineamenti perfetti e
ban moageuati e dug oc-
chi pieni di luce. Quella
fanciuila, in queila gior-
nata radicsa di so€. 2
un invito alla givia ¢ ui-
I'amore.

Non potevo perderla g
vincendo la mia tunidez-
=a, lavvicinal diven-
tamnid subito amici. Da
avora ci vedemmo tutti
i glorni e. dopo qualche
tempo, le confessal il mio

IS4

amore. Per un attimo vl-
Ja rimase incerta ed in-
credula  alle mue  parole,

ma poi ni confesso’ che
ricambiava il mio senti-
mento e che anchella
sentiva di volermi bene.
Ricordo che, tenendoci
per mano, Osservammo
un passero che cinguets
tava sulla grondaia di
una casa. Altri cinguettii
gli fecero corona. Il pas-
sero volo' via per ritor-
nare poco dopo portando
un filo d'erba. Era la sta-
gione nella quale gli uc-
cedlini- facevano il loro
nido, mewtre la terra si
vestiva di vende. Era la

primavera e, con essa, si-

sentiva la gioia di vivere.
dimenticare

trascorso i pil bei giorni

cuore? 3¢ conobbi 1 mo-
menti piu belli, conobbi

ancne paro’ i primi scre-
zi. Infatti passeggiavamo,
un glorno, ela vedendp
una farfalla la prese e,
tenendola per le aii, me
la fece vadere. Con di-
sappunto esclamai: «Mua
sei cattiva, povera e pilc-
cola farfalla! Perché non
la lasci al suo volo, ab
suoi fiori ed alla sua bre-
ve esistenza? »

«E' vero, sono stata
cattiva!» Rirnase un mo-
mento incerta e poi la-
scio' la farfalla al suo
volo. Essa volteggio' per
un poco e poi cadde. Era
morta., La guandammo
malinconicamente. Fu un
triste presagio!

Anche {8 nostro amore,
che sembrava durasse
tutta una vita, savviava
al  tramonto, per finte
come quella povera -far-
talla.

Unm domenica deeisi di
recarmi vicino aila casa
della, mia innamorata per
farmi accompagnare = dai
suoi genitori.

L'amavo troppo € nol
volevo che i nostrdo amo-
re fosse segreto; deside-
ravo che fosse benedstto
anche dai nostri geauoti,

Quando giunsi nelle vi-
cinmanze della sua - abita-
zione rimasi trasecolatos
vidi la mia ragezza pacr-
lare con quel «signore>»
dell'autobus, con il nemi-
co degli Itsliani. Un a-
troce dubbio mi assali’;
dovevo sapere la verita,

Quando la fanciulla ri-
mase sola, mi avvicinal
e le chiesi chi fosse quele
Tuomo col quale stava
parlando.

Seppi cosi’ che egli-era
suo padre.

Da quel giorno non la
rividi piu’. Ho sofferto e
soffro ancora, ma prefe-
risso . ripungiare .-al mio
amore che avere per suo-

mia . vita a flanco:iosco N&- «nemico degl

u‘eﬁa fanciulla del mio
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UN BRUTTO SOGNO

T. A, Peckham (Adelai-
de), S.A

Quante volte nella vita
corriamo dietro a chime-
re, a speranze, &  sogni
irraggiungibili rinunciando
a tutto pérché comnwinti
di skguire la strada se-
gnata dal nostro  desti-
n6? Poi, dopo anni, ¢i ac-
corglamo 'di aver sbagla-
to e torniamoe  indietro
delusi ed amareggiati.
Purtroppo il piu delle vol-
te, quando ci accorgiamo
di aver sbaglia‘o, & trop-
po tardi.

I5> ho continuato a sha-
giiare per sei anni. Mi
sembra ieri che salivo su
un pullman, di notte. con
una piccola valigetta, per
correre dietro a sogni ir-
realizzabiii che mi avreb-
bero dato delle amare c-
sperienze.

Lo rivedo ancora quel
pomerigrts quando, u-
scendo di scuola, mi ero
fermato con alcuni amici
davanti ai cartelloni e-
sposti all'entrata di  un
teatro. Un comune spet-
tacolo di varietd con la
cantante. il comico, wun
misero balletto e due a-
crebati da « attrazione in-
ternazionale ». Su quei
cartelloni pubblicitari si
diceva che tutti i dilet-
tanti cantanti  potevano
salire sul paleosscenico ed
al migliove sarebhe stata
offerta una
tura. Gli amici mi aveva-

-

no strett> in mezzo di-
cendomi: « Alberto & j)
tue momento. Con la
tua voes strapperai gli

appiausi anche alle ma-
schere ». M ~ro schermito
ed avevo rifiutato, sem-

vre pill debolmente, alle
bro insistenze ma po’
accettai di partecipare g

quel concorso.

Cosi’ quelia sera stessa.
vestito con il migliore
ubito e la cravatta a
flocco, ero salito sul pal-
coscenicd  emozionatissime”
mentre la platea davanti
& me era affollata di
paesani;
madre nelle prime file.

Con gran forza di vo-
lontd riuscii a dominare
la mia viva emozione e
cantai con sentimento o
con cuore come se da-
vanti a me non ci fosse
i pubblico ma  Sabina,
la mia compagna di
scuola alla quale  voleve
tanto bene.

Quelia sera fit un trion-
fo ed il pubblico applau-
di’ freneticamente

Mentre impacciaty> face-
vo inchini di ringrazia-
mento- Antonietta, la can-
tante della compagnia,
entusiasticamente mi ahb-
braccio’ e bscio’ davanti a
tutti ner premiare la mia
brevura.

Yo, pallido in viso, an-
cor piu emozionato, scap-
pai fra la gente. Le emo-
zioni deila serata erano
state '\ forti di me e,
se lossi rimasto ancorn

lunga serit- |

¢'era anche mial

'una citta alialtra

sul palcoscenico, avrei
pianto come un bambino.
Quella notte non potei
cdormire e la matiina co-s!
r. casa di Sabint. Ancha
qui ebhi complimenti e
congratila~ioni ma non
mi seppe dire 2ltre narole.
Alla fine, quando mi ac-
compagno’ &' cancello, vi-
s'bilmente emozionata i
domando: «<Ed om cIs»
farai? >. Non le risnost
non lo sapevo nammeno
‘0. Avrei vo'uto dirle che
linéoeran; ¢ saremmo ri-
vist: a scuola, ma non m'
sentvo sicuro 2 a S~bina
non avrei mai mentito.

La sera dopo come un
vagabondo partivo ag-
gregato alla comnagnia
come cantante.

Sei lunghi annj dura-
ron> | miei vagabondagg!
da un paese all'altro, da
i
scuolendo sempre more-
sti successi Lontano dal-
la_ mamma e dal mio
babbo, che mai avevano
approvato questa miag
professione e invocavano
il mio ritorno, quante
volte ricordavo la mia Sa-
bina nel suo  grembiule
nero con il collettino
bianco e i suof capelli
blordi  sempre scompoi;ti
come )'avevo conosciuta a
scuola. Il nostro amore
era stato un amore purr
di ragazzi, fatto di sguar-
di, di sorrisi e di streite
di mano.

Era molto brava a scuo-
Ia, diligente e precisa. ma

pianto quella sera
incominciai i mio pelle-
grinare di cittd in citta

Pér sel anni rimasi lon-
tano con questi ricordi,

questo travaglio in-
timo nella speranza  di
trovare quel suecesso che
mi avrebbe fatto brillare
nel firmamento dei can--
tanti celebri.

Ma un giorno tutto
crollo’. Antonietta mj dis-
se  brutakmente, senza
preamboli: «Le tue can-

zoni sor:> vecchie, il tuo
modo di cantare sorpassa-
to». Era finita la mia av-
ventura, non mi restava
che prenders nuovamen-
te la mia valigetta e ri-
tornare perché nemmeno
Anfonietta mi voleva piu
ed io non sapéwo far altro
che cantare.

Sei lunghi ammi buttati
2l vento: ritornare queido
di una volta? Studiare o
lavorare come tutti gli
altri?

<E stato un brutto
sogno»... mi dicevo. «Ri-
tornerd>’ da Sabina che
mi pendonerd, come mi

perdoneranno mamma e
papa ».

B infatti mi perdona-
ronc tutt: e compresero i!
mio pentimento. Animato
dalla voxontd di crearmi
un avvenire con le mie
stesse mani, venni qualche
anno fa in questa terra
generosa.

Oggi sono felice pefchd
aspetto la mia Sabina che

presto mi raggiungera
poith® ci siamo  sposati
per procura e ass'éme
conoscerenro  dej glorni

migliori perché li vivremo
uniti nella buona e cat-
tiva sorte.

I premiati

Sono lieta di annun-
ciare a tutti gli amici
lettori  che il premio
per la migliore vicenda
vissuta fra quelle pub-
blicate rel mese di A-
gosto, ¢ toccato a: MEL
RUB di Adelaide, coa
Ia Vicenda: I CINQUE
MINUTI PIU’ PERIX-
COLOSI DELLA MIA
VITA che ha avuto 103
tagliandi favorevoli. Lo
assegno di £A.10 (dieci)
€ stato inviato allinte-
ressuato,

Spero che il Signore
vincente sia soddis atto
e che | “cinque minuti
plit pericolosi della sua
vita” si siano trasfor-
mati in “CINQUE MI-
NUTI FELICI”,

Vorrei pregarla di
mandarmi una sua fo-
tograftia. Auguri di o-
gni bena.

— %

Un’altra fortuna‘a &
stata la Signorina RO-
BETTI LUCIANA
Thoracic Annexe - Ge-
neral Hospital - Town-
sville N.Q. alia quale
verra' inviato un abbo-
namento ner

RAFFAELLO DEL FA-
VERO (Sydney) N.S.W.
Eravamo amici insepa~

rabili: per noi l'amicizia

era veramente sacra. Dice
lo scrittore Graf nel suo
libro Ecce Homo, . Chi
ha un verd amico puo'
dire di avere due anime:»
ed io avevo trovato nel
mio amico Sergio una
nuova anima.

Eravamo sempre assie-

me dividevamo tutto a

metd senza alcuna riser-

va, avevamo la stessa pas-‘

| sione: paracadutiomo. E-
' ravamd perfino nello stos-
S0 reparto. Nelle ore di
itbera uscita fleri  no
r.ostre uriformi di para-
cudutisti, andavacmo sem-
pre a zonzo assieme
Quando ci trovavamo
sull'sereo pronti per il
lancio d'addestramento o
di manovra, c¢i assicure-
vamo un laltro che il
paracadute fosse in ordi-
ne e poi, lanciatici nel
vuoto, c¢i cercavamo con
gil occhi per assicurarci,

Cuore di pietra

Anche quando si dlvc:nta adult! e s1 & presi

'

|

zionl

dalie pr

gli episodl vissuti

neguumlglov:amll sono sempre por noi cari e vivi,

Uno dei ricordi che
ancor oggi mi commuove
e ch: mi fa versare qual-
che lacrima ha un volto
ed un nome: Ennio.

Ero bambina quando
nella casa adiacente alla
nostra venne ad abitare
una signora <con il Suo
figlioletto. Non ricordo
cosa fosse avvenuto del
marito della signora, so
solo che quella donna vo_
leva tanto bene al suo
bambino e che vivevano
telici, Durante il giorno
andava a lavorare el af-
fidava il suo Enn‘o alla
mia famiglia; quando ri-
tornava a casa correva
felice dal suo bambino e,
portandoselo in braccioe
colmandolo di baci, si
avviava Nerso caga.

FELICITA' INFRANTA
Ma un giorno quella
felicitd fini’ ¢ fu quando
la signora, nella fatbri-
ca slove lavorava, conob-
e ~un mutilato della

nitd che coincidevano con
la loro luna di miele, 13
casa dove una volta wi
regnava la felleita s
trasformo’ in un nani-
comio: quando § coniu-
gl erano in casa non si
Sentivano che urla e tim-
proveri.

Queil'uomo, forse ina-
sprito dalla sua infermi-
ta. odiava tutto e tutti

al padrigno che aveva
sempre g portata di ma-
no {l grosso bastone. Il
bamoino era terrorizza-
to & quel bastone e nci
8up pailido visino si lez-
.£eva la malinconia ¢ la
pauia. Pol improvvisa-
mente Ennio spari’; nes.
suno lo vide pin, tanto
che mia mamma mi dis-
se che il bamoino do.e-
va essere anlato da una
sua zia perché forse il
nuovo padre non ly vo-
leva piu.

MARISA RUSIN
Leangatha (Vic.)

ma in special modo sua
mc3lie ed il piccolo En-
nio. Da quando lg wam-
ma si era risposats;, En-

'nio;" venlie' da noi a:'gio-

care ®0lo" poshe - volty.
Noi-bambiaf ne soMriva-
mo - molto’ poicheé Bnnio
era come un {ratellino,
IL BASTONE
DELLO ZOPPO

1

Dopo alcuni giorni mia
mamma sal’ in soffitta
Per cercarvi non ricor-
do pit che cosa. La no-
8ira scilitta eza divisa
solamente da una pare.
te af assicelle da quella
rdefla’ casa delio ‘2Oppo.
Fu allora che mia ma-
dre senti’ un lamento
e non le fu difficile in-
tuirne la provenienza, Da
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LA X

che tutto procedesse bene,
Appena il nostro grande
ombrello era aperto i
salutaramo con un cenno
delia inano.

Ma un giorno la morte
crudele, che ha  sempre
sete di giovani viie, decise
di far morire uno di, noi
due. 10 ero il prescelto,
ma un fortuito caso volle
che..invece a morire fosse
lui.

Eravamo ° all'aeroporto
quando  improvvisamente
venne lordine della par-

tenza e distribuirono i
maracadute. Appena avu-
tili, io e Bergio li posam-
mo a terra per andare
nella camerata a prende-
re degii altri oggetti. Al
ritorno Sergio, che mi
precedeva, prese per sha-
glio il mio invece del
suo. Io 1mon vi feci tanto
€as0: uno valeva l'aliro.
Pilt tardi, indossati i pa-
racaziute e registrati i
numeri di matricola (cpe-~
razione che veniva fatta
al momeoento della par-
tenza), partimmo per ef-
fettuare ii nostro ottavo
lancio. Arrivammo  sulla
zona di manovra circa
un’ora dopo la partenza.
Ci lanciammo  dall'aero-
plano secondo gli ordini:
prima uno poi io e subito
dietro Sergio ed altri. Il
lancio era a bassa quota,
sentii lo strappo dei min
ombrello che si era aper-
to, osservai se tutto era
regolare e guardai verso
la terra per regolarmi per

latterraggio. Poi guardai

la parete e potemmo co-
st far venire HEnnio 4a] —'_‘
la, nostra. parte e, fatg
mangiare qualpnss.
1L PRIGIONIERO

Da quel giorno, tutty
i giorni, appena i geni-
tori di Ennio uscivano,

UN AMICO MORYPr
PER ME

verso lalto sperando  di
vedere Sergio, ma inquel-
I'improvviso istante scorsi
qualcosa che cadeva a
grandissima velocitd verso
terra. Guardai  ancora
smarrito verso l'alto spe-
rando di vedere Serglo,
ma non 15 trovai e intuii
la disgrazia.

Atterrai quasi senza az-
corgermene: la visione di
quel paracadute che scen~
deva a candeia (cosi' si
dice in gergo militare
quando un paracadute
non si apre) portando
verso la morte il  mio
pil caro amico, mi aveva
stordito. Persi | sensi deno
esser giunto sul posto
della disgrazia ed aver vi-
sto i corpo di quel caro
rngarzo ormai irriconosci-
bile. Queliimmagine ri-
marrd  perennemente nei
miei occhi. E pensare che
io dovevo essere al suo
posto! Anch'io avrei se-
guito la stessa sorte se
avessi indossaty quel para-
cadute, pérché non avrei
avuto il tempo, come non
l'aveva avuto Serh, adi
avrire {1 para ute au-
siliario d'emergenza dato
che il lancio si svolgeva
& bassa gquota. Cosi’ ebbi
salva la mia vita a prez-

20 di quella de! mio mi
gliore amico.

Bd ozgi ancora in que-
sta terra australiana, cosi’
lontano dal luogo ove &
avvenuto il fatto, dopo
tanti anni trascorsi, ho
ancora la visione di quel
tragico episodio che mi
ha rapito Famico che non
potro’ dimenticare mai.



In giugno
ha vinlo
“TI HO
PERDUTA”

10LANDA

CESCHIAT

IOLANDA CESCHIAT! La tua vieenda ha
vinto! Grazle allinvio dei taghandi per la mi-
gliore vicenda del mese di maggio 1 tuo inte-
ressante raoconto ¢ Ti HO PERDUTA » & risut-
tato il migliore. Ben 250 sono statl 1 agliandi
che - hanno decretalo la tua wittoria. I lettori
con 11 loro adesione hanno volutd dimostrarti
la loro s.mpatia e tacitamente farti le pauoviv2
congratulazionl €d a me non rimane che unirmi
a tutti lcro. A -parte ti verrd mviato un assegro
di £ 5 (c.nqued.

A e ed ai tuol cari taull cary aupunn di bene

11 sortegg‘o dell's Abbonanento: remestrale
a La Fiamma» e «La Fiamma dela D
nica » per il mese di ML ha tavorito:
lo Camporeale» 24 Riug Strcet Saimanton
S. A. Anche a quisto fortunily vacsano le mie

cengratulaziony ¢d i miet migior  augur

Le altre viccnde si sono classiuneate helior-
dine »eguente:

« Mamma proteggimi dal cielo» — « Paura
dcl bulo» — «My Young Lady come back »

— «1 bodgie australiani» — « 11 veliero ncom.
prrso » « 0l fascismo in  barzelletta» —
« Tl sono vicina e ti difendo dal wale».

A tutti gli autori dl queste belle viconde
vada il mio grazie =d il mic augurio per una
pressiiug  migliore fortuna.

“oa

Prego il signor Giuseppe lacove i raandar-
mi nnmedmbguwnvle 1l suo preciso ind.r.z20 per
comun:cazioni ohe lo riguardano!

i

Per la sua vicenda signor M. P. di Newcastle
spedisca pure.
LENA

PICCOLO CONCORSO
per la “Coppa d’oro”

Care amiche € amicl,

come & stato scritto piu volte questo concor-
50 « Come ho conosciuto “La Fiamma™» deve
ivere termine entro quest'anno. Seftimanalmen-
te mi giungono ancora lettere di affezionatissimi
lettori o lettrici ¢he non vogliono rimanere fuori
da quesia gara e che vogliono manifestare la lo-
ro simpatia al nostro giornale. Purtroppo, devo
pregarvi di non mandarmi altre lettere per que-
ito coicorso: ne ho ancora molte e sara’ difficile
poterle pubblicare.

All'inizio del nuovo anno una commissione
si rlunura’ per decidere l'assegnazione della “Cop-
pa d'Oro” e dei premi minori. Io non ne faro’
parte perché per me, voi siete tutti cari e meri-
levoli del piit ambito premio.

Questa settimana d:anio ospitalita’ alla
ra di Luigi Bruno di Mareeba NQ-

lette-

Care, Lema,
conobbi « La Flamma» 0 primo glorne che
misi piede in questa térrs. La nave “Surriento”

su cui ero imbarcato ebbe I'ordine dalle autorita’
australiane dl sostare per quattro glorni a Fre-
mantle ed io potel fare un giro per quells cltta-
dina del West Australia ed avere le mie prinve im-
pressiont ausirallane. -
Coms tutti i taristi che vedono per ia prima
volta una localita’ guard: tutto con ita’
ncgozi, vetrine, donne, womini, Fra tutta quella
gente sconosciuta Intravidi un mio compaesano.
Ci abbracciammo. Come & piceolo il mondo! Non
potei non gioire di questo incontro fortuito. Mi
feci spiegare qualcosa della vita australiana e il
mio amico mi consiglio’ 4l seguire “la Flamma”,

ne compral un'aitra e Jo stesso feci & Brisbane,
quando vi glunsi.

Quardo finatmente giunsi alla mia destinazio-
ne definitiva, pensai che”era inutile andatia 2
con il rischio di
di abbonarmi. Anche
0 ho compreso che il giornale & come un amico,
un fedele amico che non tradisce mai. Auguri
perclo’ di buon progresso affinche' diventi sempre
pla importante e perché difenda i g

dopo avermene mostrato una copia. A Melbourne |

Un canguro ha

l
l

LA FIAMMA

SALOTTO DI LENA

a mia vita

UANDO i miei a-
Q mici Bert e Gary

mi proposero di
andare a fare una gita
ad Orange li guardai
con diffidenza: ottanta
miglia con un moto-
scooter non costituisco-
no ceriamente un diver-
timento, come sosfene-
vano loro.

Per di piv' in gquei
giomi ero invitato in ca-
sa di amici e speravo di
trovare P'anima gemel-
la. Ma loro non si die-
dero per vinti e, tanté
fecero, tanto dissero,
che finii con 'accetiare.

Bert, appassionato di
caccia, voleva approfittare
dell'occasione per cacciare
quaiche canguro. Mi disse
anzi, che mi avrebbe fat-
to assaggiare la coda. De-
clinai l'offerta del pranzo
ma per non essere Sgar-
bato -accettai d'andare
con 1070.

La domenica dopo, alle
4 del mattino, salimmo
sulle nostre Vespa e par-
timmo. Solamente Bert
portava a tracolla il suo
inseparabile  fucile. Ero
proprio Curioso e divertito
di  vedere questa caccia
“grossa”. Mi sembrava di

Una battuta
di caccia

MAURIZIO MOLLICA.
Pascoe Vale, Vic.

La mia conoscenza con
LA FIAMMA & stata mol-
to strana ed insolita. Si',
Lena, & proprio cosi’. Io
alla Fiamma ho sperato
prima di conoscerla. Ecco
i fatti. Mi trovavo ad una
battuta di caceia nei pres-
si di Kilmore. Dopo una

caccia stavo per ritornare.
stanco e contento, verso
1a macchina, quando ' vi-
di  qualcosa ombreggiare
sotto alte feici. Data lora
vesperting, non riuscili a:
stabilire di cosa si trat-
tasse; potevas essere un bel
conighio. Non riflettei mol-
to; puntal {0 fucile in
quella diredone e sparal.
Con mia sorpresa dopo i
colpo nulla si
punto bersagliato. Mi av-
vicinai e quale non fu la
mia sorpresa e meraviglia
nel trovare un giornale
impallinato al posto del
conglio ¢he pensavo di
|aver colpitn.

Ma ancora pin stupito
rimasi quando lessi nelle
isue colonne le vittorie del-
lo scomparso Coppl. Allo-
iva spinto dalla curiosita
‘ne cercai il titolo. Era LA
FIAMMA.

Forse sara stato il resi-
dug deil'invotucro di qual-
che cotazione all'aperto di

le. Poiché sono qui soltan-
to dal l.o dicembre scorso,
i0 hon CONOSCEVO ancora

taliani d’Australia.
f/to: Luigl Bruno

la di questo gior-
nale. Le sembrera strano,
ma la conoscenza con LA

WILSONS

FIAMMA I'ho fatta cosi’
e ne sono orgoglioso per-
ché & diventata anghe la
mia pitt sssidus amica.
Fto. Maurizio, Moilica

lunga giornata di proficua|’

qualche noslroconnaziona-|:

essere un Don Chisciotte
con il suo ronzing moder-
no alla ricerca di avven-
ture contro un pacifico
nemico. )

Partimmo in buona ar-
monia, allegri, pronti & ri-
cambarci i frizzi che ci
disevamo. Sembravamo tre
ragazzini, nonostante tut-
ti e tre fossimo sulla
trentina.

1l guasto
al motore

Dopo circa 4 ore attra-
versammo 1'abitate di Ba-
ghurst. Il famoso centro
dove un centinaio danni
ta affluirono cercatori di
oro da tutte le parti del
mondo, ora & un modesto
passe. Lasciato alle nosure
spalle Bathurst ci trovam-
mo sulla strada verso O-
range. Da quelle parti c'e
un  paesaggio primitivo,
Sulle lande interminabill
di tanto in tanto si vede-
va, in lontananza, il sal-
tellare caratteristico del
canguri.

Pin volte Bert ci fece
segno di fermarci, ma io
ero riluttante, poiché il
nostro programma era di
arrivare ad Orange dove
avremmo fatto visita ad
un rmio amico che lavora-
va alla Westinghouse. Non
.volevo perdere l'opportu-
|n .a di visitare quella cit-
| tagina,

Ma proprio mentre
guardavo in lontananza
un  carguro saltellante

centii uno strano rumore
al motore della mia Ve.
sna. Dopo alcuni scoppiet-
tii il motore si fermod  dl
colpo. Pensai: ‘“sard la
candeia” e quindi presl
I'imprevisto scherzando.
AMentre io mi fermavo gli
amici proseguirono.

“gara questione di qual-
che minuto poi 1 raggiune
gern. Oppure, visto che
non  arrivo mi  verranno
incontro” dissi tra me.
Smontai la candela, la
rim'si a posto, provai &
mettere in moto, ma nien-

ta da fare. Cominciai 2
preoccuparmi.
Provai a toccave fili,

manopole. provai decine e
decine di volte a mettere
in moto, ma invano. Non
cera che una speranza,
che i miei amici si ac-
icorgcssero della mia as-
senza e ritornassero indie-
tro. Bert era meccanico ed
avrebbe certamente trova-
to lui cosa aveva la Ve-
spa.

Passo  cosi’ un quarto
d'ora. poi mezz'ora’ ma
drali amici nemmeno l'om-
bra. Percio. decisi di in-
camminarmi verso Orange
con la speranza di trovare
una casa oppure una ca-
bina teletonica.

1l canguro

Camminai circa mezzora
ma senza risultato, Vidi
lo e seppi cosi’
i trovavo nella zona
1l paesaggio
nMm interessava Pl
\Tero perso gia danimo e
1sai che era meglio tor-
e ind ¢ r:manere
vieino alta mia motoreita.
farse qualcuno m'avrebbe
a‘utats a metterla a DO-
sto. owpure mi avrebbe
\da[n un pa;saggio. Quan-

m

do vidi da lontano nuo-
vamente la mia Vespa mi
sentii . quasi confortare,
ma gunto vicino mi ac-
corsi che qualcosa si muo-
veva propiio davanti alla
motoretta. . “Possibile
pensai un bambno?
Guardai meglio e m'accor-
si che si trattava di un
piceolo cangure.

Nel vederlo mi si riem-
pi* il cuore "di tenerezza.
Peverino, certamente ave-
va smarrito la mamma &

cambiato

e la ragazza Si avvicind
alla bestiola l'accarezzd,
sussurrandole strani vez-
zeggiativi.

uleyn

In quanto & me, non st
poteva presentare occasio-
ne mighore. Pregai quel-
Yuomo dato che andava
ad Orange, di informare
qualche meccanico del
posto affinche venisse a

Lithgow,

GIUSEPPE MELI

N.S.W.

rercava vrotezione, Mj av-
vicinal, ma lui indietreg-
g0, gli mostrai la mano
come per dargli qualcosa
e allora si lascio accarez-
zare. Quell'esserino  che
mi stava davanti mi fece

Cocltail o qafa

Sarete ugualmente ele-
gantissime, sia al ballo

che un cocktail-
party, in quest'abito
corto

ai piszo blu rica-
mato a lustrini. La vita
& fasciata da un‘alto
drappeggio  in satin.

dimenticare tutt®¥ le preoc-
cupazioni del momento.,
Stavo ancora AacCarez-
zandolo gquando sentii lo
stridore dei freni di una
automobile. Scesero due
persone, una anzana es
una giovane, Erano padre
e figiia.'Mj dissero, in in-
glese, che avevano visto
a scenetta di quando ac-
carezzavo la hestiola, mij
chiesero incurTositi, come
avevo fatto a prenderla. edl
il signore mi prefo di xa-‘
sciarla a loro. dato che
sua figlia Wanda, da tem-
po desiderava un canguro
da tenere in giardino. Ac-l
consentii, tanto io non
potevo portarlo con me
dato che vivevo in c¢asa;
d'altii, Furono felicissimi|

~visitaui

dare un‘occhiata alla mia
motoretta, ma lui non mi
lascid neppure finire di
pariare. Disse che avreb-
be portato me e la mia
Vespa fino al centro abi-
tato e se non avessi tro-
vato chi me la potesse
mettere a posto, in serata,
Jui stesso sarebbe stato
felice di riaccompagnarmi
s Lithgow. Piu fortunati
di cosi'... e felice mi sedet-
ti vicino a Wanda che
continuava ad accarezzare
1a sua piccola “mascotte”
o portafortuna come la
chiamava let. Di tanto in
tanto guardavo il cangu-
ro; non solo lui destava
la mia curiosita, ma pilt
di ogni altro la nuova pa-
droncina che era vera-
mente una bella ragazza.

Strada facendo  seppi
che ‘il padre di Wanda
aveva un negozio di elet-
trcdomestici a.. Lithgow e
quecllo che era straordina-
rio, in questo incontro, era
¢..e questi signori abitava-
no a non,pitt di un miglio
distante dalla mia abita-
aione. .

Mentre  chiacchierava-
mo, sempre axcarezzando
il piccolo canguro, sulla
strada vidi venirei incon-
tro, le motorette di Bert
e di Gary, Pregai il Sig.
Bob, cosi’ si chiamava il
padre della ragazza, di fa-
re segno di ferrarsi. In.
fatti capirono, e si ferma-
rono. Spiegai loro in po-
che parole la bzlla avven-
tura capitatami. Decidem-
mo di proseguire fino ad
Orange, io con | s‘gnori,
e loro ¢i avrebbero sevui-
to, La proposta mi piac-
que subito. R

Ad Orange dovetti sa-
lutare questi miei nuovi
amicj quantungue jnsistes-
sero di ritornare con loro.
Promisi invece che li avrei
un giorfio a -casa
per vedere come cresceva
il piccolo “Tiky”, il cangu:
rino che in macchina ave-
yamo... battezzato con que-
sto nome.

Per tutto il tempo che
rimanemmo ad Orange,

Bert e Gary, scherzando
mi pigliavano in giro e
Bert, tutto sporco per aver
smontato parte del cilin-

Sabato, 10 giugno 1961

che anche nella disgrazia
jo ero sempre un -uomo
fortunato, che ero nato
con la camicia ece. €cC.,
mentre Gary invidioso
rimbeccava: “Non avrai,
per caso, il ooraggio dl
andare tutte le settimane
a vedere quel.. mostri-
ciattolo di canguro?” “Cer.
to che avro questo corag-
gio”, rispondevo divertito,
“e forse avrd anche il co-
raggio di fare qualcosa di
al¥o.. un po’ di corte al.
Ja ragaza ad esempio,
giacche ¢ belia, simpatica
e mi piace molto..”.

Verso sera potemmo ri-
prendere la strada di ri-
torno.

Passai una settimana di
ansia; non sapevo come
informare Wanda di una.
mia visita. Telefonarle?
Impossibile, il mio inglese
non & perfetto e se non
capiva? Scrivere una let-
tera. non ¢ il mio forte.
Decisj percio di farmi pre-
cedere da un mazzo di
fiori informandola che sa-
rei andato il sabato, come
d'accordo, a vedere “Tiky".
L’'accoglienza fu entusia.
stica e mi fece sparire il
senso di timidezza che
avevo entrando nella bella
casa di Wanda. Nel loro
giardino avevano messo
un bel recinto per “Tiky”.
Sembrerd strano eppure
qusndo Tiky mi vide st
fermd 4i colpo in pledi
e tenendo le zampine CO-
me se pregasse. mi guardd
con aria birichina.

In quel giardino mi fer-
mai anche per il the.
Wanhda fu ur'osp’te idea-
le e mi invito anche per
il prossimo sabato. Ave-
vamo fatto un patto: sa-
rei andato a trovare Tiky,
se avessi potuto, fare un
po’ di conversazione in
inglese, poiché in fattoria
(non era vero) — non
avevo occasione di trovare
dei buoni conversatori.

Da quel sabato ci vedia-
mo ormaj tutti i “week-
end”. Quando par-
larle delle nostre Ccittd
d'Italia, della sua storia,
dei suoi costumi, delle
bellezze naturali, lei mi
guarda incantata e mi ha
confidato che un giorno
non lontano vorra visitar-
la. Spero che quel giorno
non sia tanto lontano e
spero che i0 stesso possa
tarle da guida nel suo
viaggio di nozze. Conside.
10 questa mia vicenda co-
me una proposta di ma-
trimonio e spero che Wan-
da la accetti, solo allora
potro dire che Tiky, il
piccolo cangurino, mi ha
portato fortuna.

e —————————

Qualsiasi  episodio
della vostra vita puo’
essere aodattato @
“Vicenda vissuta”
mandatelo a:

LENA, P.O. Box 118

Leichhardt, N.S.W.

dro,

brontolava i
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Count amia

Ogni casa che si rispet-
ti ha il suo Sulotto, cosi'
la comunita’ italiana in
Australia, affezionata a
“La Fiamma", ha il “Sa-
lotto di Lena”. In esso
gli amici e i lettori tuttl
possono raccontare le lo-
ro penz e le lqro gioie,
possono narrare, insomma,
tutte le vicende pin signi-
ficative della loro vita.

-~ Questa settimana ha
creduto opportuno radu-
nare in un grande “Par-

ty” nel mio Salotto, tutti
coloro che raccontando
episodi vari, hanno tocca-
to la sensibilita dei let-

tori i quali hanno decra-
tato per loro la viitoria
mensile,

In queste interessanti ed
amichevoii tenzoni i letto-
ri stessi hanno dato la
celzbritd, sia pure mo-
mentanea, al loro benia-
mini. premiando il rac-
conto piu interessante.

Anche il “gentil sesso”
ha avuto ie sue rappresen-

tanti, che hanno con ono-

sono state le amiche che
hanno vinto il
mensile. Anzi, nsl mio ar-
ticolo precedente, ho scrit-
to ampiamente su queste
mie aff:zionite ospiti,

Ma procediamo con or-
dine:

11 “Salotto di Lena”
apparso per la prima
volta su “La Fiamma del-
la Domenica” il 28 luglio
1957. Da allora ha conti-
nuato il sue cammino in-
teressando sempre  mag-
giormente ed entusiasman-
do una schiera numerosa
di lettori.

“Ho rubato a mia mo-
glie” ed “Ho visto la mor-
te” sono le prime vicende
apparse sul Salotio,

Quanti e quanti episodi
e vicend> si sono sussegui-
te da allora! Storie com-
moventi o divertenti, tristi
od umoristiche, che hanno
toceato il cuore.

I PREMIATI

1! primo premio mensile
del “Salotte” i lettori lo
hanno aturibuito al Signor
M:l Rub, di Adelaide, con
l'episodio “I cinque minuti
pitt prricolosi della mia
vita”. Ricordate l'ansia di
questo povero padre che
attraversando la frontiera
italo-jugoslava, per impe-
dire che una pattuglia
slava sentisse il suo bimbo
tossire gli chiuse 1a bocca
e a lungo da farlo

cosi’
quasi soffocare, Poi tutto
ando’” a finire bene ¢d il
protagonista con la  sua
famiglia viaggio' verso ia
Lberta.

I, secodo vincitore fu

il signor Gino Marchiori
residente :n quell'epoca a
Melbourne. La sui vicen-
ha

da “Langelo n2gro”
commos30 in modo parti-
colare il cuore di molti

lettosi. TI Marchiori & un
Auv > dinamico ed intel-
ntey gli amici di Sa-
lono hanno avuto occasio-
ne di leggere qualche altro
suo interessante episodio
accaduto in altri paesi di
Austratia. Per il Marchiori
viaggiare e scoprire cose
nuov?, apprendere nuove
esperienze & la base della
sua vita. Questo coraggio-
so ragazzo ha fatto. tutti i
mesiieri iraendo da ognu-
no una ricca esperienza. .
Alla rioalta, nel mese di
oitobre 1957, abbiamo la
primt donna: Chiumento
Carolina di Towradgi, New
South Wales. . sup dram-
ma "V otta guérra” bha
toccato ¢li animi soprat-
titto d: coloro che han
vissuto i periodo deil'ul
confiitto. Questi letto-
mandando il loro ta-
ndo, hanno manifesta-
to la loro solidarieta con-
tro gli orrori delle guerre.
A Rocky Melzi, di Ha-
berfield, ha arriso i! quar-
to premio d:l Salotto per
1a vicenda “Il miracolo
del Rosirio”. Questo epi-
sodio semplice ed umano
d:mostra il poter> della
ra @ della fede: in-
fatti, quantunque miscre-
dente, il Melzi si accosta
8 Dio e, in seguito al mi-
racolo della guarigione
della mamma, ritrova la
strada d-lla veritd. Non vi
s:mbrava o epi-

<}

questo uxs

sodio dal “Cuore”, di Ed-
mondo De Amicis?
La fine del 1957 vede

affermarsi un‘altra donna:
Silvana Casale, di Yaruga,
Q'ld.. con “La politica ci
divide".

Silvana Casale

Anche questa vicenda
mette in risalto un senti-
mento molto d:licato deila
vita umans: l'amicizia. In-
fatti l‘amicizia pin pura
e cara degli anni giovanili
viene stroncata per diver-
genze politiche e lascia il
cuore di qusste due giova-
n2tte profo.ndamente ama-
reggiato.

La Casale ha ora tre
piccoli bambini 2 con suo
marito vive in una mo-
desta piantagione di can-
na da zucchero. La solitu-
dine di quelle zone non
spave:ta questa donna co-
raggiosa perché sa che vi-
cino a lei ci sono le forti
braccia ed il cuore gene-
roso d: suo compagno
che la sorreggera in ogni
circosianza.

“Piccola Oanta™ apre il
1958: Questa  sempiice e
delicata vicenda non pote-
va uscire che dalla penna
di un‘altra gentile signora:
Giovaina Giorno, di Rich-
mond (Vic.). Questa no-
stra cara amica si .trova
in Australia da circxr ein-
qu2 anni 2 vive serena ac-
canto alle sue bimbe: Ma-
r'a Grazia e Onda. An-
che se a Giovanra puace
TAustralia. pero’ di tanto
L1 NS LGl UG Lustuti

premio

N
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n ¢“party,,

Giovanna Giorno

dere la nostalgia per la
sua terra emiliana.
Guerino  Fornaro, di

o

Salisbury (Adelaide), si

Guerrino Fornaro
agg'udicato il pramio di
f:bbraio. “La donna che

dimenticharo™ scritta
tanto sentimento, non

non
con

' di niente”

poteva lasciare indifferenti
i lettori del Salotto. Il
Fornaro ha 23 anni, ha la
passione Jello scrivere e
si dilstta di pittura. Ben-
ché¢ sia in Australia da
tzmpo, con volonta e
sacrificio lavora per crear-
si un avvenire brillante.

“La felicita’
e’ fatta

“La felicita & fatta di
niente” di Giovanni Ro-
tunno, di Albano di Luca-
nia (Italia), ha suscitato
una valanga di consensi.Il
cuore dei nostri lettori si
& commosso_per questo u-~
mile e sfortunato giovane
ch2 quantunque costretto a
letto per tutta la vita, ha
saputo trovare nella ami-
cizia di un suo compaesi-
no e nel cinguettio’di un
uccellino la forza necessa-
ria per trovare anch: nel-

la sua dolorosa esistenza ¢

la gioia di vivere. Il Ro-

.tunno ci insegna che nel-

la vita ogni persona puo’
essere felice purché si ac-
contenti.

Ancora una donna  e-
m2rge nel mese di aprile:
la g:mtile amica Maria T,
di Babinda (Q'ld.) che ha
racgbntato per il Salotto il

uravaglio  spirituale

- che & voleva portare a
. chiudersi in un convente.

Lifatti la sua vicenda dal
titolo “Volevo farmi suo-
ra” & un susseguirsi di in-
certezze che la amareggia-
no, ma poi, ritrova la sua
strada 2 nella sua fami-
glla, accanto a suo marito
ed ai suoi due figlioli, in
questa terra australiana,
dimentica il travaglio del
passato sul quale ha co-
struito la sua duratura fe-
licita.

“TI HO PERDLUT.

11 mese dei fiori da un
attimo di celebrita alla vi-
cenda “Ti ho perduta” di
Iolanda Ceschiat, di Sum-
mer Hill (NSW.. Essa
ha voluto scrivere il suo
intimo dramma dove il fi-
danzato ch: doveva por-
tarla all'altars, muore. Il
fratello di lui ha pieta del
suo dolore e con pazienza
ed affejto la riporta allo
amore della vita chiuden-

Jolarda  Ceschiat

do il triste passato. spo-

sandoia. In una seconda
vicenda “Almeno voglia-
moci bere’ cie tolttiori

ricorderanno, "la C'schiat
narra le moltep!t
tudini della sua viia
Austrilia. Oggi due amor:
di bimbi la fanno sperare
in un domant miglhore.
Givgno da la palma del-
1a vitoria alia uman.ssi-

A?,‘

ma vicenda “Sono solo a-
mici, tanto splo” di Giu-
seppe Lnccone, ora in Ita-
lia. Qu:sto racconto & for-
se uno det pilt umani del
Salotto. In esso vi & de-
scritto il travaglio di un
giovane che viene in Au-
stralia con la volontd di
crearsi una posizione, na
un  ‘nesorabile  destino
tronca ogni sua possibilita.
Egli viene colpito da un
male che i medici austra-
liani consid:rano inguar!
bile. E' appunto dall'ospe-
dale rhe Laccon? lancia il
suo yrido di dolore. chie-
dendo il conforto di qual-
che parola amica. Nel frat-
tempo i medici lo consi-
gliano di ritornare in Pa-
tria. Cos' finisce l'avven-
tura de! giovane sfortuna-
to che in Italia. s2 non al-
tro. avra trovato l'affetto
ed il conforto dei suoi ca-

LJ.\’l D'Agostino di Wil-
liamstown, S.A.; ci ha fat-
to conoscere i suo dram-
ma con il racconto: “Il
1miracoiato”, vincendo il
r-emio del mese di luglio.
Il caso del D'Agostino ra-

nta  inverosimile. A-
\'rebbe potuto iasciare 1
I2ttori increduli se non c:
fossero state prove che
documentavano il fatto.
Egli. quantungque investito
da un trero in corsa e ri-
rpasto per alcuni mesi fra
ia vita e !a morte, riesce a
sopravvivere, tanto che al
suo pa2se d'origine ‘o chia-
mano ancora il miracola-
to.

DAzt proviene
paese di Ardore (Re

119

dal
g3:0

Calabria) ed & in Austra-
lia dal 1956. Appena giun-
to & rimasto un po’ delu-
so della vita australiina,
ma poi vi ci si & abituato
perché ha una volontid di
ferro e perché vuol creare
un avvenire p2r i suoi tre
figli rimasti in Italia con
la loro mamma,

Un altro calabrese & sa-

lito alla notorietd con la
vicenda: “Il piccolo eroe
calabrese”. Il protagonista

Luigi D’ Agostino

& Lilio Cozza, di Norih
Fxtzroy {Vic.). Egli ha una
sola grande pnssxone'
queila di scrivere. Percio’ i
personaggi che incontra
sulia sua va vivono . in
lui e non & felice fino a
quando non puo’  fissarli
sulla carti. Il Cozza oftre
che di intelligenza fervida

Lillo Cozza

e dotato anche di un
buon cuore. Egli ha ri-
nunciato al suo  premio
per sollevare le sofferen-
ze di un infelice bisogno-
0.

Il suo generoso gesto ha
servito a rendere contento
un connazionale degente
in ospedale a Boneg'lla
per il quale in occasione
del Natale & stata pubbli-

cata una mia cOrrispon-
denza.

~La mogliz australiana”
di Cesare di Canterbu-

ry. ha sollevaio una pole-

nmica fra i lettori del Sa-
lotto. ma tutii furonocon-
cordi - e solidali neil'asse-
gnargli il prento di s2t-
tembre.

Le vicssitudini e le pe-

riprzie  matrimoniali  di
questo nostro coinnazionale
che ha sposato una don-
na austraiiana hanno com-
mosso e fatto  sorridere
tanti mariti, Certo, quel-
lo del signor Cesare € un
argomento di attualitd in
questo Paese. Egli & da
cinque annt in Australia.
fa il meccanico e par2 che
dopo i molti consigli dei
lettori abbia trovato un
poco di serenita e la via
ecatta per un-accordo ir
fam:zia, .

Un aiiro glovan

e di vi-

:nel salotto

vace intelligenza ¢ dalla

mente aperta ha vinto il
premio ottobrz con ia vi-
cenda “Il padeilaro”. Egli
& Menotti Peresson di New-

Menotti Peresson

castle, N.SW. un amico
fedele de! Salotto. Daogni
episodio di vita austraiia-
na egli ha saputo trarne
un racconto interessantz e
vivo come ad esempio “Le
nostre donne” e "&£ avete
famz guardate le stelle”
ecc..

Alla direzione

m:

dua e fervida coliaborazio-
ne non & passata inosser-
vata ed egli & stato chia-
mato a far parte della
grande famiglia del nostro
giornale come corrispon-
dente per la zone di New-
castle. Piu bel premio e

parin mette alla berlina
una sua delusione giovani-
1> dalla quale traspare il

suo scetticismo verso U
gentil sesso.
Questo nostro g.ovane

" =mico si potrenbe conside-
rare Fintelletiuale del Sa-
lotto. Infatti, benchd egli
abbia solamente 23 anni, i
suoi passatempi pref>riti
sono la lettura dei classici
e dei volumi filosofici, Egli
{a parte della compagn'a
teatrale italiana di Rich#
mond ed ha interpretato
con successo la commedia
“Due dozzine di rose scar-
latte”. Ora lo Scomparin
sta studiando per sup:rare
la prova di “Immatricula-
tion” che gli dara la pos-
sibilitd di frequ:ntare la
Universitd nella facolta

pia alto r
non poteva’ avere per Ia
sua brillante attivita.

Cooma, il luogo solita-
rio e sparduto, che puo’
dirsi 1. prova del fuoco
per molti dei nostri gio-
vani ha avuio il suc eroe
in Omern Rosaw protago-
nista dslla vicenda “Amo-
re crudel o1 essa il Ro-
sato ha fatlo rivivere
dramma della sua  amars
deiusion>.

Il Rosa:s ha un anim
sensibile, non gii & stato
facil> abituarsi agli usi e
costumi di questa terra, e
la nostalgitr per la Patria
lontana spesso lo  assale.
Qui egli sperava di trova-
re in una fanciulla italia-
na un sangolo della sui
terra nativa, ma il mo-
mento il destino gii é sta-
to avverso. Anche lui ha
rinunciato al suo premio
per passario a chi potra
averne bisogno.

Passo per passo

il

siamo

Omero Rasato

g.unti alla fine d:l 1958,
1n dicembre, giunge prima
al tragnardo la  vicenda
vreoristica dal titolo “Lle-
terno femmining” di Gio-
Scomparin di Mel-

no 13cetd 1o Scom-

legge. E' nato a Treviso e,
bencheé giovane, a! suo at-
tivo ha una una intensa
operosita leiterania e poe-
tica. Ha scritto persino un
dramma ch>» é& stato tra-
smesso ne! 1955 daila Ra-
dio italiana e (hy ora sta
traducendo p2r adattaslo
alia Radio . 2ustraliana.

Giovane dl £rand. promes-
i che

avere
0

Il “party”
e’ finito

Il grande “Party” & or-
mai finito. Durante questa
riunione ho avuto modo di
conoscere tant: cose e tan-
ta parte di questa immen-
sa terra. La prossima riu-
nione del Saloito con la
sfilata ‘dei vincitori per il
1959 avrd Juogo nei primi
mesi del prossimo anno.

Questa & stata la revisio-
ne dei soli vincep:l, ma
il mio desiderio sai>bbe
quello di raggruppare ¢
ti, dico tutti, i proiago

sti con le lora viesnde in

s del Salotto?
Certo per Iare questo ro
bisogno della vosira ade-
sione e d:lla vostra colia-
borazione. Coragg.o dun-
que e scrivetemi dicauio
se lidea vi pisce ed io fa-
ro' di tutto per svinpparia
e darvi la possibilita di
avere in guel modesto it
bro un amico inseparabie
ed un ricordo perenne.

Con la prossima setti-
mana “Il Salot: Loridd
sppuntamento come sem-
pre, ed aspetta le vostre
vicende e le vostre adesio-
ni. Un caro augurio per
le Feste Pazquali ed a tut-
ti un affittuoso “Arnves
dere.”.

TENA



DI TUTTO UN PO’
“A CURA DI LENA”

er alcunt. annd. " ILA: F blicato
Per alcuni: - annd. > ."LA- FIAMMA" ha pub icato
una rubrica “fntitolata "DI TUTTO UN PO'". e ~3{
; i na i dat:
ella pagina, curata da L,er,l;a,- venivano, . dati,
EOHSQQLj .;LE .modo. di’ comportarsi, ricette ~di
cubina,” ‘consigli‘per-la casa, 1l s1gn1f1ca§o
del nome di una persona, 1'oroscopo, e la ricetta
della settimana. - :

una. rubrica abbastanza completa

Era infatti .

rche'  in una pagina dava: una panoramica d_eHa‘_‘

\Pﬁighedi tutti i gigrni e di" come msquér_ef a]cum_’
problemi. : ‘ fy .

P Non e' mancato 1'episodio d]’ger]tgntg,ldg\;ggg,

i1 caso di di o sbaglio de .

e', il caso di dirlo, ad un g AR

ata e' saltata di MILLE anni,
lr-'ﬁbrgca DI TUTTO UN PO' portava la data del 1?
febbraio. 2960, -ed anche altre notizie come 1
Festival di ~SAN REMO figuravano in. ‘programma
per il 2960. :

K urante la sua collaborazione con
an Ler‘:vgon altri  giornali,ma soprattutto
Radio, non. ha mai
dicava un angolino
del mondo di ieri

la Fiamma

e le .sue: .'trasm1ss1‘on1'.
A ni, ai quali de
ed attualita'

trascurato, i b.amb‘i
per le curiosita
e di oggi

tutto un po’ -

- Di tutto un po m;

Sabato, 13 febbralo 2960

PROVERBIO
“Fa_ il tuo dovere e
nulla:  dovrai  temere”.

Anche questo detto po-
polare nebla sua sempli-
cita’ racchiude una gran-
de wverita’. Se nelly vita
faremo tesoro di queste
parole, mai nulla avremo

It nome di questa sct-
timana “ Daniele o Da-
niela” signitica ‘“eletto
da Dio”. San Daniele
detto lo “Stilita”, dimo-
ro’ per lunghi anni so-
pre una colonna che a-
veva fatto innalzare sul
monte Anepie, esposto «
futte le intemperie. Mo-
¥’ nel 490. :

D,

‘da temere anche se a p

a cura di LENA

dire che si dica che bru-
cia dalle voglia di spo-
sarsi; tanio wessuno le
crederebbe.

Poi avviene che, dopo
Pireontro forcnato, es-
sa diventa raggiante, fe-
ice e 81 esprime in mo-

volte masceranno  con- do del tutto diverso. Al-
trarieta’. lora benedira’ i wvincoli;
NOME i crucci  diventeranno

dolcezze, ¢ le seccature
le fare’ apparire come
intime soddisfazioni.
Tutto cio’ dovranno ri-
cordare le ragazze da
marito ed i loro genitori
dovranne impedire che
esse ecceuano sia da una
parte che dallaltra.

E' UTILE SAPERE
I bei frutti di Ananas,
che vedi, ti

e 99
wono e doti che caral-
terizzano colore che por.
tano gquesto nome. Le
donne in partirnlars --.

_abato, 11 marso 1961

lettrice ed ' eccovi percio’
la: “zuppa toscand
cuitis e bne
bra di fagioli (pr A
mente  quelli bianchi ,

a lib Sabato,

P nei
negozi di frutla e ver-
dura, provengono dalle
coltivazioni del Queens-
land. In Europa il pri-

nota una subitanea di-
sgrazia.

° Duelto: significa che
stete in  una posiziond
squiltbrata,

° Elefante: vederio de-

nota  difficelta’ di im-
prese.

° Elemosina: fare ele-
mosina indica ricevere

offese e ingratitudine.

° Elmetto: sognar di
vedenlo significa impor-
tanti incarichi.

° Eredita’: sognarla
preannuncia regali ba-
tordi.

° Eremita: significa ri-
cevere una erewits’ che
non aspettute,

OROSCOPO

Gl astri dicono che 1
nati di questa settima-
na, avranno tar_attf.re

d,

mo a farli e fu
Cristoforo Colombo, L’'A-
nanas é un ottimo frut-

to, ,ma non troppo dige-

“lana  sagi’  di-

u

luglio 1959

al do ed alla gui-
da. Essi avranno uno
spirito  ardente, ribelle
ed aggressive. Durante
il loro cammino incon-

© c~ dure Intle. ‘ga-
“TA FTANMATy»
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